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di ELETTRONICA

COSTO deII'HANDBOOK Euro 20,66 L.40.000
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Un originale e completo volume di elettronica, lndlspensablle ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, lormule ed inlcrmazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche, L'esaurlente spiegaA
zione di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto
ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK dl ELETTRONICA potrete utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista. Se ordinerete il ma-
nuale con pagamento in contrassegno, dovrete pagare un supplemento
di Euro 3,62 L41000.

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA



mmma.Nuovn ammum
vuomm.. 19^w1uamoemTulum (oso 46.1 Loc
Tm (usn mom

m
mmm"ummcvsAvu al v-Mlm. 1 - 901mm
:unum-m.
BEIAGRAF .LLvu mmm.
Fum (BO)
mmm:- Emluxrve w nun-PAHRINI e o. ..LLam - nm. comm, ae(
TOI. ml" - FIX MMI"unum-vu mm. .wai-«m a
TOI. 02/75071 < FIX 02/7311501'

vino-mu ls-wmsom
TOI. OSI/464820

“mi GIMIIII
mmm eum»-
mmm anum mmm
Amm
Tm. cm- ui mn.n. suse w :mm

RIVISTA MENSILE
N. 209 I 2001
ANNO XXXIII
NOVEMBRE

mmm
mmmNmV-a-wuw-ø-
mmmmwmlm.enmwrums mmm
“mummømummpr
gm Mmmmlnun
wømmlmmumlmumm
mmm-numana»mmm.

ulnrm n'nnon:

uma-mmm dammdm-lø
ma. um - vai-vu .ppm-u n»
«mi mi unum mmm wm-
mm alla m mi unum.

Tum gn mm mmm pmm
sw! milinam da ami I msm mu
n mm per um versunule e non W
mpi mmmmim e mmm.
L. cnr-mn- «Iu 'mu Num E-
mmmu Wa mmm ma Am»
mmm mm. dl-xm yum-nm
mi ma mmm.

lE-IHIIIIIIIIIM
ABBONAMENTI
I'Illll Il Ilulnlfl L. 00.000 l 41,82 Num llnflnb L. ..m C ..Il
Eli-7012 fllllllfl LUGLW IMßI m LIM .RIS
Nm: L'ubbnnamsmo dà dimm a rien-n n, 12 rMm

SOMMARIO

Tutta I'elettronlca In DUE cD-ROM _ 2
TRASMETTITORE In CW da 12 wlfl Sul 3 MHZ LX.1489 8
UN RADAR a ULTRASUONI LX.1492 18
UN MODERNO TIMER per II vostro ACQUARIO.. LX.1486-1408ßl 28

4 TRACCE nel vostro OSCILLOSCOPIO ...... . ........... LX.1494 48

GENERATORE dl ALBA e TRAMONTO LX.1493 60

IL RICEVITORE che capta I SEGNALI HRPT ........... LX.1495ISIBB 14

UNA vallda INTERFACCIA per le Immaglnl HRPT LX.1491 94

WXTRACK per segulre I'orbltl del POLARI CDR01.5 100

SOFI'WARE por I'IOOVII'O I IOQMII dal pøllrl HRPT ........DF.1497 125

Muccino alrUSPl
(uuløm un"

parma Imi-m)



"Ii IIIiIrItIiLIiIIIInIi I
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM

AIIIIIIIflfllIfl Illirrl I
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

Kits dl' montaggio Lezioni 'Credits Esci

Per accontentare tutti coloro che non possono fare a meno del computer, ab-
biamo “raccolto” l'intero corso dl “Imparare l'elettronica partendo da zero"
ln due CD-Hom. Il contenuto dei CD non ha bisogno di essere installato
nell'hard-disk, pertanto per consultare i testi basterà inserire i CD nel lettore.

Tutta l'elettronica
Leggendo gli articoli del nostro corso "Imparare
L'ELETTRONICA partendo da zero", molti gio-
vani si sono awicinati ai misteri dell'elettronica
scoprendo che non solo non c'è nullo di oscuro e
tantomeno di segreto, ma anzi, sulla base dei no-
stri insegnamenti hanno gettato i presupposti per
fare di un hobby una vera attività4

Per rimanere al passo con le nuove tecnologie e
anche dietro consiglio di alcuni Professori che in'
segnano negli Istituti Tecnici e che desiderano u-
tilizzare il computer nelle loro aule, abbiamo deci-
so di raccogliere in due CD-Rom le Lezioni del no-
stro corso contenute nei Volumi 1 e Z.

2

IDREQUISITI `MINIMI
ll computer da utilizzare per la lettura dei CD deve
possedere alcuni requisiti, ma sono talmente minl›
mi che tutti riusciranno a vedere le lezlonl senza
doveme comprare un secondo.

ll computer deve essere veloce, deve cioè avere
un processore tipo Pentium 90 o superiore, con u-
na ram minima di 16 Megabyte e con un lettore
per CD-Rom oppure per DVD.

Come scheda video va bene una super VGA per
la quale avremo impostato una risoluzione dello
schermo di almeno 800x600 plxol.



l sistemi operativi compatibili con i'nostrl CD sono
Windows 95-98-Me-NT-2000.

mimica am-
Dopo aver acceso il computer. attendete che scom-
paia dal monitor la piccola clessidra e in sua ve-
ce appaia il cursore a treccia.
A questo punto aprite il vano porta CD o DVD e
dopo aver inserito uno dei nostri CD richiudetelo.

Se nel vostro computer è attivata la funzione au-
torun, vedrete subito apparire sullo schermo una
presentazione animata che lentamente si dissol-
verà per lasciare il posto alla prima pagina dal ti-
tolo Imparare L'ELETTRONICA partendo da ze-
ro (vedi toto di testa).
Per “saltare” la presentazione animata basta clic-
care sul disegno che appare nel monitor.

Se nel vostro computer non è attivata la funzione
autorun, dovete cliccare sul primo pulsante posto
in basso a sinistra (vedi in tig.1 la scritto Awlo),
poi andare su Esegui e quando compare la tine-
stra visibile in fig.2 dovete semplicemente scrive-
re: d:\ielettronice.exe poi premere su OK4

L'utilizzo di questi CD è immediato grazie alle op-
zioni nella barra dei menu, ma com'è nostra con-
suetudine vi diamo ora un piccolo assaggio delle
potenzialità didattiche e divulgative di questi CD.

Flg.1 Se la funzione autorun del vostro tet-
tore CD non è abilitata, per aprire ll CD-Rom
cliccate su Avvio (o su Start) e ulczlonate
l'opzlone Esegui (o Ftun)À

L ww eurinmmvm
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Flg.: Quando appare questa finestra, dl
fianco alla scritta Apri dovete digitare ll no-
me della vostra unita GD (nel nostro cano è
D) ugulto da ELETTRONICAEXE.

Grazie ai CD-Ftom sarà molto più semplice esa-
minare un testo. cercare un'inlormazione oppure
sapere il valore di un componente quando passe-
rete alla realizzazione pratica di uno dei tanti Klts
dl montaggio riportati nelle Lezioni.

Dopo una breve presentazione animata, che, co-
me abbiamo già detto, potete interrompere in qual›
siasi momento semplicemente cliccando con il ta-
sto sinistro del mouse in un punto qualsiasi dello
schermo, apparirà il menu visibile in figß.

- Cliccando sulla voce Kits dl montaggio si apre
un menu con l'elenco dei kits proposti nel CD-rom.

- Cliccando su Lezioni si accede al testo delle Le-
zioni presenti nel CD-Rom.

- Cliccando su Aiuto si apre una piccola guida sul-
le voci che compongono Il menu principale.

- Cliccando su Esci si esce dal programma.

Ora ci sottermiamo sulle voci Kite dl montaggio e
Lezioni per mostrarvi come si effettuano le ricer-
che e come si utilizzano le tabelle.
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Ms di montaggio Mom! Lezion: Aiuto ' 12.' wait;`

Fig.3 Dopo una presentazione animata, che potete interrompere quando volete, appare la “pa-
gina” principale del CD con una barre dei menu sempre presente in basso. Vi ricordiamo che
Il risoluzione dello schermo deve essere dl 8001600 pixel limone.

mummia' " *'*".-'
Cliccando su questa opzione si apre un menu a
tendina con l'elenco dei kitl (vedi tig/4) contenuti
nel 1° o nel 2° volume (dipende dal CD inserito).
Ad ogni kit sono associati i rispettivi schemi elet-
trlco e pratico e l'elenco componenti, per cui clic-
cendo sulla sigla del kit che volete visualizzare si
apre a video il suo schema pratico (vedi iig.5).

i:
l'

l:
l;

l:
l:Come è facile intuire, cliccando sulle scritte :che-

ma elettrico e schema pretlco poste in alto si pas-
sa da un disegno all'allro del circuito prescelto.

l;
t l;La parte più interessante e innovativa riguarda pro-

prio lo scheme pratico.
Infatti, portando il cursore su uno qualsiasi dei oom-
ponenti dello schema, nella lista componenti, sem-
pre presente a fianco del disegno, vengono rac-
chiusi in una cornice rossa le sua sigla e il suo e-
satto valore.
ln questo modo saprete quale valore dovrete inse-
rire in quella posizione del circuito stampato.
Ad esempio. ponendo il cursore sul condensatore
elettrolitico C1 (vedi fig.5). potete vedere che nel~
la lista componenti il valore di C1, cioè 4,7 mF, vie~

l;l;l;
;ljI

Kits di montaggio

ne racchiuso in una cornice rossal FlgA cliccando su||*opzione del menu Kit;
dl montaggio, potete vedere la lieta del klß

Questa funzione non è attiva negli schemi elettrl- COMGHUII "0| CD-M Ogfli 'dimm Ilißfillfl
ci, anche se Velenco componenti e sempre pre- E" "MMI Plflmcf-l E WWW-
sente e fianco del disegno.
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Flg.5 Spoetendo ll cursore a lorml di ml-
no (nel disegno ù una lreccll) eui compo-
nenti dello scheme, neil'eienco vengono e-
videnziati sigla e valore dei componente.
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Figß Nella ubeill Rullienze 1 e riportata
per ogni valore ohmlco mndlrd il limbo-
lo delle resistenze con le luce di colore
presenti lui suo corpo.

:ma-*n.-m-r u- Amon-.dA

Flg.6 Per vedere lo scheme elettrico del kit
prescelto In ligA, dovete cliccare sulle
scritta Schema elettrico. Sulla elnietre e
sempre presente I'elanco componenti.

Figå Neil: tabella Rumena 2 i riportato
Il codice dei colori delle luce presenti eul-
ie resistenze, indlcpenublie per leggere
correttamente i valori ohmlcl.

manna-wwe*-

FigJ Cliccando sulla scritta Tabelle villbi-
le In alto n destra, ei apre un menu e tendi-
ne costituito da ben cinque tabelle tn resi-
ltenze, trimmer e condensatori.

-.__n-hn-vn-.c-e-m

Flg.10 Nelle tabella Condensatori polieste-
ri .ono riportate le capacità standard In pl-
coilred e l flenco le sigle che ei pomno
trmre iui corpo dei condensatori.



Flg.11 Nelle tabella Trimmer ù riportato Il
codice dl tre numeri corrispondente el ve-
lore ohmlco del trimmer.

Flg.12 Nelle tabelle Condensatori ceramici
sono riportate le capacità ln plcotnred o In
nenotlrad ehmplglleie sul loro corpo.

Nel caso aveste qualche dubbio sulle talco di co-
lore che indicano il valore ohmlco delle resisten-
ze o come possano essere espresse sul corpo dei
condensatori le sigle che indicano la loro capa-
cità, basta andare nel menu in alto a destra (vedi
la scritta Tabelle ín tigJ) che vi permetterà di ao
cedere direttamente a 5 tabelle:
2 sulle resistenze, 1 sui trimmer, 1 sui conden-
satori ceramici e 1 sui condensatori al poliestere.

Supponiamo che non conosciate i colorl di una re-
sistenza da 180.000 ohm.
In questo caso cliccando prima su Tabelle e poi
sulla scritta Resistenze 1 si aprirà la tabella visi-
bile in fig.8. nella quale sono riportati i simboli del-
le resistenze e i colori presenti sul loro corpo a se-
conda del loro valore olimlcoÀ
Per visionare tutta la tabella utilizzate il cursore
spostandolo verso il basso'e/o verso l'alto mentre
tenete premuto il pulsante sinistro del mouse.
Mentre scorrete la tabella, il cumre. che normal-
mente ha la forma di una mano aperta, assumerà
la lorma di un pugno.

Se invece avete una mietenu di cui non riusci-
te a decifrare il valore, vi sarà d'aiuto la tabella Re-
sistenze 2 visibile in fig.9, alla quale si accede sem-
pre del menu Tabelle. Con Resistenze 2 compa-
re a video il codice colori delle resistenze, per cui
ogni colore assume un valore particolare a se-
conda del punto in cui si trova sulla resistenza.

Poniamo inoltre il caso che dobbiate montare sul
circuito un condensatore poliestere da 1.200 pl-
cotarnd, ma non sapete come potrebbe essere e-
spressa quesm capacità sul suo involucro.
In questo caso dal menu Tabelle sceglierete la ta-
bella Oondensatorl poliesterl. Quando si aprirà la
tabella di fig.10, avrete tutte le sigle che si posso-
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no trovare sul corpo dei condensatori con e fianco
il corrispondente valore espresso in plcotlred.
Poiché questa tabella e su più pagina. per passa-
re da una pagina all'altre basta cliccare sul trian-
golo azzurro visibile in basso sulla destra.

Le altre tabelle presenti nel CD riguardano i trim-
mer (vedi tig.11)` il cui valore ohmicc viene indi-
cato utilizzando tre numeri, e i condensatori ce-
ramici (vedi lig.12), le cui capacita possono esse-
re espresse in pioofarad o in nanofarad.
Vi ricordiamo che nella parte bassa dello scheme
(vedi lig.5) à sempre presente la barra dei menu.
che vi consente di accedere alle altre opzioni ol-
ierte dal CD-Rom.

Tramite questa opzione potete consultare le pagl-
ne delle lezioni cosi come sono state pubblicate nel
due volumi.
Le lezioni sono in lonnato .PDF e per poterle leg-
gere abbiamo pensato di inserire nei CD-Rom ll
programma Acrobat Reader nella versione 4.0 sia
in italiano sia in inglese, in modo che possiate ve-
dere il nostro cD senza dover installare altro
software nel vostro hard-disk.

A fianco di ogni pagina 'e sempre presente un e-
lenco delle opzioni disponibili:

Avanti
Indietro
Zoom
Zoom
Indice
Sommario
Escl X

Ø
-l
-i
-A

V



Fig.13 Scegliendo la voce Lezioni dal menu
in Iig.3, potete consultare tutte le lezioni del
nostro corso pagina per pagina.

Fig.15 Cliccando su l (vedl "9.13), andate a
questa pagina. Cliccando sulle parole
dell'lndlce andrete alla pagina desiderata.

Fig.14 Cliccando su S (vedl flg.13), andate
a questa pagina. Per andare alla 4' lezione,
cliccate sulla scritta corrispondente.

FigJfi Per aprire questa pagina, siamo an-
dati nell'indlce (vedl fig.15) e abbiamo clic-
cato sulla voce Propegazlone.

Le opzioni Zoom + e Zoom - consentono di in-
grandire e rimpiociolíre le dimensioni delle pagine.

La consultazione può awenire sfogliando le pa-
gine una alla volta, vedi opzioni avantl e Indietro
o, ancora, tramite il sommario e l'lndlce (vedi
tigg.14-15) le cui voci rimandano subito all'argo-
mento desiderato.

Poniamo il caso che vogliate andare direttamente
alla quarta lezione.
Cliccate sulla voce Sommario e quando a video si
apre il sommario del volume cliccate su 4' Lezio-
ne e vi troverete subito a pag.53, dove inizia ap-
punto la quarta lezione.

Se invece volete, ad esempio. rileggere le pagine
sulla propagazione delle onde radio. cliccate sulla
voce lndlce e quando appare l'indice analitico, clic-
cate su Avanti per visualizzare la lettera P, poi cer-

cate Propagazione e cliccate su questa voce.
Vi ritroverete cosi subito alla pagina in cui si tratta
di questo argomento.

Ovviamente potete utilizzare questo sistema per
tutte le voci contenute nell'indice del volume.

Costo del 1° volume su CD-Flom siglato CDROZJ
Euro 10,33 Lire 20.000

Costo del 2° volume su CD-Rom siglato CDR02.2
Euro 10,33 Lire 20.000

Il prezzo di ogni CD-Ftom è comprensivo di IVA.
Coloro che li richiederanno in contrassegno, do-
vranno pagare in più Euro 3,62 pari a L. 7.000 per
le spese postali richieste delle P.T.



A chi in passato si è cimentato nel montaggio di u-
no stadio trasmittente senza averne molta compe-
tenza, sarà sicuramente capitato di mettere subito
fuori uso il transistor finale di potenza.

Mettere fuori uso un solo transistor e più che nor-
male, ma se vi è capitato di bruciame 2 e pol 3, si-
curemente avrete preso il vostro montaggio e lo a›
vrete buttato dalla finestra, perché vi sarete ben
presto accorti che acquistare dei translator finali
RF e veramente molto costoso.

Il costo di un economico transistor di media po-
tenza si aggira infetti sulle 40.000 lire (21 Euro) e
quello di un transistor di elevata potenza supera
anche la 100.000 lire (52 Euro).

Solitamente quando salta il transistor finale si in-
oolpa il lettore, il più delle volte però la colpa è del
Redattore che non ha spiegato in modo compren-
sibile come procedere per la taratura e non ha

elencato quei pochi e semplici accorgimenti che tut-
ti dovrebbero conosoere e usare:

- Prima di collegare i fili di alimentazione al termi-
nali +1- del circuito stampato, controllate sempre la
loro polarità, perche se li invertite possono salta-
re il transistor finale e il suo pilota.

- Prima di iomire la tensione di alimentazione a
tutto il trasmettitore, controllate che sull'uscita sia
presente una sonda di carico oppure l'antenna lr-
radlante. Quando si alimenta un trasmettitore
sprowisto di sonda di carico o di antenna Irra-
diante, quasi sempre salta il transistor finale.

- Controllate che al corpo del transistor finale ri-
sulti collegata un'adeguata eletta di raffredda-
mento, perché se il calore generato dal transistor
non viene velocemente dissipato, il suo chip inter-
no si fonde. Non preoccupatevi se l'aletta dl raf-
freddamento raggiunge la temperatura di 50-60
gradi perche è normale.

Chiusa questa parentesi, torniamo al nostro pro<
getto che. in pratica, è un valido trasmettitore per
CW, vale a dire per solo uso biografico, che ero-
ga una potenza di circa 12-14 watt.

8

Dicendo questo tutti si chiederanno se il transistor
finale di potenza è di quelli che costa 40.000 lire
o molto di più; ebbene, noi abbiamo una sorpresa,
perché anziché utilizzare un costosissimc transi-
stor RF abbiamo scelto un economico Mosfet di Po-
tenza impiegato negli alimentatori Fast Switchlng.

Questo Mosfet, costruito dalla International Fioc-
tlflor e siglato IRF.510, rientra nella categoria de-
gli economici, infatti costa solo 3.000 llre pari a 1 ,55
Euro, ed è in grado di lavorare fino ad una tre-
quenza massima di 50 MHz
Lo schema che vi presentiamo puo servire da be-
ee agli esperti di RF, perche con questo mosfet sl
possono progettare degli stadi finali anche da 20 e
più watt alimentandoli con una tensione di 24 volt.

SG'IEIIA ELETTRIOO

Per realizzare questo trasmettitore (vedi fig.2) oc-
corrono 3 transistor e 1 mnsfet di potenza.
Poiché il trasmettitore è stato progettato per tra-
smettere in CW sulla gamma dei 3,5 MHz, nel kit
troverete un quarzo da 3,579 MHz.

ll funzionamento di questo trasmettitore è molto
semplice e intuitivo.



ll tasto telegratlco (vedi St) viene applicato tra la
Base e la massa del transistor TR1 e poiché que-
sto è un pnp, ogni volta che si preme 51 il transi-
stor si porta in conduzione. In questo modo sul suo
Collettore si ritrova una tensione positiva di circa
B volt che abbiamo utilizzato per alimentare il tran-
sistor TRZ, un npn tipo BF.4944
Questo transistor inizia ad oscillare subito gene-
rando un segnale di alta frequenza che, preleva-
to dal suo Emettitore, viene applicato tramite il oon-
densatore 08 sulla Base del transistor di media po-
tenza TR3 utilizzato come stadio pilota.

La frequenza generata dallo stadio oscillatore TRZ
è identica a quella del qualzo XTAL applicato tra
la sua Base e la massa, quindi sostituendo il quar-
zo da 3,5 MHz con uno da 7 MHz oppure da 14
MHz, si otterranno queste nuove frequenze.

Sul Collettore del transistor pilota TR3 abbiamo ap-
plicato un circuito di sintonia composto dalla ln-
duttanza L1 e dai condensatori di accordo C14-

615, che andrà necessariamente ewordato sulla
frequenza generata del quarzo XTAL.

Dall'induttenze L2, che risulta awolta sullo stes-
so nucleo della induttanae L1, preleviamo il se-
gnale amplificato dal transistor TR3 per applicano
sul Gate del moefet di potenza siglato MFTi.

Questo mosfet, che lavora in classe B, prowede
ad amplificare di circa 20 volte la potenl appli-
cata sul suo Gate e di conseguenza sul suo Drain
avremo la possibilità di prelevare una potenza di
circa 12 watt, se il circuito viene alimentato con u-
na tensione di 15 volt.

Il trasformatore con nucleo toroidale siglato T1,
che troviamo collegato al Drain del mosfet MFT1,
ci permette di aocoroarlo su una banda compresa
tra i 3 e gli B MHz e anche di adattare la bassa im-
pedenza d'usoita del mosfet con l'impedenza di 52-
75 ohm del cavo coassiale che serve per trasferi-
re la potenza generata sull'antennev

CW da 12 WATT sui3 MHz
Schemi di trasmettitori in CW per la gamma degli 80 metri (3,5 MHz) che utilizzi-
no come finale un comune Mosfet di potenza per bassa frequenza ne troverete
molti pochi. ll progetto che vi presentiamo e in grado di erogare una potenza dl
B watt se lo alimentiamo a 12 volt, una potenza dl 12 watt se lo allmentlamo a 15
volt e una potenza di 20 watt se lo alimentiamo con una tensione di 18 volt. So-
stituendo lI quarzo e modificando Il numero delle spire awolte sulle diverse bo-
bine, possiamo tarlo funzionare anche sulla gamma del 40 metri (7 MHz).

F 5.1 Foto del trasmettitore in CW che utilizza come stadio finale un comune Moafet dl
potenza che costa solo 3.000 lire pari a 1,55 Euro. Sul corpo del Mostet IRF.510 dovete
applicare una piccola alette dl raflreddamento (vedi 019.10).



Fig.2 Schlma elettrico del trasmettitore CW. Il mio mlegrafleo che abbiamo algiulo S1
vu Innerito In parallelo al condensatore ceramico C1 da 10.000 plooiarad. li circuito può
essere alimentato con una tensione continua compresa tra l 12 e ì 18,20 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1489
4.700 ohm CS = 10.000 pF ceramico

OG = 220 pF cammino
C7 = 10 microF. eieflroiiflco
08 = 47 pF ceramico 60 pF ceramico VHF

100.000 pF ceramico Impedenza VK.200
00.000 pF ceramico XTAL = quarzo 3,579 MH:
0 microF. elenrolitlco L1-L2 = vedi (ma
00.000 pF ceramico vedi testo
0 microF. elenrolltico vedi testo
50 pF ceramico vedi testo

550 pF ceramico VHF
550 pF ceramico VHF
20 pF ceramlno VHF

R12 = 33 ohm
R13 = 680 Ohm
R14 = 1.000 ohm trimmer

0.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico

C _ 220 pF ceramico

-105 pF compensotore
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00 microF. eieitroliilco
7 microF. elemolllico
00.000 pF ceramico
00.000 pF pal. 250 v
60 pF ceramico VHF
20 pF ceramico VHF

zener 0,2 V 1/2 WIR
ner 4,7 V 112 "Il

NP fipa ac.551
PN tipo BFABQ
PN tipo BFV.51

lilFl'1 = moafet tipo IRF.510
S1 = mio Morse

Nola: le resistenze sono da 114 watt.

E-LC I-Ã-C Eèc

il: 51 BFU BW 51

Flg.: Connessioni vim da sotto dei
translator 56.557 - BFJM - BFV.51
o viste frontalmenie del Moshi
iRF.510. Vi ricordiamo che il transi-
stor 30.557 è un PNP.
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NOTA: l'usclta dl questo trasmettito-
re ve ooliegata all'nntonna Irradiante
(vedi 119.14) con un cavo coassiale
da 52 o da 75 ohm.

Flg.4 Foto del trasmettitore vlsto vertl-
calmente. Se sostituite il valore del quar-
zo e modificate il numero dl oplre delle
bobine, potete far lunzlonare questo clr-
culto anche sul 7 MHz.

Le Induttanze L3-L4, che sono collegate tra il con-
densatore C21 e la presa d'usclta del cavo coas-
siale, sono due tiltri passa-basso che prowedono
ad attenuare di circa 36 dB tutte ie armoniche
presenti sull'uscita.

il trasmettitore può essere alimentato con una ten-
sione non minore di 12 voit e non maggiore di 20
volt.
E' owio che variando il valore della tensione di a-
limentazione, vana proporzionalmente anche la po-
tenza d'uscita, quindi se con una tensione di 15
volt si riesce ad ottenere in uscita una potenza di
circa 12 watt, con una tensione di 12 volt si riesce
ad ottenere in uscita una potenza di B watt e con
una tensione dl 1B volt si riesce ad ottenere una
potenza di circa 20 wat'tA
Le potenze che abbiamo riportato sono rilerite al-
la gamma dei 3,5 MHz. Se tate lavorare il tra-
smettitore sulla gamma dei 7 MHz, la potenza d'u-
scita si riduce di oltre il 30%4

lunurrmzemcflleem ad
'periegommedlaaliliù H

Prima di passare alla realizzazione pratica del pro-
getto, vi conviene preparare tutte le Induttanze ri-
chieste che vanno awolte sui nuclel toroldall del-
la Amldon tipo T4415 e T50.6.
Questi nuclei, di colore giallo/grigio, sono idonei
a lavorare in un campo di frequenza che partendo
dai 2 MHz può raggiungere i 50 MHz.
l nuclei tipo TM.6 hanno un diametro di 11 mm,
mentre i nuclei tipo T50.6 hanno un diametro di 13
mm e quindi sono leggermente più grandi.

eoame Lr-u (vedi nggse)
` da awolgere sul nuoieo Tm,

Beblna L1 - Prendete uno spezzone lungo circa
1 metro di lilo di rame smaltato del diametro di 0,3
mm e iniziate ad awelgere la bobina L1 (vedi In
lig.5 capo d'inizio A).
Dopo aver awolto 10 spire late sul filo un cappio
in modo da ottenere il capo B, che sarà poi quello
che dovrà giungere sul Collettore del transistor pi-
lota TFl3 (vedi fig.2)À
Per completare la bobina, dopo il cappio prosegui-
te awolgendo altre 35 spire. II capo terminale, de-
nominato C. andrà poi a collegarsi sul condensa-
lori 614-615 come visibile in tigr2À

Bobina L2 - Prendete uno spezzone lungo circa
12 centimetri di lilo di rame smaltato del dlalne-
tro di 0,3 mm e sopra all'awolgirnento L1 awol-
gete 6 spire (vedi in ligß i capi indicati D-E).

Nota: poiché per l'awolgimento vanno utilizzati del

11
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Fig.5 Per la gamma dei 3,5 MH: dovete av-
volgere per L1 un totale dl 45 spire con u-
na presa B alla 10° spira (vedi articolo).
Sulla stem bobina L1 dovete avvolgere
anche la boblnl L2 come vlslblle In "9.8.

F195 La bobina uoompoehdeßeplreva
avvoltalopraiabohinau quellamatldol
euo avvolgimento.

il”.

FigJ li traefcrmntore T1 e compiuto da 11
spire con illo bltllare di diverso colore. Do-
po ever awoito queste spire, Inserite l ca-
plfllo di colore Verde indicati A-B e l capiti-
lo di colore Rosso sempre indicati A-B oo-
me risulta vlelhlie In flgs.

nm

Flgß Le due bobine L3 e L4 utlllmete per ll
flitro peul-buco sono entrambe compo-
ete da 21 Splre con fllo da 0,5 mm.
Per ia gamma del 7 MHz leggete l'artlooio.

12

iili di rame smaltato che risultano ricoperti dl uno
strato di vernice isolante, per saldarli sulle piste dei
circuito stampato occorre raschlare le loro estre-
mità in modo da mettere a nudo il tiio e poi depo-
sitare sul filo raschiato un leggero strato di stagno.
La parte più difficoltosa da raschiare potrebbe ri-
sultare il tiio attorcigiiato della presa B. ma se pri-
ma di attorcigliario lo raschiate tutto, risulterà più
semplice eliminare lo smalto.

mmm'roaenrmfmm † `.
_dlawoigeresulnucieofsöß "'9

Per realizzare questo trastorrnatore a larga banda
occorre awolgere sul nucleo T5116 due illl ap-
plleti e collegare poi le estremità in opposizione
dl fase, come visibile nello schema elettrico di tig.2.

Per non farvi sbagliare abbiamo inserito nel kit due
fili di diverso colore lunghi circa 30 cmi
Supponendo che un filo sia di colore verde ed u-
no di colore roseo, appaiandcli avrete due capi d'l-
nlzlo (A verde e A rom) e due capi di tlne (B
verde e B rosso)A
Con i fili appaiati awolgete 11 spire sul nucleo
T5116 (vedi figJ), quindi inserite i loro quattro ca-
pi nei fori presenti nei circuito stampato cercando
dl non scambiarli se volete che il circuito funzioni.
Il capo A verde va inserito nel toro della pista in
rame che giunge ai due condensatori 620-619.
l capi B verde e A roseo vanno inseriti nei fori dei-
la pista in rame che giunge ai terminale Drain del
mosiet MFI'1.
Il capo B rosso va invece collegato nel toro della
pista In rame che giunge al condensatore poliestere
antinduttivo (721A

wfllßwmtags :'-å im

Prendete uno spezzone lungo circa 60 centime-
tri di tilo di rame smaltato del diametro di 0,5 mm
e sul nucleo toroidale T4415 awolgete esattamen-
te 21 spire.
Prima di saldare le due estremità di questo awol-
gimento sulle piste del circuito stampato, dovete ra-
echiare i due capi in modo da togliere lo smalto i-
soiante e poi sul rame nudo dovete depositare un
sottile strato di stagno.

Maximum) _ f
avvolgereeulnuåeomß

Prendete uno spezzone lungo circa 60 centime-
trl di iilo di rame smaltato del diametro di 0,5 mm
e sul nucleo toroidale “4.6 awolgete esattamen-
te 27 spire.



Flg.9 Schema pratico di montaggio del trasmettitore ln GW.
Nel disegno sl notino vlclno al transistor TR3 l collegamen-
tl del tlll B-A›C della bobina L1 e quelli E-D delle bobine L2.
Sopra el condensatore C21 potete vedere In che ordine ven-
no disposti l colori del flll A-A e B-B (verde e rosso) del tra-
stormatore toroldalo T1 (leggero articolo).

ãä

Flg.10 Sul corpo del moaiet MFT1 tlmte
l'elette dl rettreddemento e 'orme dl U ln-
serlte nel kit, non dimenticando dl applica-
re dietro ll corpo una "mica" leolante e dl
Inserire nella vite una rondella dl plutlca.

Prima di saldare le due estremità di questo awol-
gimento sulle piste del circuito stampato, dovete re-
schlere i due capi in modo da togliere lo smalto i-
solante e poi sul rame nudo dovete depositare un
sottile strato di stagno.

_flEALEZAZIONEPHÂTH, m Lgma

In possesso del circuito stampato a doppia faccia
siglato LX.1489, vi consigliamo di inserire come pri-
ml componenti tutti i nuclei toroldall, perché es~
sendo l'intera superficie del circuito non occupata
da altri componenti, vi sara molto più facile inseri-
re e saldare i fili nei relativi fori.

Come prlmo nucleo prendete quello con sopra av~
volta le bobina L1-L2 e inserite il filo d'inizio A del-
la bobina L1 nel foro contrassegnato A.
Girando in senso orario incontrate il loro B dove
dovete inserire il lilo attorcigliato della 10° prese
posta sulle bobina L1.
Come vi abbiamo già accennato, le estremità del
tili di rame vanno ben reschlnte per togliere dalla
loro superficie lo strato di smalto lsolante. diver-
samente non riuscirete a salderte.
ll capo terminale dell'awolgimento L1 che risulta
siglato C va inserito nel foro che sl trova alla de-
stra del foro d'inizio A.
l due lili della seconde bobine L2 vanno saldati nei
due tori contrassegnati con le lettere D-E.

13



Flg.11 Per tarare questo trasmettitore occorre collegare alla sul u-
ocltn una .onda di oarloo da 75 ohm e leggere lI legnele reddrlz-
uto del diodo DSt con un tester posto in volt CC.

Turin In v-tt

Fl1 = 15 ohm 2-3 watt
R2 = 68.000 ohm 1/4 wltt
C1 - 10.000 pF ceramico
02 0.000 pF ceramico
DSt = diodo al silicio
JAF1 = Impedenzl dl RF

nt-mmnttrtflnittzi

INGRESSO
75 ohm

Fig.12 Se non riuscite a reperire una sonda dl carico antinduttlva da 20-30 watt, po-
trete reallnarla collegando In parallelo 11 resistenze a carbone da 820 ohm 2-3 watt.
Quando collegate In parallelo queste resistenze tenete l loro terminali molto corti, pol,
come potete vedere nel disegno, collegate da un lato Il diodo raddrlzzatore D51 e pol
R2, Ct, l'lmpedenze JAFt e lntlne l'ultlmo condensatore C2. Sull'ueclta posto e destra
collegate lntlne un tester commutato sulla portata 50 volt CC.

Come secondo nucleo prendete T1 sul cui anel-
lo sono awolti i due awolgimenti appalatl con fili
isolati in plastica di diverso colore proprio per non
contendere i due capi d'inizio A-A con i due capi
terminali B-E

Poiché nel nostro esempio abbiamo un filo di co-
lcre verde e l'altro di colore rosso, è owio che a-
vrete un filo il cui capo d'inizio A verde termina con
íl capo B verde e un filo il cui capo d'inízio A ros-
so termina con il capo B rosso (vedi ligJ).

Iniziate saldando il capo d'inizio A verde nel toro
A posto vicino al condensatore ceramico 020 (oo-
me risulta visibile in tig.9).
Quindi intilate il capo d”ini1.lo A rosso nel toro cen-
trale del circuito stampato che va e collegarsi con
il Drain del mosfetv MFI'1.

Proseguite infilando il terminale B verde nel foro
posto vicino a quello A rosso, perché anche que-
sto deve collegarsi al Drain del mostet, come po-
tete vedere in fig.9.
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L'ultimo capo, cioè il terminale B rosso. va sal-
dato nel toro B posto vicino al condensatore polie-
stere 021.
Controllate attentamente i collegamenti del traslor-
mature T1, perche se invertite questi quattro fili il
trasmettitore non funxlonerà.

Proseguendo nel montaggio, inserite i due nuclei
del filtro passaåaaseo siglati Lai-LA.

Completato il montaggio dei nuclei toroidali potete
inserire tutte le resistenze e il trimmer R14.
Dopo questi componenti, inserite vicino al transi-
stor TRt il diodo zener DZt che ha stampigliato sul
corpo il numero 8,2, non dimenticando di rivolgere
la sua lascia nera verso il transistor TRI.
ll secondo diodo zener D22, che sul corpo ha stam-
pigliato il numero 4,7, va collocato vicino al trimmer
R14 rivolgendo la sua teecia nere verso la resi-
stenza R13.

Ora potete inserire tutti i condensatori ceramici e
a chi ancora non sapesse leggere le sigle impres-



se sui toro corpi, consigliamo di prendere Il nostro
Handbook e di consultare la tabella a pag.21 per
conoscere l'esatto valore di capacità.

In questo circuito c'è un solo compensatore (vedi
€15 in tigS) ed anche un solo condensatore po-
lleatare da 100.000 pF posto vicino al trasforma-
tore toroidale T1 (vedi €21).
Sul corpo del condensatore C21 trovate la sigla pt
che corrisponde a 0,1 mlcratarad.

Per ultimi potete inserire tutti i condensatori elet-
trolitlcl rispettando la polarità dei terminali e quin-
di il terminale più lungo, che è sempre il posltlvo,
va inserito nel toro contrassegnato con un +.

Sul circuito stampato inserite l'impedenza siglata
JAF1, poi, senza accorciare i loro terminali, inseri-
te il transistor pnp TR1, che è un 30.557, e il tran-
sistor npn TRZ, che `e un BF.494, rivolgendo la par-
te piatta dei loro corpi come visibile in tig.9.

Vicino alle due resistenze R4-R6 inserite il quarzo
da 3,579 MHz.

Il transistor metallico di media potenza npn TES,
che è siglato BFY.51, va inserito sul circuito stam-
pato rivolgendo la sua tacca metallica verso la re-
sistenza R9 poi, dopo aver saldato i suol termina-
Ii sul circuito stampato, lissate sul suo corpo l'a-
letta di raffreddamento che trovate nel kit.

Per fissare questa aletta basta inlilare nella sua tes-
sura longitudinale la lama di un cacciae in modo
da allargana leggermente, dopodiché si intila l'alet-
ta sul corpo del transistor e si estrae il cacciavite.

Il mostet finale di potenza MFT1 va fissato sull'a-
letta di raffreddamento a U e poiché il corpo me-
tallico del mosiet è elettricamente collegato con
il terminale Drain, dovrete isolarlo con una mica e

una rondella leelante (vedi tig.10) diversamente
provocherete un cortocircuito.
Dopo aver controllato con un tester che il corpo del
moslet risulti isolato dal metallo dell'aletta, potrete
infilare i suoi terminali nei fori presenti sul circuito
stampato e saldarli.

Tm'l'flflk ` _ -

Completato il montaggio, il vostro trasmettitore lnl-
zierà a funzionare solo dopo che lo avrete tanto
e per farlo dovrete procedere come segue:

- Come prima operazione collegate in serie al tilo
poeitlvo di alimentazione un tester commutato In
corrente continua predisposto per una lettura dl
300-500 mA fondo scala.

- Come seconda operazione ruotate il cursore del
trlmmer R14 tutto in senso antiorario In modo da
non polarizzare il Gate del mostet MFI'1 e solo a
questo punto tornite al trasmettitore la sua tensio-
ne di alimentazione.

- Con un cacciavite ruotate lentamente il cursore
del trimmer R14 tino a leggere sul tester una cor-
rente di circa 210-220 mAÀ

- Ottenuta questa condizione potete scollegare Il
tester e rivolgere la vostra attenzione alla realiz-
zazione di una sonda dl carico in grado di sop-
portare la massima potenza erogata dal moatet.

- Sapendo che non supererete mai i 20 watt, do~
vrete procurarví un carlco nntlnduttlvo da 52 ohm
(se per alimentare l'antenna volete usare un cavo
coassiale da 50-52 ohm) oppure un carico antln-
duttlvo da 75 ohm (se per alimentare l'antenna vo~
lete usare un cavo coassiale per TV che ha una
impedenza di 75 ohm).

Flg.13 ll tlltro pain-bem com-
posto delle due boblne L3-L4 po-
ate sull'ueclta del trasmettitore
(vedl "9.2) prowede ad attenua-
retutte le armoniche, quindi ll ae-
gnale che verri irradlato risulterà
privo dl dleturhi epurl.
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Flg." Per traamettere aulia gamma degli 50 metri (3,5 MH: circa) potete utlilnare un'an-
tenna a dlpolo composta da due till di rame lunghi 20,11 metri. Per trasferire li segnale
generato dal trasmettitore verso i'antenna irradiante potete usare un oavo coassiale
da 15 ohm ldentico a quello utilizzato per i segnali TV.

- Poiché solitamente è più facile reperire un cavo
coaaelaie per TV. dovrete procurarvi una resi-
stenza antlnduttlva da 20 watt - 75 ohm e poiche'
difficilmente la troverete, dovrete necessariamente
costruirla utilizzando delle comuni resistenze a car-
bone.

- Vi consigliamo di cercare delle resistenze a can
bone da 2-3 watt e di ooliegame in parallelo un
certo numero in modo da ottenere un valore che si
aggiri sui 74-76 ohm. Non cercate ne utilizzate del-
le resistenze di potenza a filo, perché sono tutte
lnduttlve.

- Per la nostra sonda abbiamo trovato delle resi-
stenze da 820 ohm 24| watt e ne abbiamo oolle-
gate 11 In parallelo cosi da ottenere un valore di:

820 : 11 = 74,5 Ohm

Come visibile nelle figg.11-12, a questo carico va
collegato un dlodo al silicio (vedi D51) che ha la
funzione di raddrizzare il segnale RF. La tensione
continua oltenuta verrà poi letta tramite un tester.

- Dopo aver collegato ai terminali d'uscita del tra-
smettitore la sonda di carico e un tester oommu-
tato in volt CC oon un tondo scala di 50 volt, po-
irete tarare il compensatore 0154

- In sostituzione del tasto Morse, potete provviso-
riamente utilizzare un piccolo puleanta e ogni vol-
ta che lo pigerete Ieggerete subito sul tester una
tensione che potrà variare da un minimo di 30 volt
fino ad un massimo di 50 volt.

- Qualunque valore di tensione leggerete sul te-
ster. dovrete alquanto velocemente ruotare il cur-
sore dei compensatore C15 lino ad ottenere in u-
soita la massima tensione che in pratica oor'ri›
sponde anche alla massima potenza.
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- Se ruotando il compensatere C15 riuscite a ot-
tenere in uscita una tensione massima di 41 volt,
potrete conoscere la potenza RF erogata dal vo-
stro trasmettitore utilizzando la lormuia:

m=0f°fiìvølù=šfltm ..e ._1
- Quindi se ai capi della sonda. che ha un valore
ohmioo di 74,5 ohm, si rileva una tensione dl 41
volt, si può affermare che il moslet eroga in usci-
ta una potenza di circa:

(41 x 41) ¦ (14,5 + 14,5) = 11,2a watt

li “WINE
marcati r nummm

Flg.15 A chi non avesse molta esperienza
aul tipi di antenne da utilizzare per tra-
amettere o ricevere, consigliamo di legge-
ra ll nostro volume pubblicizzato nelle pa-
gine di questa rivista.



- In realta questi 11,20 watt sono'leggennente in-
feriori al valore reale, perché nei calcoli non ab-
biamo tenuto presente che il diodo al silicio DS1
introduce una caduta di tensione di circa 0,7 volt,
quindi i 41 volt letti dal tester in realtà sono 41.1.

Nota: quando la sonda di carico si surriscalda ec-
cessivamente, la sua resistenza ohmica diminui-
sce e di conseguenza il valore di tensione misu-
rato dai tester scende. Questo calo della tensione
non deve essere ritenuto un difetto del trasmettito-
re, perché la potenza rimane lnalterata.

- Se ritoccate il trimmer R14 in modo da lar as-
sorbire al mosiet una corrente leggermente supe-
riore a quanto consigliato, potreste riuscire ad ot-
tenere in uscita qualche watt in più, ma questa o-
perazione è meglio farla quando avrete ben ac-
cordato anche l'antonna lrradlanto, diversamente
potreste correre il rischio di far saltare iI moatet.

Si suppone che chi si accinge a realizzare un tra-
smettitore sappia che alla sua uscita occorre col›
legare un cavo coassiale per trasferire il segnale
RF erogato dallo stadio finale verso l'antenna one
prowede ad irradiarlo.

A ohi manca ancora di esperienza consigliamo di
leggere il nostro volume LE ANTENNE riceventi
e traemittentl (vedi flg.15).

Per realizzare un semplice dlpolo potete sceglie-
re quello che appare a pag.26 di questo volume e
poiché trasmetterete sulla frequenza di 3,519 llttz,
dovrete stendere due iili lunghi 20,11 metri cla-
scuno (vedi tig.14).

Chi volesse realizzare questo trasmettitore per la
gamma dei 7 MHz dovrà sostituire il quarzo da 3,5
MHz con uno da 7 MH: e awolgere le bobine con
i doti che ora riportiamo.

L E LI-lå f; lia foi-:1;Moena www -
Bobina L1 - 24 spire totali con un lilo dl rame
smaltato del diametro di 0,3 mm e con la presa B
alla 6° spira partendo dal capo A.

Bobina L2 = 2 aplre awolte su L1.

.li-:H Ãü

Per realizzare questo trasformatore a larga banda
occorre awoigere due fili appaiatl con lo stesso
numero di spire utilizzate per la gamma dei 3,5 Me~
gahertz.

Bobina L3 - 20 aplro dl tilo di rame smaltato del
diametro di 0,5 mm.

Bobina LA - 20 spire dl fllo dl rame smaltato del
diametro di 0,5 mm.

IMPORTANTE: per trasmettere in gamma 1 MH:
occorre sostituire tutti i condensatori del iiltrc pae-
aa-basso siglati 622-024-025-027, che attual-
mente sono da 560 pF, con altri da 390 DF.

Vi ricordiamo che la potenza che otterrete in gam-
ma 7 MHz risulterà interiore alla potenza che ot-
terrete In gamma 3,5 MHz. '

Costo di tutti i componenti per realizzare questo tra-
smettitore in CW siglato LX.1489, compresi ll clr-
cuito stampato, il quarzo da 3,519 MHz, I transistor
e il Moslet IRF.510, le due alette di raffreddamen-
to, tutti i nuclei toroidali con il filo in rame neces-
sario per awolgerli e anche le 11 resistenze e l
pochi componenti necessari per realizzare la aort-
da di carico visibile in fig.12, “oil solo tasto
telegrafico
Euro 23,10 Lire 44.000

Costo del solo circuito stampato 11.1489 già incl-
so e forato che possiamo fornire a parte
Euro 4,9 Lire 9.480

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perche questa e
la ciira media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.
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ln questo articolo cercheremo di spiegarvi il princi-
pio di funzionamento di un radar ad ultrasuoni e
vi insegneremo a costruime uno.

Per realizzare questo radar abbiamo utilizzato due
capsule ultrlsoniche. una emittente per diffon-
dere gli impulsi ultrasonici ed una ricevente per
captarli quando tornano indietro perchè ritieni da
eventuali ostacoli presenti sulla loro traiettoria.

v ufvemonl dei. anni sonda!

È noto che i pipistrelli quando volano nella più corn-
plefa oscurità riescono a schivare qualsiasi osta-
colo per mezzo dell'emissione di ultrasuoni che, ri-
flessi dall'oslaoolo stesso, vengono percepiti dal lo-
ro apparato uditivo: in sostanza è come se questi
mammileri fossero equipaggiati di un perfetto ra-
dar ad ultrasuoni.

II pipistrello infatti, emesso url Impuleo ultrasonl-
co, in base al tempo che intercorre tra I'emissio-
ne e la ricezione di quest'ultimo da parte del pro-
prio apparato uditivo, rileva la presenza di un o-
stacolo sulla propria traiettoria e la distanza da es-
so. cosa che gli consente di evitano oppure nel ca-
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Flg.1 Foto del radar
vleto frontalmente.
Sulla sinistra del
pannello, la capsula
trolmlttente TX e
sulla destra la u-
paula rloevente RX.

so degli insetti che costituiscono il suo nutrimento.
di coglierli al volo.

ll particolare che più affascina è come íl cervello di
questo picoolo mammifero sia in grado di I'valutat-
re" dei tempi nell'ordine dei rnillisecondi.

Questo fenomeno osservabile nel mondo animale
è paragonabile all'etferto eco di cui noi tutti umani
abbiamo esperienza
Sappiamo infatti che se, trovandoci in montagna,
proviamo ad urlare di fronte ad una parete roccio-
sa, dopo un certo lasso di tempo riudremo la no-
stra voce.

Questo lasso di tempo e proporzionale alla distan-
za dell'ostaoolo (nel nostro caso la parete roccio-
sa) da noi.

Si tratta di un tempo facilmente oalcolabile perchè,
come noto, le onde sonore si propagano nell'aria
ad una velocità di 340 metrl al secondo che oor~
rispondono a 34 centimetri al mllllsecondo.

Poichè il fenomeno dell'eco è prodotto da onde ri-
tlesee da un oggetto, è owio che i tempi raddop-
plano. perche esse devono raggiungere l'ostacolo
e poi ritornare indietro: la formula da utilizzare per



calcolare questa dietanu in centimetri può esse-
re oosi espressa:

mlncmflunnumpommmui

La iormula per calcolare il tempo In millleecondi
conoscendo la distanza da percorrere è la se-
guente:

tempo millieeeondi = (distanza In om : 34114

Note: il numero 34 presente nelle due iormule è la
velocità di propagazione in cm x millieecondo.

Quindi, se volessimo determinare la distanza di un
ostacolo che ha prodotto i'eiietto eco con un riter-
do di 3 mililaecondl, dovremmo usare una calco-
latrice tascabile e la iorrnula che abbiamo poc'an-
zi riportato:

(34 : 2) x 3 = 51 centimetri

Se volessimo invece calcolare il tempo in mliiile-
oondl necessario perchè un'onda sonora peroorra
una distanza di 51 centimetri di andata e ritorno,
dovremmo usare la seconda ionnule:

(51 : 34) x 2 = 3 mlilleecondl

9A ooueuo senvlne i, i [tri
Poichè un radar ad ultrasuoni riesce a ooprire u-
na distanza massima di 3 metri. molti si chiede-
ranno in quali applicazioni sia possibile utilizzano.

Se vostra moglie quando entra con I'auto in gara-
ge in retromarcia spesso e volentieri va a sbattere
contro la parete ammaccando il paraurti. questo ra-
dar potrebbe tare veramente ai caso vostro: ba-
sterà che lo tissiate sul muro e lo tariate in modo
che si accende una lampada, o suoni una cícelina,
quando la parte posteriore dell'auto si trova a clr-
ca 10-15 centimetri di distanza.

RADAR a ULTRASUONI
Utilizzando due capsule ultrasoniche, una trasmittente ed una riceven-
te, potete realizzare un semplice Radar che vi potrà servire per non an-
dare a sbattere contro il muro facendo retromarcia nel vostro garage.
Questo progetto può essere usato anche come antifurto, perchè è in
grado di rilevare il passaggio di una persona o di selvaggina ad una dl-
stanza di circa 3 metri ed anche di totografarle.

~- Flg.2 Sul pennello poste-
J i riore del mobile e preeen-

te le manopole del poten-
ziometro R7 utile per de
terminare la distanza mu-
slrne dl lavoro.
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ELENCO COMPONENTI LX.1402

R1 = 47.000 Ohm
R2 = 10 meguohm
R3 a 3.300 ohm
R4 = 470 ohm
R5 270 ohm
R6 2.700 ohm
R7 1 megeohm poi. lin.
R0 1.000 ohm
R0 10.000 ohm
R10 = 270.000 ohm
R11 = 0.000 ohm
R12 = 0.000 ohm
R13 = 0.000 ohm

R19 = 0.000 ohm
R20 = 00 ohm
R21 = 10.000 ohm
F122 = 4.700 ohm
R23 = 10.000 ohm
R24 = 10.000 ohm
R25 = 10.000 Ohm
R26 = 1.000 Ohm
R27 = 1.000 ohm
C1 = 82 pF ceramico
62 = 82 pF ceramico
Ca
C4 0.000 pF poileflere
CS 7 microF. elettrolitlco
66 0.000 pF poliestere
C7 33.000 pF poliestere
CB 33.000 pF poliestere
09 = 10.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere

Flg.: Schemi eletirico del
Radar ultrusonicø. Sulla
sinistra è prueme lo sin- ~m
dio trlsmlttenie e eullu de-
nim quello rieevenie.

C10 = 10 mlcroF. elettroiltloo
c11 = 10.000 pF poliestere
O12 0.000 pF poliofloro
C13 70 pF ceramico
C14 = 470 pF ceramico
C15 = 100.000 pF poliestere
C16 = 10 mlcroF. elettroliticu
017 00 microF. elehrolltico
G10 0.000 pF poliestere
C19 = 10 microF. elenrolliico
JAF1 = Impedenza 2,2 microhenry
XTAL = quarzo 40 KHz
DS1 = dlodu ilpo 1N.4148
Ds: = dum tipo 1N.414a
DSS = diodo (Ipo 1N.4148
054 = dlodo iipo 1N.4148
DSS = diodo (Ipo 1N.4140

DSG = dlødo tipo 1N.4140
D57 = diDdo tlpo 1N.4148
DSG = dlodo tipo 1N.4007
059 = diodo tipo 1N.4007
DL1-DL2 = diodi led
TR1 = PNP ilpo BC.557
TH: = NPN npø Bc.541
TR3 = NPN ilpo 30.547
TR4 = NPN ilpo 80.547
iC1 = CIMos ilpo 4060
iC2 = CIMoe tipo 4013
ICS = ClMos tipo 4093
lcd = Integrato TL.082
ICS e niegralo TL.002
RELE1 = relè 12 V
TX = ennda TX ulireluonl
RX = sonda RX uhruuunl
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Queslo genere di 'incidente' non è però esclu-
sivo appannaggio delle mogli più distratta, ma
di chiunque si lrovi a parcheggiare in retromar-
cia furgoni, roululte, o anche semplicemente
vetture sporlive, che abbiano una scarsa visio-
ne posleriore.
Questo radar può anche essere utilizzato come an-
tilurto, se laralo in modo che il relè si 0c!! ogni
volta che una persona passa davanti alle due ca-
psule ultrasoniche.
l contatti del relè possono essere utilizzati per a-
zionare una sirene oppure per far scattare il fluh
di una macchina iolografica.

Lumin'misurrrem .
Per generare degli impulsi ultrasonlcl si utilizza il
circuito visibile in ligß composio dagli imegreri Ic1-

Ici, dalla pena nand (siglata ICS/A), del lransìsior
PNP (vedi TR1) e owiamente da urla capsula hl-
lmlfliente ultrasonica siglata TX.

ll primo integrato IC1 e un CIMoe tipo 60.4060
(vedi lig.4) oomposto da uno stadio millmre e
14 stadi divisori.
Collegando ira i piedini 1 0-11 un quano da 40 KHI.
pari a 40.000 Hz, dai piedini 0-4-15 preleviamo que-
ste frequenze:

piedino 9 = la stessa lrequenza generata dal quar-
zo, cioe 40.000 Hz.
piedino 4 = la frequenza generata dal quarzo di-
visa per 64 (40.000 : 64 = 625 Hz).
piedino 15 = la frequenza generata dal quarzo di-
visa per 1.024 (40.000 : 1.024 = 39 Hz).
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Flg.4 L'Integrato IC1 utillnato nello stadio
Irasrnittente è un CD.4060 contenente uno
Stadio oscillatore e 14 stadi divisori. Se ll
quarzo XTAL è da 40 KH:v dal piedino 4 pre
leverete una irequenza di 825 Hz e dal pio
dino 15 una frequenza dl 39 Hz.

Flg.5 Le due frequenze di 825 e 39 HZ che
preleverete dall'lntegrato IC1 vengono ap-
plicate sul piedini Reset e CK di lC2IA, cioe
su uno dei due ilip-ilop presenti all'lntemu
dell'lntegrato 4013.
li secondo flip-flop lC2/B viene utilifllto
nello stadio ricevente (vedi 09.3).

Le due frequenze di 625 Hz e 39 Hz vengono appli-
cate sui due ingressi Fleeet e Clock (piedini 10-11)
del secondo integrato ICZ, che è un fllp-flop tipo D.

Dall'uscita 0 (piedino 13) preleviamo una serie dl
impulsi di larghezza pari a 0,0 millisecondl di-
stanziati gli uni dagli altri di 25,6 mlllimondl.
Dal piedino d'uscita O (piedino 12) preleviamo gli
stessi impulsi. ma con i livelli logici invertiti (lig.5).

Poichè la capsula trasmittente TX che abbiamo
utilizzato ha il suo massimo rendimento sulla fre-
quenza dí 40.000 Hz, la porta nand ICQ/A prowe-
de ad inviare alla Base del transistor TR1 sia l'im-
pulso prelevato dall'uscita del piedino 0 di IC2IA
che i 40.000 Hz prelevati dal piedino 9 di ici.
Pertanto. sulla capsula trasmittente TX giungerà la
iorma d'onda visibile sull'uscita di ICQ/A (iig.6).

Questi impulsi ad una frequenza di 40.000 Hz ven-
gono “sparati”l frontalmente dalla capsula TX e, se
incontrano un ostacolo, tornano verso la capsula
ricevente RX che li rileva immediatamente.

Per valutare la distanza dell'ostacolo occorre un
circuito che proweda a valutare il tempo che in-
tercorre tra l'invio deli'impulso e il suo ritorno e a
questo prowede lo stadio ricevente.

L0 Stadio RICEVENTE

Per captare gli impulsi ultrasonici che un qualsiasi
ostacolo riesce a riflettere si utilizza una capsula
ricevente ultrasonlca RX e i quattro operazionali
siglati IC4/A-IC4IB e lCSIA-ICSIB contenuti all'in-
temo di due integrati tipo TL.002.

Il primo operazionale IC4IB prowede ad amplif-
care. di circa 30 volte, gli impulsi dei 40.000 Hz
captati dalla capsula ultrasonica RX.

I due diodi DSã-DSG, collegati in opposizione di po-
larità alla resistenza R15, servono ad evitare che
segnali riflessi da ostacoli molto vicini possano sa-
turare l'amplificatore.
Il segnale amplificato presente sull'uscita di IC4IA
viene applicato sull'lngresso del secondo opera-
zionale lC4/B utilizzato come filtro passa-banda
e prowede ad amplificare la sola frequenza ultra-
sonica dei 40.000 Hz di altre 10 volte.

L'operazionale ICS/B viene utilizzato per squadra-
re il segnale lomito dal filtro passa-banda, dopo-
diché il diodo D87, la resistenza R21 ed il eon-
densatore C18 provvedono a togliere da questo se-
gnale la frequenze di modulazione dei 40.000 Hz
e il nand iCSIA ad Invertlre il livello logico.
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Flg.6 Come potete vedere In ilg.3, la frequenza del 40.000 Hz viene applicata lui pio-
dlno d'ingresso 9 dei Nend ICS/A e la frequenza dei 39 Hz eull'oppoeto piedino S. ln
questo moda, dal piedino d'ueclta 10 di queeto Nemi preieverele degli lmpulsl etrettl
a 39 Hz moduletl a 40.000 Hz, che eppileherete sulla capauln traemlttenie TX.

FigJ ll segnale inviato delle cepeule
TX non appena Incontra un ostacolo
viene rlileeeo sulle capsule riceven-
te RX. ll potenziometro R7 provvede
e restringere o ed allargare l'impui-
so che entra nel piedino 5 dell'lnte-
grata ICNB.
Se I'lmpulse riflesso giunge sul pio-
dlno CK del fllp-ilop ICZIB quando
sul piedino 5 è ancora presente un
“livello logico 1", il relè riesce ed ec-
citarei (On), diversamente ll relè non
riesce ad eccitare! (Oif).

iigj In questa tuto potete
vedere ll circuito stampato
limto ell'lntemo del mo-
bile con le due capsule ul-
traeanlche TX-RX colloca-
te lronlalmente e con il po-
tenziometro della din-nu
P0810 lui MIO.



Sul piedino CK del secondo flip<llop tipo D siglato
ICE/B giunge l'impulso riflesso, mentre sul piedi-
no D è presente un impulso a larghezza variabl-
le prelevato dall'uscita del nand siglato "33/5A

La larghezza deil'impulso fornito dal nand lC3/B
può essere variata da un minimo di 0,12 mllllee-
condl fino ad un massimo di 25,6 milllsacondl ruoÀ
tando da un estremo all'allro il potenziometro R7
posto sull'ingresso del nand lC3/B (vedi fig.7).

Se I'impulso riflesso giunge sul piedino CK del flip-
ilop lCZ/B quando l'impulso fornito dal nano ICS/B
si trova ancora a llvello logico 1, il relè puo eccl-
tarsl, se l'impulso riilesso giunge sul piedino CK
quando l'impulso del nand lCä/B è già sceso a ll-
vello logico 0, il relè non può eccitarsiv
Pertanto, se regoliame la larghezza dell'impulso
sul suo minimo valore di 0,12 mllllsecondl, il relè
si eccita non appena l'oatacolo che riflette l'im-
puiso si viene a trovare ad una distanza di circa:

(34 : 2) x 0,12 = 2 centimetri

Se regaliamo la larghezza dell'impulso sul suo
massimo valore di 25,6 mlllleecondl, il relè sl ec-
cita non appena I'eotncnlo che riflette I'impulso si

viene a trovare ad una distanza minore di 435 cen-
tlmetrl:

(34 : 2) x 25,6 = 435 cemlmeìrl

Sarà assai difficile raggiungere questa distanza di
4 metri, perchè il transistor TF" non è In grado dl
fornire in uscita una potenza sufficiente per rag-
giungere una distanza totale di 8 metri. cioè 4 me-
tri per l'andata e 4 per il ritornoA

Per quanto oonoeme la portata vogliamo puntua-
lizzare un particolare molto importante,

L'impuiso di ritorno deve giungere sul sensore rl-
cevente entro il tempo massimo prefissalo dal po-
tenziometro R7.
Se abbiamo prelissato un tempo di 6 millisecon-
di, che corrisponde ad un ostacolo posto ad una
distanza di 1 metro circa, il relè si ecciterà non ap-
pena iI nostro radar composto dalle due capsule
TX e RX si troverà a questa distanza e rimarrà ec-
citato anche quando la distanza si ridurrà a 80-50-
20 cm.
Per diseccltare il relè dovremo allontanare il nostro
radar di oltre 1 metro.

a®finder`
ma

vj'30422 I2V T

Flgå Ecco come ol pre-
senta ll circuito stampato
una volta che avrete mon-
tato tutti i componenti.
Facciamo presente che le
toto che riproducono i no-
stri primi montaggi sono tut-
te sprowiste di disegno se-
rigrafico, che è Invece pre-
senta sui circuiti stampati
Inseriti all'lnterno del klts.
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CAPSULA TRASMHTENTE

Flg.10 La capsula lraamlltenie TX è la-
cllmente riconoscibile perchè sul retro
dei suo corpo le prima lettera a sinistra
e una S che significa Sender.

-IIVJ

CAPSULA RICEVENTE

Flg.11 La capsula rlcevenle FlX è leali-
menta riconoscibile perchè sul retro del
suo corpo la prima lettera e sinislxa e u-
na R che lignifica Receiver.
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Fig.12 Schema pratico di montaggio del Radar ad ullraluoni. l
terminali delle due capsule TX e RX vengono bloccati mi vani
delle due mnreetliere stringendo le due vlil Ialerall.



Teoricamente si potrebhero tracciare sul pannello
del mobile delle tacche di riferimento su ogni posi-
zione della manopola in funzione alla distanza; se
però utilizzate questo radar per non sbattere con
la parte posteriore dell'auto sulla parete di fondo
del vostro garage, vi conviene avvicinare I'auto al
radar, poi ruotare la manopola del potenziometro
fino a tar scattare il relè che servirà per azionare
una piccola sirena o accendere una lampada e, ot-
tenuta questa condizione, tracciare una tacca di ri-
ferimento sul pannello.

Dopo aver trovato la giusta distanza, provate ad al-
Iontanare l'auto di pochi centimetri: Il rele dovreb-
be dleeccitarci, per poi tornare ad eocitarsi quen-
do vI riawicinerete4

Osservando lo schema pratioo di iig.12 noterete
che montare un radar ad ultrasuoni non è poi oo-
si difficile come si potrebbe supporre.
Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to LX.1492 i primi componenti che vi consigliamo
di montare sono i cinque zoccoli per gli integrati.

Dopo aver saldato i terminali degli zoccoli sulle pi-
ste in rame del circuito stampato, e opportuno che
veriiichiate se tutti sono saldati.
Potete quindi montare le resistenze e, completata
questa operazione, inserire i diodi al slllclo in ve-
tro rivolgendo il lato del corpo contornato da una
tmla nera come chiaramente visibile nello sche-
rna pratico di tig.12.

Flg.13 Per collaudare questo ra-
dar basta appoggiare ll circuito
sopra ad un tavolo, poi awicina-
re alle capsule un qualsi i og-
getto, quindi regolare ll potenzio-
metro R7 lino a quando ll diodo
led DL1 li spegnerà.

Fly." Nella tura qui sottoripof-
tata In connessioni dei due tran-
slator BC.541-BC.551 vlete da
sotto e degli Integrati 4093 e
TL.062 viste Invece dl sopra.

IIIODD
Lin A ir

IIC 511
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Soltanto nel caso del diodi al llllolo siglati DSG-089
chesono di plutlce.doveterivolgereversoilbas-
so il lato del corpo contomato da una toocla blanco.

A questo punto potete inserire i quattro condensa-
tori ceramici siglati 014724315614 a tra i due si-
glati 01-02 collocate il piccolo quarzo XTAL con
corpo cilindrico da 40.000 Hz.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-
densatori poliestere, pol gli elettrolltlcl rispettan-
do per quest'uitimi la polarità +I- dei loro due ter-
minali.
E giunto il momento dl montare l transistor e, a que-
sto proposito, dobbiamo precisare che sul loro cor-
po è possibile trovare una sigle leggermente di-
versa da quella riportata nell'elenoo componenti.

Il transistor 80.551 (vedi TR1), che è un PNP, può
presentare incisa sul suo corpo la sigla 6.551.

Sul corpo degli altri tre transistor 56.541 (vedi TRZ-
TRS-THÃ), che sono degli NPN, può essere Incisa
la sigla 6.541.

Preso il primo transistor 50.551, Inseritelo nella po-
sizione sigiata TFti . rivolgendo verso i'lntegrato Im
la parte piatta del suo corpo.

Collocate gli altri tra transistor 56.541 nelle posi-
zioni siglata TRZ-TRS-Tfid, rivolgendo verso l'aito
la parte piatta dei loro corpo (vedi fig.12).

Per completare il montaggio. inserite nella parte su-
periore del circuito stampato il relì e poi ia mor-
settiera a 2 poll per I'ingresso della tensione di a-
limentazione dei 12 volt e quella a 3 poll per le u-
scite dei contatti del relè.

Sulla parte inferiore dei circuito stampato saldate
le due morsettiere a 3 poll, che utilizzerete per bloc-
care l terminali delle capsule ultrasonlche.

Gli ultimi componenti da montare, cioè gli integra-
ti, li dovete innestare nei rispettivi zoccoli, orien-
tando Ia loro tacca di riferimento a U come visibile
nello schema pratico di iig.12.
Il potenziometro R1 e i diodi led vanno fissati sul
pannello del mobile come evidenziato nelle toto.

Importante: poichè distinguere la capsula ultraso-
nica TX dalla RX e alquanto problematico non corn-
parendo sul loro corpo alcuna sigla di identifica-
zione, specitichiamo quanto segue:

- sulla capsula traemittente TX, che dovrebbe es-
sere siglata MAMBSS, `e presente soltanto la let-
tera S che significa Sander, cioè trasmittente (ve-
dl iig.10);

- sulla capsula ricevente RX, che dovrebbe esse-
re slgiata MA4055R, troverete solo la lettera R che
sta per Receiver, cioè ricevente (vedi fig.i1).

lndividuate le due capsule, inserite i due terminali
nei fori delle morsettiere e poi iissatele awitando-
ne le viti.

Dopo aver tissato il circuito stampato all'intemo del
suo mobile plastico (vedi fig.13), per collaudare Il
radar appoggiate il circuito sopra ad un tavolo, poi
ruotate la manopola del potenziometro R1 lino a
quando il relè si dlsecciterù e, in questo modo, e-
vrete determinato la distanza tavolo-parete.

Se awicinerete il radar anche di pochi centimetri
alla parete ll relè si eocitera, mentre se lo allonta-
nerete iI relè tornerà a dloeccttarsl.
Noterete subito che, awicinandovi alle due capsu-
le o ponendo in loro prossimità un qualsiasi og-
getto, ad esempio una tavola di legno, una lastra
di plastica, di metallo o di vetro, ecc.. ii relè si ec-
clterà ugualmente.

Appurato che il circuito funziona, potrete Installar-
lo nel garage per evitare di sbattere con l'auto sui-
la parete di tondo, oppure in un corrüolo per usarlo
come antiiurtc.

mi'- '
Costo di tutti i componenti necessari perla realiz-
zazione di questo Radar ad ultrasuoni LX.1492,
compresi il circuito stampato, le due capsule TX e
RX, il rete, il potenziometro R1 completo di mano-
pola, i diodi led ed il quarzo da 40.000 Hz,
n il solo mobile, provvisto di mascherine forate
che potete richiedere a parte
Euro 32.54 Lire 63.000

Costo del solo mobile plastico "0.1492 completo
di mascherina in alluminio torate e serigratate oc-
me visibile nelle iigg.1-2
Euro 6,45 Lire 12.500

Costo del solo circuito stampato LX.1402 gia fora-
to e serigrafato
Euro 6,40 Lire 12.400

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perchè questa è
la cifra media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.
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Nel bar che solitamente frequento per giocare a bi-
liardo, tutti sanno che sono un laureando in inge-
gneria e che collaboro con la rivista Nuova Elet-
tronica: per questo motivo, mi considerano un pic-
colo Archimede dell'elettronica al quale basta da-
re in mano una manciata di transistor. un po' di sta-
gno e un saldatore perchè realizzi in brevissimo
tempo una qualsiasi apparecchiatura elettronica.

Ora, dovete sapere che il titolare di questo bar è
affetto da acquariomania, quindi, quando mi ha
chiesto di realizzargli un tlmer per accendere e
spegnere le lampade del suo acquario, non me la
sono sentita di sottrarrni alla sua richiesta e, per re-
stare all'altezza della mia l“fama”, gli ho risposto

- Completare questo timer con un preciso orolo-
gio che visualizzi su un display l'ora, i minuti e i
secondi, con la possibilita di metterlo a punto sia
sull'ora legale che su quella solare.

- Mantenere i tempi programmati qualora venis-
se a mancare la corrente elettrica della rete.

- Indicare quale relè risulta eccitato mediante l'ac-
oensione di un diodo led.

Sono convinto che il barista considerava queste rl-
chieste poco più che ciuisquilie` quindi per evitare
che la mia reputazione di “piccolo” genio potesse
essere messa in dubbio. ho dovuto chiedere la col-

Anche se vi proponiamo questo progetto come timer da utilizzare per
un Acquario, apprendendo dalla lettura del testo quanto sia semplice
programmarlo, vi renderete conto che potrete utilizzarlo anche come ti-
mer per accendere lampadine pubblicitarie o natalizie, caldaie per ri-
scaldamento o per incubatrici, oppure pompe per annafliare, ecc4

UN MODERNO TIMER
senza indugio che si trattava di un progetto che po-
tevo realizzare praticamente ad "occhi chiusi'.

Dicendo questo già pensavo di utilizzare uno dei
tanti kits di tlmer programmabili presentati da Nuo-
va Elettronica, se non che, quando il barista mi ha
elencato tutte le funzioni che questo timer avrebbe
dovuto svolgere, mi sono sentito “raggeiare":

- Accendere tutte le mattine, in modo automatico
e ad intervalli programmabili, una prima lampada,
pol una seconda, una terza e una quarta, per si-
mulare la luce del giorno nascente.

- Spegnere tutte le sere, sempre in modo auto-
matico e ad intervalli programmabili, una prima lam-
pada, poi una seconda, una terza e una quarta, per
simulare la luce del tramonto.

- Eccitare e diseccltare separatamente altri 4 role
con dei tempi programmabili per poter alimentare
motorini, compressori e altri accessori elettrici.

- Visualizzare su un display i tempi di program-
mazione, di accensione e di spegnimento di tutte
le 8 uscite, con la possibilità di poterli facilmente
variare tramite una pulsantiera.
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laborazione dei miei amici di Nuova Elettronica, i
quali, utilizzando 1 solo integrato, anzichè i 12 del
mio progetto iniziale, hanno risolto brillantemente il
mio problema.

Come avrete modo di constatare, questo gioiello di
timer non solo accontentare il mio barista, ma an-
che chi, non possedendo un acquario. desideri an-
naffiare un giardino, accendere delle caldaie, del-
le lampade in un presepe, dei piccoli motorini op-
pure dei cartelloni pubblicitari e chissa che, qual-
che tecnioo più in gamba di me, riesca a sfruttare
questo progetto per realizzare degli automatismi
per qualche macchina industriale.

Detto questo, passo subito allo schema elettrico di
questo circuito, che tenterò di descrivere seguen-
do lo stile che ho appreso leggendo Nuova Elet-
ironica.

SCHEMA ELETI'RIOO

Come ho già accennato, in questo timer viene u-
tilizzato un solo integrato (vedi IC1) che, in pratica,
è un microprocessore ST62T25.
Questo microprocessore vi verrà iomito già pro-



grammato e per questo lo troverete nel kit con
un'etichetta che riporta la sigla EP14BB.

l piedini d'uscita 20-21-22-23-24-25 di ICI vengo-
no utilizzati per pilotare un display altanumorloo
composto da 2 righe di 16 caratteri

ll trimmer R1, il cui cursore è collegato al piedino 3
del display LCD, serve per regolare il contrasto
delle scrilte e dei numeri, quindi andrà terato solo
la prima volta in cui verrà messo in funzione il timer.

Il piedino d'uscita 27 di Ici e collegato tramite le
resistenza H8 alla Base del transistor NPN TR2.
che viene utilizzato per pilotare la Base del transi-
stor PNP TR1, il cui Collettore risulta collegato al
piedino 15 del display allanumerico,
Premendo il pulsante P1, indicato Light e college-
to al piedino 6 di IC1, nel display si accende una
luce verde, che si spegne automaticamente dopo
circa 10 secondi.

l piedini d'uscita 19-1 8-17-16, pilotando le Basi dei
transistor TH3-TH4-TH5-TR6, prowedono ad eo-
oitare i relè 1-2-3-4 necessari per accendere in se-
quenza le 4 lampade che servono per simulare l'il-
ba ed il tramonto

per il vostro ACQUARIO
Da incompetente ed anche per soddisfare una mia
personale curiosità, ho chiesto al barista come sia
possibile simulare l'alba e il tramonto ed egli mi
ha spiegato che si può farlo aocendendo in se-
quenza 4 lampada, preferibilmente al neon (per-
chè non surriscaldano l'aoqua), di colore diverso:

al rolù 1 occorre collegare una lampada blu
al relè 2 oocorre collegare una lampada verde
al relà 3 oocorre collegare una lampada ma
al relè 4 occorre collegare una lampada blanco

AI mattino, all'ora che avremo programmato, si lc-
cendorà la prima lampada blu, poi, dopo un inter-
vallo di tempo che noi stessi potremo scegliere tra
10-20-3040 ecc. minuti, si accenderà la seconda
lampada verde e. trascorso il tempo selezionato,
si accendere anche la terza lampada rosa, quindi,
sempre dopo lo stesso intervallo, la quarta ed ulti-
ma lampade bianca.

Di sera, allora che avremo programmato, si ope-
gnorà l'ultima lampada bianca, poi, dopo un inter-
vallo di tempo che noi stessi potremo scegliere 'tra
10-20-3040 ecc. minuti, si spegnerà la lampada
roea, e, trascorso l'intervallo di tempo prescelto si
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Aux wear

Flg.1 Sul pannello frontale di questo Timer sono presenti un Display LCD e quattro pul-
santi che vi permetteranno dl programmare I tempi dl accensione e spegnimento. Ognl
volt: che el ecclterì un relè, vedrete Iooendersl un diodo led sul pennello frontale.

J 2 v su i J 2 i

Fig.2 Sul pannello posteriore del mobile sono applicate B prese standard (vedi scritte Aux
1-2-3, See Effect, Dev/Night 1-2-34) che rllultlno direttamente alimentate del contatti del
relè collegati alla tensione dl rete del 220 volt come potete vedere In 119.4.

_immimr- :a -Aux-
i 1 a .medi z ¦

nom um e › Inn-ui

...Il
Time Programmer

mv f men

spegnere le lampade verde. inline, sempre dopo
lo stesso intervallo di tempo, si spegnere anche le
lampade blu per ottenere ll buio totale delle notte.

In questo modo si riescono a riprodurre artltlclal-
mente le condizioni di luce più simili possibili a
quelle presenti in natura nel mondo subacqueo, e-
vitando ai pesci lo scock, inutile oltre che danno-
so. che un'acoensione o uno spegnimento improv-
visi della luce potrebbero causare

Il piedino d'uscita 15 che pilota la Base del transi-
stor TR? prowede ad eccitare il rale 5` utilizzato
per ottenere la funzione marea.
Qui devo aprire una piccola parentesi. perche
quando il mio amioo mi ha parlato della necessità
dl creare questo effetto, ritenevo dl dover tare In
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modo che il livello dell'ecqua nell'aoquerio soen-
desse e sallsse per temp! prestabiliti.

Mi e stato invece spiegato che in questo caso per
marea s'intende un movlmento dell'acque simile
a quello generato dalle correntl merlne che, oltre
a prowedere ad ossigenare meglio la massa d'ac-
qua presente nell'acquario, la rende perfettamente
uniforme in temperature ed. inoltre, contribuisce a
distribuire in modo omogeneo il cibo nelle diverse
zone della vasca.

Quindi, in pratica. il relè 5 viene utilizzato per ec-
citare un tipo di pompa costruita appositamente
per far circolare l'acqua.
L'aoqua si puo tenere in circolo per 1-2 ore e 'fer-
ma' per lo stesso tempo o anche per un tempo



maggiore (tutto dipende dall'eftelto che si deside-
ra ottenere).

Gli ultimi piedini d'uscita 14-1342 che pilotano le
Basi dei transistor THB-TRS-TRW prowedono ad
eccitare i reli 6-7-8, che costituiscono delle uscite
Aux (ausiliarie), che possono essere utilizzate per
acoendere ozonizzatori, faretti. ventilatori, ecc

Per programmare questo timer sono necessari
4 pulsanti che troviamo disposti sul pannello
trontale:

' _, serve per accendere per un tempo
di circa 10 secondi la luce verde necessarie per
illuminare internamente il displayv

mhantl Freccia e pulsante Enter: questi pulsanti,
come vedrete, vanno usati in modo combinato: il
pulsante Enter serve per entrare-uscire dal me-
nu, per accedere alle 6 funzioni disponibili e per
confermare gli orari desiderati.
l pulsanti treccia servono per selezionare le 6 fun-
zioni disponibili e gli orari di inizio-fine dl ciascuna
funzione.

Detto così, potrebbe sembrare un procedimento
complicato, ma quando metterete in pratica le no-
stre indicazioni vi renderete conto che è esatta-
mente il centrano.
Nei paragrafi "messa a punto" e “settaggio” tro-
verete comunque spiegate nel dettaglio, anche per
mezzo di semplici esempi, le varie tasi della pro-
grammazione di questo timer.

Per ottenere un orologio oon una buona precisio-
ne (1 centellmo di secondo), bisogna collegare
un quarzo da 2,4516 MHz tra i piedini 4-3 di IC1A

Considerando che il quarzo ed anche i due con-
densatori ceramici 68-09 hanno una loro tolle-
ranza, se alla fine di una settimana avremo accu-
mulato un ritardo o un anticipo di qualche decina
di secondi, potremo corraggerli agendo sul coni-
pensatore C7 collegato tra il piedino 4 e la massaÀ

Dobbiamo ora soffermarci sui relè, perche i loro
contatti sono in grado di sopportare una corrente
massima di 1 amper su 220 volt, quindi alle loro
uscite possono essere collegati dei carichi che non
superino i 220 watt.

Flg.3 Togliendo il coperchio del mobile potete vedere le prese di rete dei 220 volt appli-
cate sul pannello posteriore e il circuito stampato dei display sul pannello anteriore (ve-
dl 1|gg.9-10). Sl noti sulla elnletra del trasformatore di alimentazione la PILA da 9 Volt.
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Le lampade al neon utilizzate negli acquari non su~
perano mai I 40 watt ed anche le pompe, in grado
di pompare ben 2.200 litri-ore, raramente supera-
no I 60 watt.

Vi ricordiamo che, a relè dleeccltato, il terminale
centrale risulta elettricamente a contatto con il ter-
minale superiore. quindi nello schema elettrico I'ab-
biamo indicato NC che significa Normalmente
Chiuso.

A relè eccitato, invece, il terminale centrale risul-
ta elettricamente a contatto con il terminale inte-
riore, quindi nello schema elettrico I'abbiamo indi-
cato NA che signilica Normalmente Aperto.

Ogni volta che un relè viene eccitato, automatica-
mente si accende Il dlodo led collegato tra il pc-
sitivo dei 12 volt e il Collettore del transistor.

Quindi quando il diodo led è spento significa che
il rale corrispondente non risulta eccitato.

Per alimentare questo timer si raddrizza, tramite il
ponte raddrizzatore RSl, la tensione alternata dei
10 volt fornita dal secondario del trasformatore T1
che, una volta livellata, fornisce sul condensatore
elettrolitico C16 una tensione continue di circa 13-
14 volt, che viene utilizzata per alimentare tutti i
relè presenti nel circuito.

ELENCO COMPONENTI LX.1 483-LX.1488IB

R1 = 10.000 ohm trimmer 82
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 ohm

10.000 ohm
4.700 ohm
10.000 ohm
4.100 ohm
10.000 Ohm

L'integrato stabilizzatore IC2, che è un uA.1005 o
un L78415, serve per ottenere una tensione stabi-
lizzata di 5 volt che viene utilizzata per alimentare
il microprocessore IC1 ed il display altanumerlco.

II problema dei black-out, cioè la improwisa man-
canza dei 220 volt della rete, viene risolto in que-
sto circuito dei due diodi al silicio DS1-DS2 e da u-
na comune pile da 9 volt. `

In presenze della tensione di rete, sul cetodo del
diodo DS2 `e presente una tensione di circa 12 volt;
in questa condizione il diodo non conduce e quin-
di è come se la pila da 9 volt tosse scollegata dal
circuito.

Se improvvisamente viene a mancare la tensione
dei 220 volt, il diodo DS2 si porte in conduzione e
I'integrato lC2 viene cosi alimentato tramite la pila
da 9 volt.
ln questo caso la pila fornisce tensione soltanto al
microprocessore IC1 ed al dlepley allanumerico,
mentre non vengono alimentati ne l rele nè l'lllu-
mlnezione del display.

vNon appena toma la tensione di rete, vengono nuo-
vamente alimentati il circuito di Illuminazione del
display ed i relè secondo i tempi di programma-
zione già in corso.

XTAL = quarzo reddr. 2,4576 IH:
' 'R51 ponte nddr. 100 V 1 A

'DSI-DS1 0
DL1-DLB
LCD = display WH 1602A

HG = 10.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
RI = 4.700 ohm

H29-R36 = 600 ohm _ .
G1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliesterev
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestete
65 = 100.000 pF poliestere
06 = 1 mloroF. elettrolltloo

Tm = PNP tipo :N.um
m2 = NPN tipo ec.sø1
'ma = Nm tipe ec.541
'm4 = NPN tipe ec.541
ms = NPN .pe ec.sa1
'ms = NPN tipo ecs"
Tm = NPN tipe ac.541

07 = 3-40 pF compensato!!
.00 = 10 pF ceramico
'CQ - E pF ceramico .

22 mlcroF. elettrollfloo ` lc1
100.000 pF poliestere
10 microF. elettrotitioo
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
22 mleroF. etettrolltlco
470 mlcroF. elettrolltlco

'C17-C32 = 10.000 pF pol. 630 V

Tmo - NPN pe ec.541
magma tipo :atua

'RELÈ 1-8 _ relè 12 V
- M-P4 l puleenti
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FigA Schømn elettrico del
Timer. Con un solo Inu-
grulo progrnmmato (vødl
lCi) si oltangono tutta le
iunzlone richieste.
A sinistra, elenco del com-
ponenti: quelli conlraue-
gnati dall'aalarlsco vanno
monmll sul circuito sum-
pato Umm.
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Flg.5 Foto del clrculto stampato LX.1488/B con eopra gli montato Il traslormetore dl all-
mumuiom, i'imgrm ica` e luni i mio. in riga ii dimm delle mmm pratico.

lmlmflfltùl

Per realizzare questo progetto di timer occorrono
due circuiti stampati siglati LX.1488 e LX.1488/B.
ll prlmo stampato, siglato LX.1488, viene utilizzato
per ricevere il microprocessore 161, il display el-
tenumerlco, i transistor. I dlodl led e i quattro
pulaantl come evidenziano le flgg.7-8.

Il secondo stampato, siglato LX.1488/B, vlene utl-
lizzato per ricevere il trasformatore d'allmentazlo-
ne T1, l rete e l'integrato ICZ (vedl flg.6).

Anche se il montaggio puo essere inlziato indltte-
rentemente dall”LX.1488 o dall'LXJdeB/B. e pre-
feribile portare a termine prima quello dello stam-
pato più semplice, cioè I”LX.1 48815 visibile in tig.6.

Inserite dunque tutti i dlodl al elllclo con corpo pla-
stlco, orientando come evidenziato in lig.6 il lato
del loro corpo contornato da una fascia bianca;
quindi orientate verso destra quello dei diodi DSt-
DS2 e verso sinistra quello del diodl compresi da
D53 a DS10.
Dopo i diodi, potete inserire ll ponte raddrizzatore
R51 orientando il terminale + verso il role 1.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i oon-
densatori poliestere e solo quando passerete ai
tre elettrolitlcl C12-C15-C16 dovete rispettare la
polarità dei due terminali +I-.
Come potete vedere in fig.6, l'integrato stabilizza-
tore ICZ va prima fissato su una piccola aletta di
raffreddamento a forma di U, che troverete nel kit.

Saldate quindi sullo stampato tutti i role e le mor-
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oottiere per l'lngresso dei 220 volt e le preso fem-
mina d'uscltaÀ
Per completare il montaggio dovete soltanto sal-
dare il trasformatore d'elimentazione T1, la presa
pila dei 9 volt e gll 11 flll posti tutti sulla destra del
circuito stampato.

Ne! kit troverete una plattlne colorata prowista di
11 fIII lunga circa 25 cm, che vi servirà per effet-
tuare Il collegamento con il secondo circuito stam-
pato LX.1488 (vedi fig.6 e fig.7).

Importante: nel collegare questa piattina, tate at-
tenzione a rispettame i oolorl e l'ordine del fill, quin-
dl se il fllo 1 che inserite nel toro 1 dello stampa-
to LX.1488/B dovesse risultare di colore marrone,
è owio che l'opposto filo marrone andrà inserito
nel foro 1 dello stampato LX.1468›
Se il filo 2 che inserite nel toro 2 dello stampato
LX.14GOIB dovesse risultare di colore giallo. è ov-
vio che l'opposto filo giallo andrà inserito nel toro
Z dello stampato LX.14BB.

ll montaggio del secondo circuito stampato
LX.1488, che è un doppie fecola con tori metalliz-
zati, risulta un po' più oomplesso del precedente,
perchè da un lato dovete fissare il mioroproceep
:ore IC1 e tutti i transistor che servono per ecci-
tare i relè (vedi fig.7) e dal lato opposto il display,
i diodi led e i pulsanti Pt-Pz-Pa-in (vedi riga).

Per iniziare, consigliamo di inserire nel lato visibi-
le in figJ lo zoccolo per l'integrato IC1 e` dopo a-
verne saldati tutti i terminali sulla piste del circuito
stampato, potete inserire tutte le reolstenze, il com-
pensatore C7, i condensatori ceramici, i polieste-



ro e gli elettrolltlcl. rispettandone la polarità dei
terminali.

Sulla sinistra dei microprocessore lCl dovete in›
serire il quarzo da 2,4576 MHz, che manterrete in
posiziona orizzontale saldando il suo corpo al cir-
cuito stampato con 1 goccia di stagno.
Completate tutte queste operazioni. potete inseri-
re il transistor metallico TR1, rivolgendo verso la
resistenza Fl12 la piccola tacca metallica presen`
te sul suo corpo.
Dopo questo transistor metallico, procedete mon-

tando tutti quelli plutlol siglati 56.541 e, a tal pro-
posito, non dovete preoocuparvi se in qualche tran-
sistor manca la prima lettera B e sul oorpo appa-
re la sola sigla 6.541

Quando inserite questi transistor nel circuito stam-
pato, tenatene i terminali lunghi circa 4-5 rnrn e ri-
volgete la parte piatta del loro corpo verso sinistra.
cioe verso Pintagrato l01.

Completato il montaggio, Inserite nel rispettivo zoc-
oolo l'integrato lC1 rivolgendo la sua tacca di rite-
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Flg.6 Schema pratico di montaggio del circuito LX.1 48815. Come potete vedere in questo
dlsegno, l'integrato stabilizzatore 1805 (vedl lc2) vl 'lutto ad un'llem dl raflreddlmen-
lo I Iorrna di U. Gli 11 till, visibili In bum a destra del circuito stampato. vanno collega-
tl Il circuito stampato del display (vedi IIgJ) senza lnvertlme i numeri.



FIgJ Schema pratico dl montaggio del circuito LX.1488, che dovrà sostenere II display
LCD, vleto dal leto dei componentiA Gil 11 tlll vlolblll lulll dentro dal circuito stampato,
vanno collegati al circuito stampato vlelblle ln tlg.6 unu lnvertlre I numeri da 1 e 11.
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Flg.8 Del lato opposto del circuito stampato LX.1488 dovete iluare gli 8 diodi led, I quat-
tro Pulsanti e ll trlmrner R1. II dll ley LOD vn lluato sullo stampato con Id distanziatori
pluticl da 8 rnrn visibili In 09.9. aottlnteeo che nel 16 lori vlalblll ln basso lui display,
va Inserito e saldato ll connettore maschio Incluso nel kit.

rimento a U verso il quarzo.

Per completare questo circuito stampato, dovete
capovolgerlo, perchè dal lato opposto devono es-
sere montati tutti i componenti visibili in figß.

Come prima operazione, saldate sul circuito stam-
pato lo strip femmina con 16 lori, nel quale inne-
sterete i terminali del display alfanumerioo.
Poi, sulla destra del display, inserite il trimmer R1
del contrasto ed i pulsanti P1-P2-P3-P4, quindi,
sopra a questi` gli 8 diodi led che svolgono la tun-
zione di indicare quando i relè risultano occltatl.

Ricordate che la tem dei diodi led deve fuoriusci›
re leggermente dai tori presenti sul pannello iron-
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tale del mobile, quindi fate in modo di collocarIi al-
la stessa altezza dei pulsanti.
Quando inserite questi diodi led dovete rispettare
la polarità dei loro terminali e, se osservate la
iig.14, noterete che il terminale Anodo risulta più
lungo rispetto l'opposto terminale Catodo (K).
Se volete che il diodo led si accende quando ii relè
si eocita, dovete rivolgere verso desire il termina-
le più lungo che è I'Anodo (vedi figg.9-10).

Per tenere bloccato il display sul circuito shampo-
to, utilizzate i piccoli distanziatori plastici che tro~
verete inseriti nel kit4
È sottinteso che il circuito stampato del display an-
drà collegato al circuito stampato base dello sta-
dlo dl alimentazione, tramite una piattina a 11 llll

w
in
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rispettando l'ordine di quest'ultiml, da 1 a 11.

Se a montaggio ultimato il circuito non funziona,
avrete commesso un banale errore, come ad e-
sempio quello di aver inserito una resistenza di va-
lore errato, c di aver innestato l'integrato lC1 nello
zoccolo senza controllare se un suo piedino sl è rl-
plegato oppure se una grossa goccla dl stagno ha
cortocircultato due piedini adiacenti, ecc.

llONTAGGtO MIMOBILE

Dal mobile plestioo che abbiamo scelto per questo
tlmer dovete sfilare il panne frontale e sulle
quattro viti che escono ai lati del pannello dovete
ewitare i distanziatori metallici da 12 mrn che vi
fomlamo assieme el kit (vedi fig.9).
Flssate quindi su questi distanziatori il circuito

stampato del dlsplay siglato LX.1488, facendo u-
scire dai fori frontali le teste dei dlodl led.

Passando invece al pannello posteriore, su que-
sto sono presenti delle aeole nelle quali dovete in-
nestara le B preee temmlna dei 220 volt.

Come potete vedere in lig.6, queste prese fem-
mlna sono prowiste di 3 termlnall: a quello een-
trale va sempre collegato il filo di terre del cordo-
ne di rete che è verde-giallo

Ad un terminale laterale di queste prese va oolle-
gala la tensione di rete che si preleva dalla plo-
cole morsettiera a 2 poll posta vicino a T1.

All'altro terminale laterale dovete invece collegare,
per mezzo di un corto spezzone di filo. I'uscita NA

Cllßlllm LXI. Y

lllflll `

WGNEIIHÀ HMITME

Flg.9 Sulla maecherlna frontale del moblle sono lnseritl del “peml fllettatl" aul quell van-
no avvltatl del dlstanzlatorl metalllcl da 12 mm. Dopo aver lnneetato ll dleplay LCD nel
connettore femmina presente eul clrculte stampato LX.1488, tenetelo bloccato saldamente
con l 4 dletanziatorl plaetlcl da 8 mm. Prlma dl saldare l terrnlnall del dlodl led sulle plate
In rame del clrculto etampato, vertflcate che la loro "testa" fuorleeoa leggermente dal te-
rl preeentl aul pannello del moblle (vedl flg.1).

“ßßllflìllll FRONTALE ` DISPUW

Flg.10 Come potete vedere in questo disegno, ll corpo del puleantl e del dlcdl led fuorie-
aoe leggermente dal pennello frontale. Quando lneerlte l termlnall del dlodl led nel cln-
culto etempeto, ricordate che quello plù lungo (vedl termlnale A) va rlvolto vereo deetra.
Dopo averll aeldetl, tagliate sempre la lunghezza eccedente.

Fill-SANTI ƒ
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Fig.11 Nella toto in alto, potete vedere il circuito stampato LX.1488 dal lato del micropro-
cenere IC1 e del traneletor (vedi in). Nella loto In basso, lo ateneo circuito ltempato
vinto dal lato del display e del puleentl (vedi tigj).

delle morsettiere a due poll (vedi figo).
In questo modo, sulla prese temminl sarà pre-
sente la tensione di rete del 220 volt ogni volta che
Il relè si ecciterà.
Se desiderate ottenere la condizione opposta. cloè
che sulla presa femmine venga a mancare la ten-
sione di rete dei 220 volt ogni volta che il relè si
eccita, dovete collegare il terminale laterale all'u-
scite NO della stessa morsettiera.

Sul piano del mobile plastico fissate il circuito stam-
pato LX.1 40815 per mezzo dei quattro distanziato-
ri plastici con base autoadesive presenti nel kit (ve-
di fig.1s).

IL IIENU Inlerllø III quflb TIMER

Non appena iornirete al tImer la tensione dei 220
volt. vedrete accendersi una luce verde nel dl-
epley che illuminera le scritta Nuova Elettronica
(vedi fig.12), dopodichè comparirà la scritta Tlmer
per Acquari, quindi la scritta:

Tlme 00:00:00
[Menu] (vedl fig.12)

Se all'intemo dei display non comparirà alcuna
scritta, prendete un cacciavite sottile e ruotate il
cursore del trimmer R1 fino a quando non vedre-

38

te apparire i numeri e le lettere.
Se esagerate nel contrasto, tutte le 16 calelle di-
verranno nere (vedi figtlíi).

Flg.12 Non appena accenderete questo Ti-
mer vedrete apparire sul display quem
scritte. Nell'artlcolo vi spleghlamo come
'procedere per mettere a punto l'orologio.

t

Flg.13 Se non appare alcuna scritte o tutte
le 16 caselle appaiono “nere”, dovrete eo-
lo ruotare Il cursore del trimmer R1.



J.. Egg.
Fly." Connuaienl del display LCD, del traneiator vllte da lotto a deli'lntegrate atablllz-
latore L.7805 equivalente al uA.7805, utilizzati In questo progetto. Poichè nei circuito Itam-
peto del display non e presente ll connettore malchira` per poterlo lnneatare nei connet-
lore femmina di "9.8 dovrete saldare personalmente quello che troverete nel ltlt.

Flg.15 ln questa toto potete osservare, in basso, tutte le preae di rete dei 220 volt e, in al-
to, Il circuito stampato del display già flauto sul pennello frontale dei mobile. Si nntl lul-
la destra, vicino al trasformatore dl alimentazione` ia pila da 9 volt che permette dl tar tun-
zlonare l'orelogio quando viene a mancare le tensione di rete.



La luce verde si spegnere automaticamente dopo
circa 10 secondi; per farla riapparire basta pre-
mere il pulsante Light.

Facciamo presente che ogni volta che viene pre-
muto il pulsante Light, la luce del display si awen-
de e si spegne dopo 10 secondi.

Oorne scoprirete, questo timer dispone di 1 menù
che comprende 6 funzioni.

La prima operazione che vI consigliamo di esegui-
re e quella di mettere a punto l'oroioglo e, di se-
guito, tutte le altre funzioni.

Per lario, vi dovrete impratíchire nell'uso dei pul-
santi freccia <, treccia > ed Enter e, grazie alle
semplici indicazioni che vi daremo in proposito, ve-
drete che non sarà per nulla complicato.

Per mettere e punto l'orologlo e ie altre
iunzlonl, al deve agire cui due pulsanti
Freccia e eui pulsante Enter.

Dunque, iniziamo per ordine dal momento in cui,
aweso il timer, sal display appare la scritta:

Premendo il pulsante Enter per un tempo di circa
2 eeoondl, vedrete apparire la scritta:

Nota: il tempo di 2 secondi necessario per sele-
zionare con iI pulsante Enter le funzioni disponibl-
li ln questo timer, è stato programmato voluta-
mente per evitare che con uno siicramento acci-
dentale di questo pulsante sl possa interferire con
la programmazione in atto.

A questo punto premendo Il pulsante ireoola › ve-
drete scorrere sul display le 5 funzioni program-
mahill:
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Premendo Il pulsante Freccia vedrete
apparire aul display, una dl eegulte
all'altra, questa 5 scritte che In pretlca
eono le funzioni che el possono sele-
flonlre. La prima operazione dl corn-
piere conailte nel mettere perfettamen-
te l punto I'orologlo.

La prima operazione che dovete compiere è quel-
la di mettere a punto l'orologlo, quindi quando sul
display apparirà la scritta:

dovete premere il pulsante Enter e subito vedrete
rnodltlcarsi la seconda riga:

Come noterete, i primi due 00 di sinistra lampeg-
geranno per indicare che è possibile procedere al-
la messa a punto dell'orologio.
Ammesso che siano le ore 15,30 premete i pul-
santi freccia iino a quando non vedrete apparire
sui due 00 di sinistra, il numero 15:



A questo punto premete il pulsante Enter: i due 00
di destra inizieranno subito a lempegglare:

Premete nuovamente i pulsanti treccia fino a quan-
do non vedrete apparire il numero 30:

ottenuta oosì l'ora esatta delle 1 5,30, premete il pul-
sante Enter perla oontenna e sul display vedrete
apparire la scritta:

Poi tenete premuto il pulsante Enter lino a quando
non vedrete apparire sul display la scritta Menu:

Per mettere a punto. con precisione, l'orologio vi
consigliamo di prendere oome riferimento l'orario
che appare in TV nelle peglne del Televideo.

Poichè, come abbiamo detto, ottenuta l'ora esatta
15:30 non appena viene premuto il pulsante Enter
sul display appare 15:30:00, nel caso dell'esempio
dovrete premere Enter solo quando l'ora sul Tele-
vldeo passerà da 15:29:59 a 15:30:00.

Questa funzione, come vi abbiamo già spiegato.
serve per accendere al mattino, in modo auto~
matico e ad intervalli programmabili, una prlma, u-
na seconda, una tem e una quarta lampada per
simulare l'alha e, la sera` per spegnere le stesse
lampade ad intervalli programmabili, in modo da si-
mulare iI tramontoÀ

ll tempo d'lntervallo tra l'aooensione e lo spegni-
mento di queste lampade puo essere programma-
to su uno di questi 1 tempi:

0-10-20-30-40-50-60 mlnutl

Ammesso di voler programmare l'llba alle ore
01,15 e il tramonto alle ore 21,30 dovete proce-
dere come segue.

Quando sul display appare la scritta:

premete il pulsante Enter in modo da tar apparire:

premete il pulsante treccia > e sul display appa-
rira la scritta:

Se ore premete il pulsante Enter, nella seconda rl«
ga vedrete apparire la scritta Ton:

MZ in tutti gli esempi che riportiamo, il tempo
dell'orologio lo teniamo volutamente bloccato sulle
ore 15:30:00 per maggiore comprensibilità, ma e
owio che l'orologio avanzerà, quindi sui display ve-
drete apparire 15:30:01 - 15:30:02, ecc.

Desiderando prefissare alle ore 7,15 l'aocensione
delle lampade per l'elba. nella riga Ton. che signi-
tioa time/on, dovete selezionare 01,15.

Come noterete, i primi due 00 di sinistra. che rap-
presentano le ore, Iampeggeranno per indicare che
è possibile procedere alla messa a punto dell'oro-
logio` quindi non dovrete far altro che premere i pul-
santi freocle fino a quando non vedrete apparire il
numero 07: ›
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Non appena premerete il pulsante Enter per la con-
terma, inizieranno a Iampeggiare i due 00 di destra
corrispondenti ai mlnutl:

Premete quindi i pulsanti freccia fino a quando non
apparirà il numero 15:

Ottenutc I'orario di accensione delle ore 07,15 do-
vete premere il pulsante Enter per contermarlo e
in questo modo sui display apparirà:

Per programmare lo spegnimento delle lampade
per simulare il tramonto alle ore 21,30, nella riga
To", che significa time/o", selezionate 21,30.

Come noterete, i primi due 00 di sinistra, corri-
spondenti alle ore, lampeggeranno per indicare
che è possibile procedere alla messa a punto
dell'orologio: quindi dovrete premere i pulsanti
treccia fino a quando non vedrete apparire il nu-
mero 21:

Ottenuto questo numero, premete il pulsante En-
ter per selezionano e immediatamente inizieranno
a lampeggiare i due 00 dí destra, corrispondenti ei
minuti:

Premete quindi i pulsanti treccia lino a quando non
apparirà il numero 30:

Ottenuto l'orario di spegnimento alle ore 21 ,30 do-
vete premere il pulsante Enter per oonterrnarlo e
subito sul display apparirà:

Step indica i mlnutl che desiderate intercorrano tra
l'accensione e lo spegnimento delle quattro lam-
pade, e qui avete la possibilità di scegliere tra:
0-1 D-20-30-40-50-60 minuti.

Se, ad esempio, optate per un tempo di 30 mi-
nutl, la 1° lampada si accenderà all'ora prefissa-
ta, poi trascorsi 30 minuti si acoenderà la 2° lam-
pada, dopo altri 30 minuti si accender'a la 3° lam-
pada e, trascorsi altri 30 minuti. si accendere la
4° lampada, quindi dall'aocensione della 1° lam-
pnda a quella della 4” lampada interoorrera un
tempo di 1 ora e 30 minuti:

ll tempo che avrete prescelto premendo i pulsanti
treccia, serve sia per l'accenslone delle quattro
lampade che per il loro spegnimento.

Nota: scegliendo per lo Step un tempo di 00 mlnutl
le quattro lampade si aocenderanno e si spegne-
ranno contemporaneamente nello stesso istante.
Soelto il tempo di Step, lo dovete memorizzare pre-
mendo il pulsante Enter e sul display apparirà:

Dovete quindi tenere premuto il pulsante Enter fl-
no a quando non apparirà la scritta:

m t'enete presente che l'orario preso come e-
sempio, 15:30:00, nel frattempo sarà avanzato.

Ora, è owio che se eliettuerete questa program-
mazione, ad esempio alle 15:40:00, non appena
tomerete a:



si accenderanno contemporaneamente i 4 led dl
sinistra: questo perchè vi troverete in un momento
della giornata in cui la funzione alba si è già atti-
vata: dovrete quindi attendere le 21,30, orario in cui
avete programmato l'attivazione della funzione tra-
monto, per vedere spegnersi progressivamente,
ad intervalli di 30 minuti, i 4 led,

Per verificare la cenetta attivazione della funzione
alba, dovrete attendere le ore 7,15 del mattino suc-
cessivo, quando si dovrà accendere il primo led di
sinistra e successivamente, ad intervalli di 30 mi-
nutl, il 2°, il 3" ed il 4' led.

`'lñillse decidete di non attivare la funzione alba
e tramonto o se decidete di dlsattlvarla, sarà sut-
ticiente che selezioniate:

Ton = 00:00 hlm e Tofl = 00:00 tilrn

oppure altri due qualsiasi orari purchè Identtcl.

SETTAGGIO delle'W

Questa funzione, che il mio barisba definisce "ma-
rea', viene utilizzata per far circolare l'acqua all'in-
temo dell'acquario in modo da dare ai pesci I'illu-
sione di nuotare nel proprio ambiente naturale, sog-
getto alla costante presenza di correnti e non in-
vece in una vasca di acqua stagnante.

ll relè 5 che prowede ad alimentare la pompe per
il circolo dell'acqua è indipendente dall'orario in-
dicato daltorologio, quindi i tempi di Ton e Toft
possono essere prefissati in ore e mlnuti4

Pertanto se, ad esempio. volete programmare il ti-
mer in modo che l'acqua clrcoll per un tempo di 2
ore e poi rimanga In pausa per un tempo di 1,30
ora. dovrete settare la funzione marea come se-
gue:

tenete premuto il pulsante Enter fino a quando non
vedrete apparire:

premete quindi il pulsante freccia > fino a far ap~
parire sul display la scritta:

Premendo il pulsante Enter vedrete apparire nel
display:

Come noterete i primi due 00 delle ore lampegge-
ranno. quindi per far eccitare il relè in modo che ri-
manga in questa condizione per 2 ore, non dovre-
te far altro che premere i pulsanti freccia fino a
quando non apparirà il numero 02:00:

Ottenuto questo numero premete una sola volta ll
pulsante Enter per contennarlo e subito vedrete
lampeggiare i due 00 di destra, corrispondenti al
minuti:

Poichè non desiderate selezionare alcun tempo in
minuti, dovrete premere nuovamente il pulsante
Enter, così che sui display apparirà la scritta:

che vi servirà per scegliere il tempo in ore e ml-
nutl durante ll quale desiderate che la pompa ri-
manga inattiva
Poichè i due 00 di sinistra, corrispondenti alle ore
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lampeggeranno, potrete premere i pulsanti treccia
fino a quando non vedrete apparire il numero 01:

Ottenuto questo numero, premendo il pulsante En-
ter vedrete che inizieranno subito a lempeggiare
gli ultimi due 00 dei minuti:

premete più volte i pulsanti treccia lino a quando
non vedrete apparire 30:

Ovviamente poiche l'orologio nel frattempo avrà
continuato a conteggiare i secondi. il primo spe-
gnimento del led non si avrà esattamente dopo 60
Secondi, bensì quando sul display scatterà il mi-
nuto successivo:

Hot.: se decidete di non attivare la funzione Ma-
rea o se decidete di dluttlvorta. sarà sufficiente
che selezioniate:

Ton = 00:00 hlm oppure Toti = 00:00 hlm

Ottenuto l'orario di pausa di 1,30 dovrete premere
il pulsante Enter per confermano e sui display ap-
parirà:

A questo punto tenete il pulsante Enter premuto ii-
no a quando non apparirà la scritta:

e si accendere immediatamente il 5° diodo led.

Importante: per capire come si comporta questa
funzione di marea, consigliamo la prima volta di
programmare il tempo di Ton su 00.01 e quello di
Tofl su 00.01, cioe su un tempo di 1 minuto: in tal
modo, vedrete accendeni e spegnersi alternati-
vamente il diodo led del relè per un tempo esatto
di 1 minuto, quindi, in Ton e Tofl dovrete impo-
stare:

WW' :usenet i nun-ce f 1*-
Le uscite AUX (ausiliarie) servono per eccitare e
dloeccitare un rel`e che proweda a iomire sulle
prese d'usclta 6-1-8 la tensione di rete dei 220 volt
che potrete utilizzare per accendere caldaie, lam-
pade, ventilatori` insegne luminose, pompe, radio,
televisori, ecc.

Ogni uscita può essere programmata su tempi di-
versi, ad esempio, I'Ulcita Aux 1 può esserlo per
eccitare il suo relè alle ore 05,30 e dlseecltarlo
alle ore 22,00.
L'Ueclte Aux 2 può essere programmata per ec-
citare il suo rele alle ore 12,30 e dlseccltarlo alle
ore 16,20 oppure alle 18,20,
L'Ueclta Aux 3 può essere programmata per ec~
citare il suo relè alle ore 17,00 e diseocltarlo alle
ore 00,00 che sarebbe mezzanotte,

Importante: nella programmazione dei tempi Aux
ricordatevi che il numero 00:00 corrisponde alla
memnotte, quindi se lasciate 00.00 su Ton il relè
si eociterà a mezzanotte. mentre se lo lasciate in
Tott si diseccitera a mezzanotteÀ

Ammesso di voler programmare l'ucclte Aux 1 (ve-
di presa femmina 6) in modo che sl eoclti alle ore



5,30 e si diseoeiti alle ore 22,00 dovrete procede-
re come segueÀ

Quando sul display appare la scritta:

premete il pulsante Enter lino a quando sul display
non vedrete apparire:

quindi premete il pulsante treccia > lino a quando
non vedrete apparire la scritta:

n¬-P¬¬:›, v

premendo il pulsante Enter apparirà:

Poichè i primi due 00 del Ton, corrispondenti alle
ore, lampeggeranno basterà premere i pulsanti
treccia lino a quando non apparirà il numero 05:

Ottenuto questo numero, premete il pulsante En-
ter e subito vedrete che lampeggerarino gli ultiml
due 00 dei mlnutl:

A questo punto dovete premere più volte I pulsanA
tt treccia fino a far apparire 30:

Ottenuto l'orarlo di accensione alle ore 05.30 do-
vete premere il pulsante Enter per oontennario e
In questo modo sui display apparirà:

Poichè i primi due 00. corrispondenti alle ore, lam-
peggeranno basterà premere più volte i pulsanti
treccia tino a quando non vedrete apparire II nu-
mero 22:

Ottenuto questo numero, premete il pulsante En-
ter e subito vedrete che lampeggeranno gli ultiml
due 00 dei mlnutl, che non dovete modificere per-
chè il tempo di diseocitaziene del relè awenge e-
sattamente alle ore 22,00:

Per confermare il tempo selezionato, dovete pre-
mere nuovamente il pulsante Enter e. in tal modo,
sul display apparirà:

Ora tenete premuto il pulsante Enter fino a quan-
do sul display non apparirà la scritte:

Per programmare le altre due uscite supplementa-
ri Aux 2 e Aux 3 procederete come già abbiamo
spiegato per Aux 1, inserendo in Ton e in Tofl l
nuovi orari ai quali desiderate tar accendere o spe-
gnere delle lampade. motorini. pompe, ecc.

M: rinomate che il tlmer Inizia a svolgere la sua
funzione quando nel display appare l'orarlo Time
e sotto a questo la scritta Menu.
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Dopo avervi spiegato come programmare tutte le
uscite di questo timer lo potete subito collaudare
anche senza collegare alle uscite nessuna lampa-
da, pompa o motorino perche. quando un relè si
eccitera, vedrete accendere! sul pannello fronta-
le il diodo led ad esso collegato e, quando si dl-
eecclterù, lo vedrete spegnersi.

Ddl: quando aprite il mobile plastico, dovete ri-
cordarvi si sfilare la spina dalla presa di rete del
220 volt perche, in caso contrario, se toccate con
le mani le plete in rerne poste sotto alla morset-
tlera e i terminali delle prese d'usclta, potete ri-
cevere delle pericolose scosse elettriche.

Se notate che dopo 1 mese circa il vostro orologio
segna qualche minuto in più o in meno rispetto
all'orerio corretto, potete correggerlo ruotando leg-
germente il cursore del compensatore C7 in sen-
so orario e in senso antiorario fino ad ottenere l'o-
rario desiderato.

Prima di realizzare questo timer, quando sentivo
parlare di pesci, il mio pensiero andava subito ad
un noto ristorante che li serve adagiati in ampi vas-
soi, guamiti di olive, qualche letta di limone ed ab-
bondante maionese.

Quando il mio barista mi ha invitato a casa sua per
farmi vedere il mio timer in funzione, sono rimasto
esteretatto e non nel consmtare che il circuito svol-
gesse perfettamente il suo compito, cosa che ave-
vo ampiamente previsto, ma per l'inaspettato spet-
tacolo offerto dei suoi bellissimi pesci tropicali dal-
le forme più strane e dai colori più incredibili, che
nuotavano elegantemente tra alghe e coralli4
Uno spettacolo veramente tanto affascinante che, sa-
pete oosa vi dico, in fatto di pesci ho cambiato idea
e forse. tra non molto, mi oostnilrò un acquario

m¬
Alcuni lettori ci hanno criticato per la nostra oon-
suetudine di riportare sui pannelli degli strumenti
diciture in lingua Inglese anziche in Italiano. rna
purtroppo questa è una esigenza che si e manife-
state in concomitanza con la sempre maggiore dif-
fusione dei nostri kits all'estero.
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Non potendo stampare tanti diversi pannelli per
quante sono le lingue penale in Europa, nè po-
tendo pretendere di commercializzare dei mobili
con scritte in italiano, in paesi come Ia Turchia, I'Un-
gheria o la Germania, abbiamo optato perla assai
più conosciuta lingua inglese.

Le parole alba-tramonto non le abbiamo tradotte
dawn-sunset, ma con i più noti termini di day-ni-
ght, giorno-notte e la parola marea con la dicitu-
ra sea etfect, effetto mare, anche questa di più
immediata comprensione.

mn
Costo di tutti i componenti richiesti per realizzare
lo stadio dieplay siglato LX.1488 composto da cir-
cuito stampato, pulsanti, transistor, quarzo, micro-
processore ICt, display, diodi led, ecc., m il
circuito di alimentazione ed il mobile (figg.7›8)
Euro 51,00 Lire 98.800

Costo di tutti i componenti richiesti per realizzare
lo stadio di alimentazione LX.1488/B composto da
circuito stampato, trasformatore di alimentazio-
ne, relè, integrato ICZ completo di aletta di raf-
freddamento e cordone di alimentazione (vedi
fig.6), eeehll il circuito dieplay di fig.6 ed il Ino-
biie plastico
Euro 41,00 Lire 91.000

Costo dei mobile M044” completo di mascheri-
ne in alluminio forafe e serigrafate (vedi figg.1-2)
Euro 20,50 Lire 39.700

Costo del solo circuito stampato LX.1480
Euro 6,45 Lire 12.500

Costo del solo circuito stampato Umm
Euro 6,45 Lire 12.500

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perchè questa 'e
la cifra media che le Poste italiane esigono per la
consegna di un pacco in contrassegno.



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utlle libro sulle an-
tenne riceventi e trasmittenti e non l'hanno mai trovato, sappiano che
da oggi esiste questo interessante volume edito da Nuova Elettronica.

Il IIIIIIIIIE
WOW

COSTO del VOLUME Euro 18,08 L35000

In questo volume troverete una approfondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risulterà
molto utile al principianti e a tutti coloro che de-
siderano apprendere gli aspetti più Importanti
relativi alle antenne riceventi e trasmittentl.

Nel testo non compaiono complesse formule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non dlgerlscono la matematica, ma
solo delle utlll e pratiche tabelle e tante sem-
pllcl formule che tutti potranno risolvere con
l'auslllo dl una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete In grado
dl realizzare qualsiasi tipo dl antenna ed anche
dl tararla per ll suo massimo rendimento.

Nota: A chi richiederà il volume in contrassegno
verranno addebitate le spese postali di spedizione
che ammontano a Euro 3,62 Lire 7.000.



Flg.1 Ecco come Il presente ll metallo dl
questo 4 trecce per cullloseoplo.

Anche se oggi sono ancora molli coloro che usa-
no I'oscilloscopio monotraccia acquistato all'ini~
zio della propria attività, sicuramente con iI passa-
re del tempo si sono resi oonto che tale strumen-
to non e più in grado di risolvere tutti i loro proble-
mi e quindi awertono l'esigenza di disporre di un
più moderno oscilloscopio a dopplu traccia4

Intetti, solo chi possiede un oscilloscopio a doppia
treccia può seguire un segnale BF stereo parten-
do delle boccole d'ingresso lino a raggiungere le
due morsettiere d'uscita delle Casse Acustiche,
con la possibilità di controllare contemporanea-
mente i due segnali izlestrodslnlstro4

Per chi si interessa poi di apparecchiature dlgltall
un doppla traccla potrebbe non essere sufficiente
e potrebbe quindi essere di grande utilità disporre di
un oscilloscopio con un maggior numero di tracce.
Infatti con un oscilloscopio a 4 tracce e possibile
controllare contemporaneamente i llvelll loglcl 1-
0 sugli ingressi e sulle uscite di più integrati, veri-
ficare se questi vengono invertiti di livello logico e
se giungono in ritardo rispetto al segnale applica-
to sull'ingresso, oppure di reset o di clock.

Vendere il proprio oscilloscopio monotraccia per
aoquistame uno a 2 o a 4 tracce non sempre è
vantaggioso, perchè con la vendita dell'usato si ri-

4B

cavano pochi Euro e per aoquistarne uno nuovo
occorre sborsare anche più di 1.000 Euro, vele a
dire superare la cifra dei 2.000.000 di llre.

Per potenziare il vostro vecchio oscilloscopio sen-
za manometterto, non dovrete far altro che realiz-
zare questo progetto, che vi permetterà di vedere
simultaneamente quattro diversi segnali.

È owio che potrete usare anche solo 2 dei 4 In-
gressl disponibili, convertendo di conseguenza il
vostro oscillosoopio in un dual-trwe, oppure in un
trI-trlce se userete solo 3 ingressi.

SCHEMA ELEI'I'HIOO

Iniziamo la descrizione di questo circuito dai quat-
tro operazionali IC1IA - Ict/B - ICØA - ICZIB (ve-
di tigß). che compongono lo stadio d'ingresso e
che servono per entrare con i segnali vche dovre-
mo poi visualizzare sullo schermo.

Poiché nello spazio dlsponlblle vanno collocate ben



4 tracce, questi operazionaii non devono in alcun
modo ampliticare i segnali applicati sul loro ingres›
si, ma al centrano li devono attenuare di circa 10
volte, diversamente le quattro tracce apparirebbe-
ro sullo schermo l'una sovrapposte all'altra.

l segnali attenuati presenti sulle uscite di questi o-
perazionali giungono sui commutatorl elettronici
siglati ICd/A-ICd/B-lCd/C-ICMD oontenutl all'lnter~
no dell'integrato CDAOGG (vedi iig.6).

Quando questi oommutetori elettronici si chiudono,
il segnale presente sull'uscita dl ognl singolo ope-
rezionale può giungere sul piedino d'ingresso
dell'operazionale siglato ICS/A. che prowede a tra-
sferirlo sull'ingresso dell'oscillosoopio.

Per vedere 4 tracce distinte, questi commutatorl
elettronc devono chiudersi sequenzialmente e a
questo prowede l'integrato ICB, che è un contato-
re tipo 60.4017 (vedi lig.5).
Inizialmente si chiude lcd/A poi, dopo un brevissi-

Se avete un vecchio oscilloscopio monotraccia ma avvertite i'esigenza
dl disporre di un oscilloscopio a 2 o a 4 tracce, anzichè venderlo per
acquistarne uno a più tracce, provate prima a realizzare questo sem-
plice progetto, che vi permetterà di vedere sullo schermo da 1 tino
ad un massimo dl 4 tracce. Questo circuito vi permetterà di
vedere i tempi di ritardo e le divisioni di un qualsiasi segnale digitale.

egiii=iil` ` ,gg-mele i
Fig.2 ll circuito stampato LX.1494 va fissato all'lntemo del mobile con 4 distanziatori con
base autoadesive. Sul pannello frontale risultano fissati I quattro connettori BNC per l'ln-
grasso del segnali (vedi "9.1), mentre sul pannello posteriore risultano Ilsutl l due BNC
che lervono per portare ll segnale verso l'oeclllosooplo (vedi "9.10).
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figšl Schema elettrico dal circuito In grado dl trasformare un normale nsclllçscoplo mo-
notuccia in uno a 4 tracce. ll segnale che si riuce n lrlggerare ù quello nppllcato aull'ln-
grano A. Quelli appllcntl sugli ingresal B-O-D vangono automaticamente trlggeratl u ll
loro lrequenza è un multlplo o lottomultiplo della lrequenu A.



Non: I'eionoo componenti e rl-
portate nella pagina euoceselvl.

mo lasso di tempo, questo si riapre e si chiude il
secondo commutatore IC4/B.
Quando lcd/B si riapre, immediatamente si chiude
II terzo commutatore IC4/C e quando anche que-
sto si riapre. si chiude l'ultimo commutatore ICl/D.
Quando IC4ID si riapre, si chiude nuovamente il
primo commutatore IC4/A e questo ciclo si ripete
all'lnllnlte.

Anche se sullo schermo dell'oscillosoopio i quattro
segnali degli ingressi A-BFO-D appaiono uno alla
volta, grazie alla velocità di commutazione e alla
persistenza della retina del nostro oochio. vedre-
mo contemporaneamente le quattro tracce.

Se il nostro occhio non avesse il difetto della persi-
stenza non esisterebbe la televisione perchè, anzi-
d'iè vedere sullo schermo delle Immagini comple-
te, vedremmo soltanto un piccolissimo punto lumi-
noeo scorrere velocemente dall'alto verso il basso.

Ritornando al nostro schema elettrico, avrete intui-
to che il segnale delle 4 trecce presente sull'usci-
ta dell'operazlonale IC3/A viene applicato, tramite
un cavetto coassiale, sull'ingresso verticale, cioe
Y dell'oscilloscopio (vedi tigt10).
Il secondo oparazionale siglato ICS/B ha il suo in›
gresso non lnvertente (piedino 3) collegato all'erl-
trote A e la sua uscita (piedino 1) collegata alla
boocola ueclu trigger.

Questa uscita va collegata, utilizzando sempre un
corto spezzone di cavo coassiale, all'ingresso Trig-
ger Ext (Trigger Esterno) presente in ogni oscil-
loscopio (vedi tig.10).

Questa ueclte trlgger serve per bloccare sullo
schermo dell'oscílloscopio le traccia principale A
applicata sull'ingresso deti'operezionale Ict/A.

Nota: le tracce B-C-D che appariranno sullo scher-
mo. rimarranno terme solo se la loro frequenza ri-
sulterà pari oppure un multiplo o eottomultlplo
della frequenza della traccia di IC1IA.

Dopo avervi descritto lo stadio d'lngreeeo e quel-
lo dei 4 commutatorl siglati IO4. possiamo pas-
sare allo stadio della base tempi e di scansione
composto dai quattro nand siglati ICGIA-ICSIB-
ICSIC-lCGID e dai due divisori siglati lC7-l68.

l quattro nand servono per realizzare un genera-
tore di onde quadre in grado di tornire due diver-
se frequenzeV

Spostando il deviatore 81 sul mnd IOS/B (vedi
scritta Altemete), sull'uscita del nend IOS/D otte-
niamo una lrequenza di circa 250 Hz.
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FlgA L'lntegrlto IC7, un Cillo. tlpo 4040,
viene utilizzato per ottenere una rampa a 4
mllnl necessaria per dlvldera lo schermo
dell'oocllloacoplo In 4 parti come appare e›
vldenzloto ln 09.1.

"I
"

4
4

4
4

4
4

4
4

4
4

Flg.5 L'lntegrnto ICS, un Cillo: tipo 4011,
viene utlllzzato per eccitare l 4 commutato-
rl elettronici siglatl lCUA-B-C-D (vedl 051.3),
che provvedono e trasferire l segnali lull'o-
pofazlonale d'ueclta ICS/A.

"ll-IMS
Flg.6 l quattro commutatorl elettronlcl ao-
no contenuti all'lntemo dell'lntegrutc lcd
cho 0 un Cillo! llpc 4066. l piedini dl eccl-
tazlone anno ll 12-13-5-6, mentre quelll dl a-
llmontnzlone sono ll 14 od ll 7.

Sposfando il deviatore S1 sul nlnd IOS/A (vedi
scritta Chopped), sull'uscita del nand ICS/D otte-
nlamo una frequenza di circa 110.000 Hz.

A questo proposito qualcuno forse si chiederà in
quale condizione occorra utilizzare una frequenza
di clock di 250 Hz oppure di 110.000 Hz.

La frequenza dei 250 Hz, indicata Alternate, si u-
sa per visualizzare dei segnali con frequenze mag-
qlorl di 2.000-3.000 Hz.
Se la utilizzassimo per visualizzare delle frequen-
za mlnorl di 1.000-2.000 Hz, vedremmo apparire
sullo schermo delle tracce incomplete (vedi ligß).

La frequenza dei 110.000 Hz, indicata Chopped.
si usa quando si devono visualizzare dei segnali
con frequenze mlnorl di 2.000 Hz.
Se la utilizzassìmo per visualizzare delle frequen-
ze maggiori di 2000-3000 Hz, sullo schermo ve-
dremmo delle tracce tratteggiate (vedi fig.9).
La frequenza prescelta tramite il deviatore S1 la ri-
troviamo sull'uscifa del nand siglato ICS/D e, eo-
me appare evidenziato nello schema elettrico di
flg.3, giunge sia sul pledino 10 di IC1 che sul pie-
dino 13 di ICB.

Il primo integrato IC7 e un dlvilore C/Moe tipo
4040 e. come visibile in fig.4, la frequenza appli-
cata sul piedino d'ingresso 10 viene prelevata del
piedini 6-7-9 divisa x2 - x4 - x8.

Poichè il livello logico 1 presente su queste uscite
viene prelevato dal cursore del potenziometro R30,
avremo disponibile una tensione a 4 seallnl cre-
scente che, applicata sull'ingresso non Invertente
dell'operazionale ICS/A, viene prelevata dal suo
piedino d'uscita per andare ad alimentare i piedini
non Invertentl dei quattro operazionali lC1/A-
ICl/B e l<¦2/A-IC2IBv

Questa tensione a 4 seaIInl prowede a spostare
sullo schermo dell'oscillosoopio, in senso vertica-
le, i segnali che verranno applicati sugli ingressi
degli operazionali IC1IA›IC1IB e ICZIA-lCflB.

Poichè lo schema di un oscillosøoplo è sempre
suddiviso in 8 righe verticali:

- la traccia dell'lngresse A vlene visualizzata sul-
la 2° rlga partendo dall'alto verso il basso;

- la traocla dell'ingresso B viene visualizzata sul-
le 4° riga partendo dall'alto verso il basso;

- la treccla dell'lngresso C viene visualizzata sul-
la 6° riga partendo dall'alto verso ll basso;



mamma-mmm ~
R1 = 10.000 ohm
R2 = 1 moqoohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 1000 ohm
R6 = 10.000 Ohm
R1 = 1 megaohm
R0 = 100.000 ohm
R0 = 100.000 ohm
R10 = 1.000 ohm
R11 10.000 Ohm
R12 = 1 magmhm
R13 = 100.000 ohm
R14 = 100.1”0 Ohm
R15 1.000 Ohm
R10 10.000 Ohm
R11 = 1 megaohm
R10 = 100.000 ohm
R19 = 100.000 ohm
R20 = 1.000 Ohm

10.000 ohm
Rn = 10.000 Ohm
R23 220 ohm
R24 1.0000hm \
R25 10.000 Ohm
R26 = 10.000 ohm
R27 = 220 ohm
R20 = 10.000 Ohm
R29 = 10.000 ohm
R00 = 41.000 Ohm pot. Iln.
R31 = 41.000 ohm
R32 = 20.000 Ohm 1%
R33 = 10.W0 Ohm 1%
R34 = 20.000 ohm 1%
R35 = 10.000 ohm 1%
R36 = 20.000 ohm 1%
R31 = 20.000 Ohm 1%
R30 = 22.000 Ohm
R30 = 22.000 ohm
R40 = 22.000 ohm
R41 = 22.000 Ohm
R42 = 22.000 Ohm
R43 = 470 Ohm
R44 = 470 ohm
C1 = 10 pF oernmloo
O2 = 100 pF ceramico
CS = 100.000 pF polluhrl
C4 = 100,000 pF pollollom
05 = 10 pF ceramloo
00 = 100 pF ceramloo
01 = 10 pF wlmloo

00 = 100 pF amnloo
oe - 100.000 pF pollame
C10 = 100.000 pF pollm
011 = 10 pF oeramloo
012 = 100 pF ceramloo
013 = 41 mlcroF. oleflrolllleo
014 = 47 mlcroF. olehmlltlco
C15 n 100.000 pF pollomro
010 = 100.000 pF pollmro
C11 = 27 pF ceramico
010 = 10 pF oeramloo
019 = 10 pF ceramico
C20 = 100.000 pF pollem'n
c21 = 100.000 pF pollame
OH = 100.000 pF pollealon
023 = 100.000 pF pollomre
C24 = 100.000 pF pollame
cß = 100.000 pF pollmm
C26 = 100.000 pF pollame
021 = 100.000 pF pollemn
C20 = 1.000 pF poliestere
029 = 410.000 pF pollußm
€30 = 100.000 pF poliamm
031 = 100.000 pF pollaio"
032 = 100 mlcroF. ololtrolltloo
030 = 100 mlcroF. elenrolltloo
004 = 100.000 pF poliestere
035 = 100.000 pF pollamm
036 = 100.000 pF polleswe
CTI = 100.000 pF pollemo
000 = 410 microF. elettrolllloo
039 = 470 mlcF. oloflrollfloo
081-050 = dlodo tlpo 1N.4140
080 = ldO tlpo "4.4007
l'10 = dlodo ìlpO 1N.4W1
021 =zener0.0v1l2wllt

= zener 6.0 V 1/2 vmfl
0L1 = diodo lod
lC1 = Integrato NE.5532
IC2 = Imgmo NE.5502
Im = lmgrnlo NEW
IC4 = clMos llpo 4006
lcs = Imøgrm "5.5532
ICS = Cillloo llpo 4090
107 = Olllloa llpo 4040
IO! = ClMos tipo 4011
ICS = lmogmlo MC.10L12
IC10 = lnlegrnlo 000.791.12
T1 = lnslonn. Il watt (1003.08)

sec. 10+16 V 0,1 A
S1 = MMO!!

= IMM.

Elenco del oomponoml ullllmtl nolll rullznzlono dol clrculm “4 tronco
per oøclllooooplo" vlllbllo In 09.3. Tulle lo room-nn .ono h 1I4 dl won,
ounpflu quella dl proololom Ilglnh mila-WL ~.



Fig.7 Sullo schermo dell'oscllloscoplo, le
traccie A è la prima in alto. Scendendo ver-
no ll basso, vi sono le altre, cioe la treccia
B,poilaCeIaDt

Figa Per visualizzare trequenze maggiori dl
ZWD-3.000 Hz dovete spostare il deviatore
S1 lu Alternate, diversamente appariranno
delle immagini lncomplete.

Flg.9 Per visualizzare lrequenze minori dl
20004000 Hz, dovete spostare l| deviato-
re S1 su' Chopped, diversamente appari-
rnnno delle immagini trattegglnte.

- la treccia dell'lngreseo D viene visualizzata sul-
la 8° rigo partendo dall'alto verso il basso.

Fiuotendo da un estremo ali'altro il cursore del po-
tenziometro R30 awlolneremo e ellontaneremo
sullo schermo le nostre 4 treooe.

lI secondo integrato ICB è un dlvlsore CIMos tipo
4017 e, come visibile in figa, la frequenza appli-
cata sul piedino d'ingresso 13 viene prelevate dai
piedini 3-2-4-7 con questa sequenza:

- Al primo impulso di clock sul piedino 3 sarà pre-
sente un livello logico 1. Questo livello logico giun-
gendo sul piedino pilota di lC4IA provvede a chiu-
dere il suo interruttore interno, quindi il segnale
applicato sull'ingresso A potrà raggiungere l'ope«
razionale lC3/A, che lo visualizzerà sullo scheme
dell'oscilloscopio oome 1° treccia;

- al secondo impulso sul piedino 2 sara presente
un livello logico 1. Questo livello logico giungen-
do sul piedino pilota di ICÃIB prowederà a chiu-
dere il suo interruttore interno, quindi il segnale
applicato sull'ingresso B potrà raggiungere l'ope-
razionale ICS/A. che lo visualizzerà sullo schermo
dell'oscilloscopio come 2° traccie:

- al terzo impulso sul piedino 4 ci ritroveremo un
livello logico 1. Questo livello logico giungendo sul
piedino pilota di lcd/C prowede a chiudere il suo
Interruttore Interno, quindi il segnale applicato
sull'ingresso C potrà raggiungere I'operazionale
ICS/A. che Io visualizzerà sullo schermo deli'oscll-
loscopio come 3° treccia;

- al quarto impulso sul piedino 1 sarà presente un
livello logico 1. Questo livello logico giungendo sul
piedino pilota di IC4ID prowederà a chiudere il
suo Interruttore Interno, quindi ii segnale appli-
cato sull'ingresso D potrà raggiungere l'operezio-
nale IC3IA, che lo visualizzerà oome 4° treccia sul-
lo schermo dell'oscilloscopio;

- poichè il ciclo delle 4 tracce si è concluso` al quin-
to impulso ci ritroveremo un livello logico 1 sul
piedino ci'uscita 10. Questo livello logico giungen-
do sui piedini reset dei due integrati (piedino 11
per IC'I e piedino 15 per iCB), prowederà ad nz-
zerere Il conteggio dei due contatori, che ripete-
ranno quindi il loro ciclo iniziale.

Riassumendo in poche righe il funzionamento di
questo circuito, diciamo che: `

- Come prima operazione, l'operazionale ICS/A po-
sizionerà sullo scheme dell'osclliosoopio la 1°



Fig.10 Sul pannello pooteriore del
mobile (vedi llgg.11-12) sono pre-
lentl due connettori BNC che ln-
dranno collegati all'osciiloscopio
tramite due cavetti coassiali.
Il BNC d'USCITA (vedi "9.12) Vl!
sull'ingresso dell'oscllloscoplo e
quello del TRIGGER va collegato ai
BNC presente nell'oscilloscoplo in-
dicato con la scritta Trigger Ext.
Nota: la leva del deviatore Trigger,
presente sul pannello dell'osclllo-
scoplo, va spostate dalla posizione
Interno allo pollzlone Ext (Esterna).

Fig.11 Dopo aver flssoto nll'lnterno del mobile plastico il circuito stampato LX.1494, ov-
vltate sul pannello frontale l quattro connettori BNC per l'lngresso del segnali (vedi tig.1),
ll potenziometro R30, i due deviatori S1-S2 e lo gemma cromata per ll diodo led. Sul pan-
nello posteriore awitete i due bocchettonl per l'uscita dei segnali. Quando llilerete la cal-
za metallica dui cavi coassiall per soldurla sulla pagiletta dl massa del connettori BNC,
verificate che non rimango voilnte qualche suo eottiilacimo Illo.



Oueeii due BNC, collocati aul pannello
poeterlore del mobile (vedi ilg.11), van-
no collegati all'oecllloecoplo tramite
due spezzoni dl cavo coassiale.
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Flg.12 Schema prlllce dl montaggio dei clrouilo In grado dl lraliormere un normale o-
lcllloecoplo monotraccle In uno a 2-34 tracce. Nell'lngreeao A va lneerlto Il segnale. che
desiderate lermare nullo Schermo dell'cscllloecoplo agendo sulla sua manopola Trigger.
l eegn'all applicati sugli lngreul B-C-D verranno trlggeratl automaticamente le la loro ire-
quenza e un multiplo o sottomultlplo della irequenza applicate null'lngreue A.



treocla e immediatamente il contatore ICB chiuderà
I'interruttore lcd/A per far passare il segnale ao-
pllcato sull'ingreuo A, che verrà visualizzato su
questa 1° traccia;

- come seconda operazione, I'operazionaie ICS/A
posizionerà sullo schermo dell'oscilloscopio la 2"
treccia e immediatamente il contatore ICS chiuderà
l'interrultore IC4IB per far passare il segnale ap-
plicato sull'ingreeso B, che verrà visualizzato su
questa 2° treccia;

- come terza operazione, l'operazlonale ICS/A po-
sizionerà sullo scheme dell'oscilloscopio la 3°
traccie e immediatamente il contatore I08 chiuderà
i'interruttore IC4IC, per far passare il segnale ap-
plicato sull'lngreuo C, che verrà visualizzato su
questa 3° treccia;

- come quarta operazione, i'operazionaie ICS/A po-
sizionerà sullo schermo deil'oscilloscopio la 4'
treccia e immediatamente il contatore ICS chiuderà
i'lnterruttore IC4ID per tar passare il segnale ap-
plicato suli'lngresso D, che verrà visualizzato su
questa 4^' traccie;

- concluso il ciclo delle 4 tracce, al quinto impul-
so dal piedino 10 di ici fuoriuscire un impulso a II-
vello logico 1, che andrà a resettare i due integrati
IC7 e IC! affinche riparteno del 1° ciclo`

Per alimentare gli operulonell slgleti “21402463
e IOS presenti in questo circuito occorre una ten-

sione duale di 124-12 volt, che preleveremo del
due integrati stabilizzatori siglati I09-I010.

ll primo integrato icã che e un 78L12 lo utilizzia-
mo per ottenere la tensione positive dei 12 volt.
mentre il secondo integrato 19L12 lo utilizziamo per
ottenere le tensione negative del 12 volt.

Per alimentare tutti gli integrati dlgltell siglati IC4-
ICS-Im-ICB è sempre necessaria une tensione
duaie ma di soli 634-63 volt, che preieveremo al
capi dei due diodl zener 021-022.

,E ttewzzmoltfimms .2m
Anche se osservando lo schema pratico dl flg.12
potreste ritenere che questo montaggio sia al-
quanto complesso per la presenza di una infinita dl
componenti, in fase di montaggio vi renderete oon-
to che è invece molto semplice da realizzare, per-
chè la maggior parte dei componenti sono resi-
stenze, condensatori e diodi al silicio.

Una volta in possesso dei circuito stampato sigla-
to LX.1494, che è un doppia faccia con forl m.-
telllmtl, potete iniziare il montaggio inserendo gli
0 zoccoli per gli integrati
Dal lato opposto del circuito stampato saldatene
tutti I piedini sulle piste in rame, usando una glu-
ntl dose di stagno.

Diciamo questo perche spesso ci pervengono del
circuiti che non funzionino solo perche e stata u-
tilizzata una eccessive quantità di stagno che, pes-

Flg.1£i Ecco come sl presente lI circuito stampato LX.1494 una volte montati tutti l com-
ponenti. Hipetlemo encore una volte che le foto del clrculti stampati dei noltrl prlml 10
montaggi sono sprovviste dl vernloe protettiva e anche del disegno eerlgrefleo del com-
ponenti, che cono Invece presenti nel clrcultl stempltl Ineerltl nel kit.
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Fly." Conneeolonl degli Integrati
409Wfl-4040-NE5532 viste da eo-
pro con la tocco dl riferimento a U rl-
volto verso elnletro e connessioni
degli integrati lteblllzzltorl 'IBL12 -
19L12 vllte da Sotto.

sendo attraverso I lori dello stampato, e andate a
cortocircuitare i piedini dello zoccolo.

Per saldare questi zoccoli è necessarie una sola
goccia per piedino e, come già spiegato più volte
(vedi Lezione N.5 del corso “Imparare i'elettronlce
portando da zero' Volume N.1), occorre appoggia-
re sul piedino la punte del saldatore, ponendo a
contatto con quest'ultima il illo dello stagno.

Portata a termine questa operazione. potete inse-
rire tutte le resistenze controllandone il valore oh-
mioo, poi, dopo aver ripiegato ad U i loro termina-
li, potete pressame il corpo affinchè questo aderi-
sce perfettamente al circuito stampato.
Quando inserite le resistenze. tenete presente che
le 6 siglata de R32 a R31 sono di precisione, per-
tanto sul loro corpo sono presenti 5 luce di colo-
re diverso.

Sui corpo delle resistenze Hu-RM-HSS-RGT che
sono da 20.000 ohm, sono presenti fasce dei se-
guenti colori:

msß'nlfo-HQYD-fom G III-"0".

Sui corpo delle resistenze H33-H35 chesono de
10.000 ohm, sono presenti lasce dei seguenti co-
lori:

marrone-nero-nero-rooso e marrone

Dopo le resistenze, potete montare i diodi al elli-
clo con corpo in vetro, siglati da D31 a D88, o-
rientando il lato del loro corpo contornato da una
lucia nere come chiaramente evidenziato nello
schema pratico dl tig.12.
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Ad esempio. le lascia nero presente sul diodo DSi
va rivolta verso destra, mentre quella dei diodo
DS! verso sinistra.
La tucia nera presente sul diodo D83 va rivolta
verso sinistra, mentre quella dei diodo D84 va ri-
volta verso destra.

Vicino ai condensatore elettrolitico 038 inserite il
diodo el silicio con corpo plastico siglato D59, ri-
volgendo verso sinistro il lato del suo corpo con-
tornato da una fascia bianca e vicino al conden-
satore elettrolitico 639 inserite il diodo al silicio
con corpo plastico siglato D810` rivolgendo verso
destra il lato contornato da una fascia bianca.

Irifine, montate i due diodi zener DZ1-DZ2.
Collegate quello siglato D21 vicino ai condensato-
re poliestere CZ!! rivolgendo verso destra il lato del
suo corpo contornato da una lascio nera e insen-
te il diodo siglato DZ2 tra le resistenze R24 e R44.
rivolgendo la sue fascia nera verso la resistenza
n24 (vedi fig.12).

Ogni volta che inserite una resistenza o un diodo
vi conviene tagliare subito l'eccedenza dei due ter-
minali, servendovi di un paio di tronchesine oppu-
re di un paio di forbici.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i
condensatori ceramici, poi i poliestere ed inline
gli eiettrolltlcl, rispettando la polarità +1- dei loro
due terminali.

Completate anche questa operazione, saldate tra i
due oondensatorl poliestere Cad-€36 l'integrato



stabilizzatore siglato ICQ che e un 78L12 (leggere
attentamente la sua sigla per non oonfondeda con
quella dell'altro stabilizzatore), rivolgendo Il lato
piatto del suo corpo verso sinistra, poi tra l due
poliestere 637-035 collocate l'integrato stablllzza-
tore siglato 1010, che è un 70L12, rivolgendo Il la-
to plltto del suo corpo verso il condensatore C31.

Dopo aver fissato sul circuito stampato ll trasfor-
matore d'alimentazione T1 e due morsettiere a due
poli che userete, una per il cordone di alimenta-
zione dei 220 volt ed una per l'interruttore dl ac-
censione S2. potete innestare gli integrati nei rl-
spettivi zoccoli, rivolgendo verso l'alto la loro tacca
dl riferimento ad U come vlslbile ln flg.12.

Nei fori nei quali in seguito dovete fissare le e-
stremità dei cavetti coassiall e dei fili del poten-
ziometro R30, del deviatore S1 e del diodo led
DL1. inserite l sottlll terrninall caplfllo, che molti
chiamano anche “chiodini”, che troverete all'lnter-
no del blister.

Corna potete vedere in tig.1, per questo progetto
abbiamo previsto un mobile plastico completo dI
mascherina frontale, forata e serigraiata.

Sul pannello frontale fissate i quattro connettori ti-
po BNC per l'ingresso dei segnali (vedi Entrata A-
i-C-D), i due deviatori 81-52, la gemma cromata
del diodo led DL1 ed iI potenziometro R30.

Prima di montare il potenziometro, dovete accor-
ciame il perno. per non rltrovarvl con una mano-
pola troppo distanziata dal pannello.

Sul pannello posteriore fissate i due BNC per pre-
levare il segnale da applicare all'oscilloscoplo e at-
traverso Il foro presente a destra fate passare Il cor-
done di alimentazione posto all'interno dl un gom-
mlno passafilo, facendo internamente un cappio
per evitare che, tirando inawertitamente il cordo-
ne, questo fuoriesce dalla morsettiera a due poli.

Compiuta questa operazione, fissate sul piano del
mobile ll circuito stampato del montaggio, utlllz-
zando i quattro distanziatori plastici con bue au-
toadesive che owiamente troverete nel kit.

A quelli che in passato ci hanno scritto lacendoci
presente che questi distanziatori non sono per
nulla autoldulvl facciamo notare che, prima di
appoggiarll sul piano del mobile, e necessario to-
gliere dalla loro base la carta che protegge I'e-
deslvo.

Come ultima operazione, dovete prendere dei cor-
tl spezzoni di cavo coassiale tipo RG.174 e ooile-
gare tutti i connettori BNC ai terminali del circuito
stampato, come evidenziato ln fig.1 1.

È ovvio che una estremità della calze dl echenno
dl questi cavetti va collegata alla mou. del droit!-
to stampato e l'altra estremità va saldata sulla pl-
glletta di mana presente sul corpo dei connettori.
Fate anche attenzione, quando sfilate la cali me-
tallica, che non rimanga volante qualche sottlllssl-
mo filo, che inawenitarnente potrebbe andare a
toccare il filo interno attraverso Il quale passa ll se-
gnale.

Come ultima nota aggiungiamo che, quando sal-
derete i due tili sul terminale del diodo led DL1, do-
vete rispettame la polarità (vedi terminali K-A), dl-
versamente il diodo non si aocenderà.
“m ..i ` ., I .-

Innanzitutto collegate il BNC d'ueclta presente sul
pannello posteriore del mobile con iI BNC d'In-
greuo dell'oscillosoopio. utilizzando uno epezzo~
ne di cavetto coassiale.
Oon un secondo spezzone di cavo coassiale, col-
legate quindi il BNC ueclta trlgger con il BNC trig-
ger presente sul pannello dell'oscillosoopio, pol
spostate la leva del devlatore trlgger presente eul
pannello sulla posizione trlgger esterno, diversa-
mente non riuscirete a fermare la tracce sullo
schermo dell'oscilloscopio.

immuni-mamm-
Costo dI tutti i componenti necessari per la reellz-
zazione del kit LX.1404 visibile in fig.12, Inclusi clr-
cuito stampato, resistenze e condensatori, integra-
ti completi di zoccoli, trasformatore di alimentazio-
ne più il cordone di rete, tutti i connettori BNC -
tenziornetro completo di manopola ed Il
mobile e le mascherina anteriore e posteriore se-
rigrafate
Euro 41,32 Llre 80.000

Costo del solo mobile plastico "0.1404 completo
di due mascherina forate a serigrafate
Euro 11,10 Lire 21.500

Costo del solo circuito stampato LX.14M
Euro 8,52 Lire 16.500

A richiesta possiamo fornire del cavo coassiale per
oscilloscopi lungo 1 metro, gia cablato alle estre-
mità con due connettori BNC
Euro 4,08 Lire 7.900



Questo circuito è stato progettato per accendere molto lentamente del-
le lampade a filamento in modo da simulare la luce dell'Alba. Raggiun-
ta la massima luminosità del Giorno, lentamente le lampade inizieranno
a spegnersi per simulare ll Tramonto e la Notte. Le uscite numerate 1-
2-3 sono pilotate dai diodi Triac e quelle numerate 4-5-6-7 da due Relè.

GENERATORE di
A metà novembre c'è già chi pensa a quali luci col-
locare suli'albero del suo giardino o della sua ter-
razza per rendere più gioiosi i giomi che precedo-
no il Natale e I'Anno Nuovo.

Poiché non tutti sanno che in passato abbiamo pub-
bllcato numerosi progetti per il Natale, se siete al-
la ricerca di addobbi elettronici in kit, vi consiglia-
mo di sfogliare l'indice dell'ultimo nostro Schema-
rio KIT alla categoria N.104 (Natale: progetti vari),
dove troverete sicuramente il circuito che deside-
rate. oompleto del suo schema elettrico e anche
della lista componenti.

Malgrado questa lunga lista, c'e sempre qualcuno
che vuole qualcosa di diverso
Ad esempio, un circuito che accendo molto lenta-
mente una lampada per simulare l'effetto alba e,
quando questa ha raggiunto la sua massima lu-
minosità, la mantenga accesa per un certo tempo
per simulare l'elletto giorno, dopodiché, sempre
lentamente, inizi a spegnerlo per simulare l'effet-
to tramonto e quando la lampada si sara spenta,
la mantenga in queste condizioni per un certo las-
so di tempo per simulare la notte.

Tutto risulterebbe semplice se l'aiba, il giorno, ll
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tramonto e la notte dovessero verificarsi in tempi
reali, ma poiche' chi visita un Presepio non rimane
mai ogni sera fino alle ore 19 per vedere l'eltetto
tramonto e nemmeno si alza alle 7 del mattino
per vedere l'effetto alba. il circuito dovrebbe esse-
re prowisto di una regolazione manuale in grado
di variare i tempi di ogni ciclo da pochi secondi a
diversi minuti. cosa che, ovviamente, abbiamo pre-
visto.

Abbiamo poi predisposto 3 Uscite (vedi Uscite 1-
2-3), collegate ad altrettanti Trlac` per pilotare con
una tensione alternata delle lampade a filamento.
l trlac infatti, possono pilotare correttamente solo
dei carichi resistlvl, perciò a queste prese non
dovrete collegare dei carichi induttivi, come ad e-
sempio delle lampade al neon, perché non si ac-
cenderebbero.

Se a queste 3 Uscita si collegano delle lampade a
filamento da 220 volt, si dovrà applicare nella mor-
settiera Entrata Trlac (vedi ilg.2) una tensione dí
220 volt.

Se invece si collegano delle lampade a lllamento
da 12 oppure da 24 volt, si dovrà applicare nella
morsettiera Entrata Trlac una tensione di 12 o 24



volt eitemeti che verrà prelevata dal secondario
di un trasformatore in grado di fornire gli emper ri-
chiesti.

0ltre alle 3 Uscite idonee ad accendere solo lam-
pade a lilamento, ne abbiamo aggiunte altre 4 (ve-
di Ueclte 4-5-6-7) che, essendo pilotate da due
rele, sono idonee ad alimentare sia in continua sia
in alternata qualsiasi tipo di lampada, cioè a ille-
mento e al neon sia da 220 volt sia da 12-24 volt,
a anche ventlletorl a piccoli motori elettrici.

Guardando lo schema elettrico di lin, appare su-
bito chiaro che i relè deviano la tensione sulle quat-
tro uscite, pertanto sulle elte 4-6 c'è tensione
solo quando il relè risulta diseccltato e non o'è
tenelone quando viene eccitato.
Al centrano, sulle Uscite 5-7 c'è tenelone solo
quando il relè viene eccitato e non c'è tenelone
quando il relè risulta dleecelteto.

Per gestire tutte queste prese d'uscite e poter pro-
grammare i tempi di accensione e spegnimento del-

le lampade e dei motorini, abbiamo utilizzato un mi-
croprocessore STGZ/T15 da noi programmato. ri-
sparmiando in questo modo l'utillzzo di una infinità
di timer che avrebbero dovuto funzionare in per-
fetto siricronisrno4

manie Ill-El'liflktåi`V ,'Éåm
Esaminando lo schema elettrico di fig.2, possiamo
affermare che la centrale di controllo che la lun-
zionare tutto il circuito è il microprocessore siglato
Ici, cioè un ST621T15 che, come abbiamo già det-
to, vi forniamo programmato.
I piedini 2-1-5 del microprocessore IC1 vanno all-
mentati con una tensione stabilizzata di 5 volt pre-
levata dall'uscita dell'integrato stabilizzatore
78L05, che nel disegno abbiamo siglato IC2.

l tre transistor siglati TR1-TR2-TR3 servono per tar
giungere sul piedino 19 di Ici un impulso di zero
crossing ogni volta che la sinueoide della tensio-
ne alternata. prelevata dal secondario del trasior~

ALBA e TRAMONTO

Flg.1 Le 4 manopole presenti sul pennello frontale servono per variare de un minimo Id
un mueimo l tiempl delle feel Albe - Glomo - Tramonto e Notte (vedi "92). Agendo sul
deviatore S1 si possono impostare i tempi meoelmi dl ogni tele e 1 - 6 - 40 minuti.
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matore T1 , s'lnverte di polarità, cioè passa dalla se-
rnlonda positiva a quella negativa c viceversa.

Questo segnale serve al microprocessore oome
olneronlomo per generare, dalle uscite che pilo-
tano l fototriac, degli impulsi negativi con sfasa-
mento variabile in base aii'íntensita della lampada.

Detto questo, passiamo ore sul lato sinistro dal mi-
croprocessore lC1 dove troviamo il piedino 14 coi-
legato al contatto centrale del deviltore S1 col
quale possiamo stabilire la durata massimo che
dovrà avere ogni fase.
Spostando il deviatore:

“i + 5 volt - íi piedino 14 viene polerizzato con
una tensione di 5 volt e con questo valore si rie-
sce ad ottenere un tempo maulmo per la durata
di ogni fase di circa 40 mlnutl.

flelrltro - il piedino 14 viene polarizzato con una
tensione di 2,5 volt e con questo valore si riesce
ad ottenere un tempo maulmo per la durate di o-
gni fase di circa 6 mlnutl.

ECM- il piedino 14 viene cortocircuitato a mes-
sa riuscendo ad ottenere un tempo mlulmo per
la durata di ogni fase di circa 1 minuto.

Sempre sul lato sinistro del microprocessore lC1
troviamo i piedini 10-11-16-15 collegati ai cursori
del potenziometrl che vanno utilizzati per ridurre i
tempi massimi impostati con il deviatore S1.

Mmswuwcmt

Ruotando ll cursore del potenziometro R1 tutto ver-
so i + 5 volt, cioè in senso orario, la tensione suli'u-
sclta a cui è collegato il triac TRC1 raggiunge il suo
valore massimo in circa 40 mlnutl, dopodiché ini-
zia la fase giorno.
Se ruotiamo Il cursore del potenziometro R1 tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui e collegato il triac TRC1 raggiun-
ge il suo valore massimo in circa 3 minuti, dopo-
diché inizia le fase glomo.

ha» come
Quando la fase alba risulta completata, se ruotia›
mo il cursore del potenziometro R2 tutto verso i
+ 5 volt` cioè in senso orario, la tensione suli'usci-
ta a cui è collegato il triac TRC1 rimane sul suo va-
lore messlmo per circa 40 minuti, dopodiché ini-
zia la fase tramonto.
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ELENCO COMPONENTI LX.1493

0.000 ohm pot. lln.
0.000 ohm pot. lln.
0.000 ohm pot. lln.
0.000 ohm pot. III.

R10 47.000 ohm
R11 = 4.100 ohm
R12 = 600 ohm
R13 = 220 ohm 1I2 Wlfl
R14 = 680 ohm
R15 = 220 ohm 1I2 will
R16 = 680 ohm
R17 = 220 ohm 1/2 wait
R18 - 4.100 Ohm
R19 4.100 Ohm

uomo pr poliestere
microF. poliestere

00.000 pF poliestere
1 mioroF. elettrolttleo
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
70 microF. elettrolltloo
0.000 pF pol. 630 volt

10.000 pF pol. 630 volt
C11 =10.000 pF pol. 630 volt

rlsuonatore cer. 0 MHz
dlodo tipo 1N.4W1

ode tipo 1N.4oo1

D54 dlødo tipo 1N.4007
OC1 = totoaccop. tipo 1400.3020
OCZ = totoaccop. tlpo MOCJIRD
003 = fotoaccop. tipo "06.3020
mi = NPN tipo ac.s41
TR2 = NPN tipo BC.541
TR3 = NPN tipo BC.541
TR4 = NPN tipo BC.541

NPN tipo 50.541
triac tlpu BT.131I500
trlac tipo 3113751!)
rlac tipo BT.131I500

T1 _ troetorm. 6 watt 0006.04)
sec.9V0,4A-9V0,4A

RELE'1-2 = relè 12 volt
S1 = deviatore 3 poelzlonl
SZ = IMGMOIO

Nota: ad esclusione di R13-R15-R17, le resi-
stenze utilizzate sono da 1/4 di watt.



Flg.2 Schema elettrico del circuiio che simula I'Aibl, il Giorno, il Trlmonio e Il Nm.
Sull'uaclla 1, collega: al trlac TRC1, sl onengono le qumro fasi del giorno. Sull'usclu 2
pllniaia da TR02 si otilene in funziona opposta a suii'uacita 3 piloiaia da TRCã la funzio-
ne raffigurata In iig.5. A slnlnra le connessioni dei iotcaccoppiatore MOC.3020 viste da
sopra e quelle dei transistor 56.547 e dello stabilizzatore MC.78L05 vinte da sono.



Figi! Il circuito stampato viene fissato all'interno dei mobile con quattro d' tanziatori pla-
provvisti di base autoadesive. Sul pannello frontale dovrete fissar uattro poten-

quali avrete in precedenza accorciato i perni, mentre nel pannello posteriore
dovrete innestare le 7 prese d'uscita (vedi schema pratico di ligJ)À

Se ruotiamo il cursore del potenziometro Fl2 tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, la tensione
sull'uscite a cui e collegato il triac THC1 rimane sul
suo valore massimo per circa 3 minuti. dopodiché
inizia la fase tramonto.

Q8 tuo Tumonb

Ruotendo ll cureore del potenziometro R3 tutto ver-
so i + 5 volt, cioè in senso orario, ia tensione sull'u-
scita a cui e collegato il triec TRCt raggiunge il suo
valore minimo in circa 40 mlnutl, dopodiché inizia
la fase notte.
Se ruotiamo il cursore dei potenziometro Ftâ tutto
verso massa, cioe in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui è collegato il triac TFtct raggiun-
ge il suo valore minimo in circa 3 mlnutl, dopodi-
ché inizia la fase notte4

Quando la fase tramonto risulta completata, se ruo-
tiamo il cursore del potenziometro R4 tutto verso i
§ 5 volt, cioè in senso orario, viene a mancare sull'u-
scita e cui è collegato il triac TRC1 la tensione per
circa 40 minuti, dopodiché inizia la fase albe.
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Se ruotiamo il cursore del potenziometro FM tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, viene a man-
care suli'uscita a cui è collegato il triac TROt la ten-
sione per circa 3 minuti, dopodiché inizia la fase
alba.

hei mmmflùifäšäi!
limone:

Fiuotando il cursore dei potenziometro R1 tutto ver-
so i + 5 volt, cioè in senso orario, la tensione sull'u-
scita a cui è collegato ii triac TRCt raggiunge il suo
valore massimo in circa 6 minuti, dopodiché ini-
zia ia fase giorno.
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R1 tutto
verso massa, cioe in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui `e collegato ii triac TRCt raggiun-
ge il suo valore massimo in circa 30 secondi, do-
podiché inizia la fase giorno.

BM Giorno

Quando la fase alba risulta completata, se ruotia›
rno ii cursore del potenziometro H2 tutto verso i
+ 5 volt, cioè in senso orario, la tensione sull'usci-



ta a cui è collegato il triac TRC1 rimane sul suo va-
lore massimo per circa 6 minuti, dopodiché inizia
la fase tramonto
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R2 tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, la tensione
sull”usoita a cui è collegato il triac TRC1 rimane sul
suo valore massimo per circa 30 secondi, dopo-
diché inizia la fase tramonto.

RoloseTremomo

Ruotando il cursore del potenziometro R3 tutto ver-
so i + 5 volt, cioè in senso orario, la tensione sull'u-
scita a cui è collegato il triac TRCl raggiunge il suo
valore minimo in circa 6 minuti, dopodiché inizia
la fase notte.
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R3 tutto
verso massa, cioè in senso aniiorario, le tensione
sull'uscita a cui è collegato il triac TRC1 raggiun-
ge il suo valore minimo in circa 30 secondi, do~
poetiche inizie la lese notte.

mimmo-
Quando la fase tramonto risulta completata, se

ruotiarno il cursore del potenziometro R4 tutto ver-
so i + 5 volt, cioè in senso orario, viene a manca-
re sull'uscita a cui è collegato il triec TRCl la ten-
sione per circa 6 minuti, dopodiché inizia la fase
elba,
Se motiamo il cursore del potenziometro R4 tutto
verso masse, cioè in senso antiorario, viene a
mancare sull'uscite a cui è oollegato il triac TROl
la tensione per circa 30 secondi, dopodiché inizia
la fase elba.

S1lm,¬.ffllwmw
mimmo:
Ruotando il cursore del potenziometro R1 tutto ver-
so i + 5 volt, cioe in senso orario, la tensione sull'u-
scite a cui e collegato il triac TRCt raggiunge il suo
valore massimo in circa 1 minuto, dopodiché Ini-
zia la fase giorno.
Se ruoiiamo il cursore del potenziometro H1 tutto
verso masse, cioe in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui è collegato il triac TRC1 raggiun-
ge il suo valore massimo in circa 5 eooondl, do-
podiché inizia la fase giorno.

Flg.4 Solo le lampade che collegherete nelle preee d'usclto 1-2-8 (ponte o destro) posso-
no essere accese e spente gradualmente agendo sul potenziometrl, mentre le lampade
che oollegherete nelle prese d'ueciin 4-5-6-7 (poste a sinistra) possono solo essere oo-
ceee o spente perché sono pilotare dn due relè (vedl tlg.2 e ligJ).



Quando la fase alba risulta completata, se ruotia-
mo il cursore del potenziometro R2 tutto verso i
4 5 volt, cioè in senso orario, la tensione sull'usci-
ta a cui è collegato il triac TRCt rimane sul suo va-
lore mualmo per circa 1 minuto, dopodiché ini-
zia la lase tramonto.
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R2 tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui è collegato il triac TRCi rimane sul
suo valore massimo per circa 5 eooondl, dopodi-
ché inizia la fase tramonto.

Fiuotando il cursore del potenziometro R3 tutto ver-
so i + 5 volt. cioè in senso orario. la tensione sull'u-
sciia a cui è collegato iI triac TRC1 raggiunge il suo
valore minimo in circa 1 minuto, dopodiché inizia
la fase notte.
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R3 tutto
verso massa, cioè in senso antiorario, la tensione
sull'uscita a cui è collegato il triac TROt raggiun-
ge il suo valore minimo in circa 5 eeoondl, dopo~
diché inizia la fase notte.

mami
Quando la fase tramonto risulta completata, se ruo-
tiamo il cursore del potenziometro R4 tutto verso i
+ 5 volt, cioè in senso orario, viene a mancare sull'u-
scita a cui è collegato il iriac TRCl la tensione per
circa 1 minuto, dopodiché inizia la fase alba.
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R4 tutto
verso massa, cioe in senso anliorario, viene a man-
care sull'uscita a cui 'e collegato il triac TRCI la ten-
sione per circa 5 lecondl, dopodiché inizia la fa-
se alba.

Note: i tempi minimi e muelmi da noi indicati pos~
sono variare anche di un lit-20% in +1- a causa

della tolleranza dei potenziometrl. Owiamente.
regolando i potenziometri su posizioni intermedie
tra i +5 volt e la massa. si possono ottenere dei
tempi lntermedl tra i minimi e i massimi indicati.

Le quattro lasi alba - giorno - tramonto - notte,
che abbiamo appena descritto'sono riferite alla 1'
Uscita collegata al triec TRC1.

La 2' Uscita, collegata al iriac TR02. la tutto all'ln-
verso della 1^' Uscita.

Quindi quando le lampade collegate alla 1° Uocl-
ta simulano l'alba, quelle collegate alla 2° Uscita
simulano il tramonto.

Quando le lampade collegate alla 1° Uscita simu-
lano il giorno, quelle collegate alla 2° Uscita si-
mulano la notte.

Abbiamo infine una 3° Uscita collegata al triac
TR03, che viene utilizzata per ottenere un terzo
effetto: le lampade ad essa collegate si spengo- `
no quando durante la fase alba la luce ha raggiunto
un certo livello di luminosità (circa il 50% della lu-
minosita massima) e al rlaocendono quando du-
rante Ia fase tramonto la luce scende sotto un cer-
to livello di luminosità (circa il 50% della luminosità
minima).

Osservando il grafico di fig.5, capirete subito la lun-
zione di questa 3' Uscita.

.muãfiflìdei HÈÈEF-ÉT i

Alle quattro Uscite 4-5-6-7 pilotate da due rale si
possono collegare delle lampade a filamento o al
neon oppure dei motorini che possono funziona-
re oon tensione sia alternata sia continua, perché
i rale si comportano da semplici deviatorl.

Flg.5 Tramite l 4 potenzio-
metrl vol potrete variare l
tempi delle feel Alba, Glor-
no. Tramonto e Notte della
lampada collegate all'uecl-
la N.1. L'usclta N.2 accen-
de la lampada in modo in-
vereo all'usclta 1 e I'uaclta
3 accende la lampada solo
dalla metà clrce della fase
tramonto alla meta della
file Alba.



Fiflß Alle ulcile dei relè
(vedi flg.2) vol potrete col-
legare delle lampade op-
pure l motorini dl piccole
pompe per alimentare I ru-
lceill nel Presepi.
L'uecita Notte potrebbe
essere utlllnata per ac-
cendere delle lampadine I
bano voltaggio poste
lli'lnterno delle capanne.

Come già vi abbiamo accennato. sulle mcrsettiere
d'Ueclta H si trova la tensione applicate nella
morseth'era Entrate solo quando il relè rimane dl-
seccltato e viene a mancare appena il relè si ec-
cih.

Sulle altre due morsettiere d'Ueclta 5-1 si trova la
tennione applicata nella morsettiere Entrata solo
quando il relè risulta eccitato e viene a mancare
appena ii relè si dieeocita.

i due relè sono pilotati dai transistor TR4-TR5 e,
come potete vedere nello schema elettrico, le loro
Basi possono essere collegate tramite le resisten-
ze H1B-R19 ai piedini d'uscita 24-23-22-21 di I01.

Queste quattro uscite lomiscono alla Base del tran-
sistor una tensione di polarlmzione in lunzlone
delle fasi alba - giorno - tramonto - notte che ab-
biamo vistc in precedenza e per questo motivo nei
quattro reofori in cui possiamo collegare le resi-
stenze R1 84119 abbiamo riponato le lettere Inizia-
li delle iasi Alba - Giorno - Tramonto - Notte.

Se colleghiamo una delle due resistenze RIO-R19
nei reofori Alba, il relè si ecciterì all'inizio della ta-
se alba e si diseccitera nell'istante in cui inizia la
tese giorno rimanendo dlaeccitato lino a quando
non ricomincerà la fase alba (vedi lig.6).

Se oolleghiamo una delle due resistenze R1B-H19
nei reolori Giomo, il relè si ecciterù all'inizio della
iase giorno e si diseccitera neil'istanie in cui inizia
le iase tramonto rimanendo diseccitato lino a
quando non ricomincerà la fase giorno (vedi fig.6)4

Se colleghiamc una delle due resistenze R18-R19
nei reoiori Tramonto, il relè si eccitare all'inizio del-
la fase tramonto e si disecciterà nell'istanle in cui
inizia la fase notte rimanendo diseccltato fino a
quando non ricomincerà la fase tramonto.

Se colleghiamc una delle due resistenze R1 84119
nei reofori Notte. il relè si ecclterà all'inizio della
fase notte e si disecclterà nell'lstante in cui Inizla
la fase alba rimanendo diseccitoto fino a quando
non ricomincerà la fase notte (vedi ligö).

E' sottintesc che non `e consigliabile collegare en-
trambe le resistente R1B-R1l) nello stesso reotoro,
perché si otterrebbe lo stesso eitetto.

Scegliete pertanto due diversi reoton': ad esempio.
potrete collegare la R18 nei reoioro Alba a la H19
nel reotoro Tramonto.

mmi.fam
La realizzazione pratica di questo progetto non pre-
senta nessuna difficolta, quindi quando avrete in
mano il kit completo potrete iniziare a montare sul
suo circuito stampato tutti i componenti, disponen-
dcii come visibile in iig.7.

l primi componenti che consigliamo di montare so-
no gli zoccoli per il microprocessore lC1 e per i fo-
toaccoppiatori 061-062003.
Dopo aver saldato sulle piste del circuito stampa-
to tutti i loro terminali, potete inserire le poche re-
elatenze, dopodiché passate ai diodi al silicio ri-
volgendo il lato del corpo contornato da una tuoi.
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Fn Schema pratico di montaggio del circuito che simula i'efletto Alba - Giorno - Tre-
monto e Notte. Quando collegate l terminali del quattro potenziometrl al circuito stampa-
to cercate dl non lnvertlrli. Come noterete, tutti I terminali di elnletra vanno elle tensione
positiva del "5 volt" (vedi tig.2) e tutti i terminali di destra elle "messa" del circuito :tank
petu. NOTA: tutti i terminali centrell dl tutte le Prese d'ueclte vanno collegati el tllo dl TER-
RA dl colore Verde-Gillio che esce del cordone dl rete dei 220 volt.
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Flg.8 Sulle prese 4-5-6-7 delle uscite pilotate dal rele vol potete collegare enche del diodi
led applicando nei due iiIi “Entrete Relè" (vedi 015.1) delle blue tensioni ela ln alternata
che in continua. Se collegate in eerle più dlodl led, dovrete rispettare le polarità Anodo e
Kntodo dei loro terminali. In serie el diodi led dovrete sempre collegare una resistenze
che potrete calcolare con le formule:

Ohm resistenza = [Volt alimentazione - (1,5 x numero diodi led) : 16 mA] x 1.000

220V.

Flos Se anziché nllmentnre I due illl “Entrate Relè” (vedi ilg.1) con una tensione Conti-
nue Il alimentate con una tenelone Alternlta prelevata del ucondorlo di un qualelul tre-
stormotore riduttore` dovrete collegare in serie al diodi led non solo le resistenze dl ce-
duta riportata In iigj, ma anche un DIODO al SILICIO che provvederà ed eliminare unl
semlonde della tensione alternata.
Nell'articolo viene spiegato come sl calcola Il valore ohmlco delle resistenza da applloe-
re In serie ei diodi led quando questi vengono alimentati con una tensione Alternate.

*e. «
FigJO Foto del circuito stampato LX.1493 con sopra già montati tutti i suoi componenti.
Tutti i nostri circuiti stampati e i compone i inseriti nel kit sono a Norme CE. In questa
ioto manca solo il disegno serigrailco dei componenti e la vemlce protettiva antiossidante
che risulta presente in tutti i circuiti stampati che vengono iornltl nel klt.
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Flg.1 1 Le 1 preee d'ueclta verranno lnneetate nelle aeole tette appealtamente tranclere nel
pannello poeteriore. Le 4 prese poste a ainiatre sono collegate al rele (vedi "9.2), mentre
Il 3 prese dl destra sono collegate ai diodi Trlac.

__mmm;

bianca come chiaramente visibile nello schema
pratico di lig.7.
La tascla bianca dei diodi 051-032 va pertanto
rivolta verso sinistra e quella del diodl 033-054
verso destra.
Compietata questa operazione, potete inserire il til~
tro risuonatore siglato F01, tutti i condensatori al
poileltere, poi i due eiettrolitlcl 04-67 rispettan-
do la polarità +I- dei loro terminali.

Proseguendo nei montaggio, prendete tutti i tran-
sistor siglati 50.547 e inseriteli nelle posizioni si-
glate TRt-TR2-TR3-TR4-TR5 accorciando di po-
chi millimetri i loro terminali e non dimenticando
di rivolgere il lato piatto del loro corpo come ab-
biamo messo ben in evidenza nello schema prati-
co di lig.7 e nella serigralia sul circuito stampato.
Quando inserite il minuscolo integrato stabilizzato-
re siglato uAJBLOS o MCJBLOS (vedi ici) dove-
te rivolgere iI suo lato piatto verso i due conden-
satori 65-06.

A questo punto potete prendere i tre diodi triac si-
glati TRc1-TRC2-TR63 per inserirli vicino ai tre fo-
toaccoppiatori 001-002063 rivolgendo il lato
metallico dei loro corpi verso le due morsettiere
d'entrata e dl uscita dei triac poste In alto a sini-
stra.

W se alimentate i diodi Triac con la tensione
alternata dei 220 volt sappiate che il loro lato me-
tallico e le sottostanti piste in rame sono diretta-
mente collegate alla tensione di rete, quindi prima
di toccarli con le mani dovrete sempre togliere la
spina di alimentazione dalla presa dei 220 volt.
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Per completare il vostro montaggio` inserite l due
rete, poi tutte le moreettlere e il trasformatore di
alimentazione T1.

f mmütm`
ll circuito va collocato all'intemo dell'eiegante rno-
bile visibile nelle fig.3-4 utilizzando quattro distan-
ziatori plastici con base autoadesive.
Dopo aver inlilato il perno di questi distanziatori nei
quattro fori presenti nel circuito stampato, togliete
dalle loro basi il sottile loglio di carta che proteg-
ge l'adesivo e poi comprimeteli con lorza sul pia-
no del mobile.
Sul pannello posteriore di questo mobile iissate
le prese lemmina d'Uacita 1-2-3 che sono pilotate
dai diodi triac e le prese femmina d'Uaclta 4-5-6-
7 che sono pilotate dai relè.

Sul pannello anteriore fissate l'interruttore di ac-
censione S2, il deviatore a 3 posizioni siglato Si,
che vi permette di selezionare itempi massimi per
ognuna delle quattro fasi, e infine, anche i poten-
ziometri Rt-R2-R3-R4 che vi serviranno per varia-
re i tempi selezionati con Si dal loro massimo ai
loro minimo4
Se i due iili che utilizzate per portare la tensione
di alimentazione sulle morsettiere di Entrata triac
e Entrata relè (vedi lig.7) sono percorsi dalla ten-
sione di rete dei 220 volt, vi suggeriamo di iarli pas-
sare attraverso un passacavo in gommaÀ

Prima di chiudere il mobile dovete innestare nel suo
zoccolo il microprocessore Ict rivolgendo la sua



tacca di riferimento a U verso sinistra.
Poiché questo integrato risulta programmato, sul
suo corpo trovate un'etichetta con la sigla del kit,
cioe EP.1493. che lo distingue dai microprocesso-
ri vergini4
Negli altri tre zoccoli inserite i totoaccoppiatori 061-
OC2-OC3 rivolgendo a sinistra il punto di riten-
mento che trovate stampigliato su un solo lato del
loro corpo (vedi tig.7).

OOIIE OOLLAUDARLE Il,m -_,

Per oollaudare lo stadio Triac di questo circuito
consigliamo di collegare sulle due prese Uscita 1
e Uscita 2 due lampade a tilamento da 220 volt
e poi di entrare con la tensione di rete dei 220 volt.
Questa tensione va applicata internamente nei po-
ll della morsettiera posta a sinistra (vedi fig.7).

Dopo aver posto il deviatore S1 nella posizione di
1 mlnuto massimo potete ruotare uno per volta ll
potenziometro dell'alba, quello del giorno, quello
del tramonto e inline quello della notte per vede-
re come variano i tempi di queste quattro funzioni.

Dopo questa prova togliete la lampada sulla presa
d'Uaclta 2 e collegatela sulla presa d'Ueclta 3 per
vedere ln che modo si accende.

Se non volete utilizzare la tensione di rete di 220
volt, sappiate che su queste preae d'uacita pote-
te anche applicare delle lampadine a bassa ten-
sione da 12 volt facendo owiamente giungere nei

due poli della morsettiera di sinistre (vedi in tig]
Entrata Trlac) una tensione alternata di 12-13 volt
che potete prelevare dal secondario di un qualsia-
si trastormatore di alimentazione.

Per oollaudare lo stadio relè dovete glà aver de-
ciso in quale dei quattro tori presenti sul circuito e
indicati A›G-T-N (Alba - Giorno - Tramonto - Not-
te) volete inserire le resistenze R18~R19 che ser-
vono a polarizzare i transistor TR4-TR5.
Ammesso che abbiate inserito la R10 nel reoforo
Giorno e la R19 nel reoloro Tramonto. potrete oon-
trollare come si comportano le prese Uscita 4-56-
7 collegando a queste delle lampadine da 220 volt
oppure urr ventilatore o una radio.

Se nelle prese 4-5-6-7 inserirete delle lampade o
altre apparecchiature da 220 volt è sottinteso che
nei due lili indicata Entrata Relè, che vanno nella
morsettiera a destra (vedi tig.7), dovrete applicare
la tensione di rete dei 220 volt.
Dopo aver posto il deviatore S1 nella posizione dl
1-6 minuti massimi, se ruoterete da un estremo
all'altro i potenziometri del Giomo e del Tramonto
potrete conoscere i templ in cui i relè rimarranno
eccitatl a dlaeccitati.

Se non volete utilizzare la tensione di rete dei 220
volt, potrete collegare alle prese d'Uaclta 4-5-6-1
anche delle minuscole lampadine da 12 volt e, ov-
viamente, utilizzando lampade a bassa tensione
dovrete ricordarvi di applicare nei due tili Entrata

Flg.12 Per ottenere l'etietto Alba - Giorno › Tramonto - Notte dovrete collegare nelle pre-
ae 1-2-3 di destra delle lampade a filamento che allmenterete con una tensione alternata
anche di 220 volt (vedi Entrata Trlac). Nel filo dl alnlatra Indicata Entrata Hale potrete ap-
plicare qualalaal tensione ala alternata che continua (leggere testo).
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Relè che vanno alla morsettiera di destra (vedi
fig.7) una tensione di 12-13 volt, non importa se
alternata o continua.

A queste prese d'Ueclta 4-5-6-7 potrete collegare
anche dei diodi led che potrete alimentare con u-
na tensione continua oppure alternata

Se li alimentate con una tensione continui, do-
vrete ricordarvi di collegare in serie ai diodi led u-
na resistenza per limitare la corrente di assorbi-
mento sui 16 mA circa (vedi liga).

Il numero dei dlodl led che si possono collegare
in serle dipende dal valore della tensione utilizza-
ta per alimentarti. Tanto per fare un esempio, vi di-
remo che con una tensione continua di 12 volt po-
trete collegare in serie un massimo di 6 led, men-
tre con una tensione continua di 24 volt potrete
collegare in serie un massimo di 12 led.

Per conoscere il valore ohmico della resistenza da
applicare in serie ai diodi led per limitare il loro as-
sorbimento massimo sui 16 mllllamper circa, po-
tete usare questa semplice formula:

Fl-Hlnflvoc-(Lixilrudpiillfil'm

Voi: = tensione di alimentazione
1,5 = cadute di tensione di un diodo led
Nr = numero dei dlodl led collegati in serie
16 mA = corrente che scorre nei led

Se collegate in serie 6 dlodl led e li alimentate con
una tensione dl 12 volt, dovrete collegare in eerle
(vedi liga) una resistenza da:

[12 - (1,5 x 6) i 16] x 1.000 = 181,5 ohm

Poiché questo valore non `e standard potete erro-
tondario a 100 ohm.

Se collegate in serie 12 diodl led e li alimentate
con una tensione di 24 volt, dovrete collegare in
eerle una resistenza da:

[24 - (1,5 x 12) : 1a] x 1.000 = :115 ohm
In questo caso potrete utilizzare una resistenza da
330 ohm oppure de 390 ohm.

Sl lllmlnhb I LED In ALTEHNÂTÃ i

I diodi led possono essere alimentati anche con u-
na tensione alternate variabile da un minimo di 12
volt tino ad un massimo di circa 40 volt se in se-
rle ai diodi led, oltre alla solita resistenze che ne
limita la corrente, aggiungete un diodo rlddrlz-

72

zatoro el silicio (vedi tig.9) che proweda ad elimi-
nare dalla tensione alternate una semlonda.
Utilizzando una tensione alternate con in serie un
diodo raddrizzatore applicherete ai dlodi led una
tensione minore rispetto a quella che leggerete con
il tester.
La formula per conosce il valore di tensione che
applicherete ai diodi `e la seguente:

mami-(vmmnm '
Quindi se col tester leggete una tensione lltema-
ta di 12 volt, i diodi led verranno alimentati con u-
na tensione di soli:

(12 = 2) x 1,41 = 11,45 voli
Se con una tensione continua di 12 volt potevate
collegare in serie 6 diodi led (vedi figa), ora che
utilizzate una tensione alternata che iomisce una
tensione di solo 8,46 volt, non potrete collegare in
serie più di 4 dlodi led (vedi riga).
Dovrete quindi calcolare nuovamente il valore del›
la resistenza di caduta da collegare in serie ai dio-
di led utilizzando la lormula che già conoscete:

[n.46 - (1,5 x 4) : 1611( 1.000 =153,1 ohm
Poiché questo valore non è standard potete arro-
tondarlo sui 150 ohm o sui 180 ohm.
Se scegliete la resistenza da 150 ohm i diodi led
emetteranno più luce, se scegliete la resistenza da
180 ohm emetteranno meno luceA

NOTA IMPORTANTE i

Per addobbare gli alberi natalizi collocati in casa
non utilizzate mai delle lampadine da 220 volt, ma
sempre delle lampadine a basso voltaggio a 12-24
volt, per evitare che qualche bimbo vada inawer-
titamente a toccare i lili percorsi dalla tensione dl
tele dei 220 volt.

›' iWOdI'REALIZZAZION!

Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito
siglato LX.1493 visibile in fig.7, eooiuoo il mobile
e le due mascherina forate e serigrafate
Euro 61,70 Lire 120.000

Costo del mobile MO.1493 completo di mascheri-
na anteriore e posteriore forate (vedi figg.t-11)
Euro 14,40 Lire 27.900

Costo del solo circuito stampato LX.1493
Euro 9,40 Lire 18.200
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IL RICEVITORE che
Dopo avervi spiegato nella rivista N.207 come uti-
lizzare il software contenuto nel CD HRPT demo
per visualizzare tutte le immagini ad alta detlnl-
zione dei satelliti che trasmettono in HRPT, era ov-
vio che molti si sarebbero divertiti a splittare e a co-
lorare le Raw memorizzate e intatti così `e stato.

Avendo appreso come vanno maneggiate le im-
maginí Raw, tutti sono ora impazienti di vedere lo
schema del rlcevltore HRPT che abbiamo proget-
tato e utilizzato per captare le trasmissioni ad alte
detlnlxlone dei satelliti Polari. In proposito, dob-
biamo però spegnere un po' il vostro entusiasmo,
perché non è sufliciente avere un valido ricevitore,
ma. come spiegato nella rivista N.201 (vedi
pago69), occorre una parabole a grlglla prowista
dl un illuminatore con antenna ellcoldale.

Nota: è da mesi che noi abbiamo ordinato questa
antenna all'lndustria che dovrebbe costruirla, ma
ancora non ci e state consegnata.

Inoltre, occorre avere anche un doppio motore (ve-
di lig.2) In grado di muovere la parabola ín senso
orizzontale e in senso verticale. Questo motore. oo-
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struito dalla Yaesu. si può trovare presso la ditta
Marcucci di Vignate (Milano), che ha sede sulla
Strada Provinclele Rlvoltana, 4 Km 8,5.

Infine bisogna aggiungere un valido software, ad
esempio il WXtrack, che indichi gli orerl di pas-
saggio dei satelliti e anche la loro direzione, cloe
se provengono da Nord oppure da Sud, in modo
da direzionare la parabola non solo nella giusta
posizione, ma anche con la giusta angolazicne.

Per riuscire a ricavare le immagini è intatti indi-
spensabile imparare a centrare i satelliti e a seguire
le loro orbita.

Poiché vogliamo affrontare questo argomento con
una certa serietà, ve anche detto che avere in ma-
no un ricevitore che lunziona risolve il 90% dei pro-
btemi. Quello che purtroppo manca è la pratica,
quindi yi diciamo subito che le prime prove ea-
ranno senz'altro deludenti, perché seguire un sa-
tellite e tenerlo sempre sotto tiro non è molto sem-
plice. Noi siamo del parere che convenga sempre
tare ie prime prove con l'aiuto di un amico che ab-
bia già tatto pratica nei puntamento e nell'insegui-
mento di un satellite NOAA.



Noi vi aiuteremo nella ricerca dei satelliti NOAA e
nell'inseguimento delle loro orbite lomendovi un va-
lido programma WXtrack (vedi fig.3) che abbiamo
trovato su internet al sito:

www.satsignal.net

e che I'Autore, il sig. David J Taylor di Edinbur-
gh, ha gentilmente offerto e Nuova Elettronica per-
ché lo pubblichi sulla rivista spiegando come va u-
tilizzato in modo chiaro e comprensibile.

Al programma originale abbiamo tatto aggiungere
diverse altre funzioni, come ad esempio la possi-
bilita dl stampare i valori di Azimut e di Elevozio-
ne per poter posizionare la parabola, la possibilità

di vedere i passaggi più significativi anche di più
giorni e tutti i capoluoghi di provincia italiani oltre e
diverse città europee.

Ma lacciamo un passo indietro per ritornare ai se-
telliti Polari HRPT precisando che sono gli stessi
che trasmettono le normali immagini a bassa de-
finizioni in APT.
Tutti i satelliti siglati NOAA trasmettono in HRPT
su una banda di lrequenza compresa tra i 1.698
MHz e i 1.708 MHz e poiché si tratta di frequenze
molto elevateY non è possibile prelevare il segnale
direttamente dalla parabola per applicarlo sull'in-
gresso del ricevitore, perché si avrebbero elevate
attenuazioni del segnale causate dalla lunghezza
del cavo coassiale.

Per ricevere le immagini ad alta definizione HRPT trasmesse dei satel-
Ilti Polari occorre uno speciale ricevitore che nessuna Industria ha ilno
ad oggi progettato perche', essendo le richieste limitate, risulterebbe po-
co vantaggioso metterlo In produzione. Per risolvere questo problema
ne abbiamo progettato uno noi che sicuramente vi soddisferà.

canta i SEGNALI HRP

Flg.1 Come al presenta il ricevitore idoneo a captare l segnali HRPT. Con I 4 pulsanti po-
atl sopra la scritta Memory sl possono visualizzare le frequenze del satelliti Polari che rl-
aultano ancora attlvl. l 6 pulsanti posti ai lati servono per eseguire la Scanllone dl Me-
moria o di Frequenza oppure per memorizzare le trequenzie dl tuturi oatellltl HRPT.
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Per questo motivo si preferisce sempre converti-
re queste elevate frequenze di 1.698 - 1.708 MHz
sulle frequenze dl 141-150 MHz.

Se prendete la rivista N.199 e andate a pag.2, tro-
verete il Convertitore TV.970 che 'e stato apposi~
tamente progettato per convenire i segnali delle tra-
smissioni HRPT e anche quelle del Meteosat sul-
la gamma dei 141-150 MHz.

In pratica il TV.970 converte le frequenze dei sa-
telliti HFlPT in quelle riportate in questa tabella:

sigla del
satellite

NOAA12

frequenza di trequenza di
trasmissione conversione
1.698 MHZ 141 MHZ
1.707 MHZ 150 MHZ
1.7025 MHZ 145,5 MHZ
1.101 MH: 150 MHZ

NOAA1 4
NOAA15
NOMt6

Nota: poiche il satellite NOAA15 ha dei problemi
nella trasmissione delle immagini. presto verrà so-
stituito dal nuovo satellite siglato NOAA17.

Anche se il convertitore TV.970 fornisce in uscita
un segnale convertito in gamma VHF, non pensa-
te di applicare questo segnale all'ingresso di un
qualsiasi ricevitore in grado di sintonizzarsi sulle
frequenze comprese tra 141 e 150 MHz, perché
non riuscireste ad ascoltare nessuna nota acusti-
ca dal momento che i segnali HRPT, essendo mo-
dulati in tese. non rlsultano udlbili.

l segnali HRPT infatti, sono di tipo digitale codif-
cati Manchester e quindi risultano "muti".
Per sapere se il ricevitore cepta uno di questi se-
gnali HRPT, potete fare riferimento solo alla de-
viazione della lancetta dello stmmento S-Meter
(vedi iigg.14-15-16) o, in alternativa, potete con-
trollare il segnale che appare sullo schermo di un
oecllloscoplo (vedi figg.17-18-19).

SCHEMA ELETTRICO del RICEVITORE i' ¬
Per la descrizione dello schema elettrico che ab-
biamo riportato in tigA, iniziamo dalla boccq En-
trata che si trova in alto sulla pagina di sinistra.

In questa boccole va applicato il segnale che giun-
ge dal Convertitore TV.910 posto sulla parabola
di ricezione.

Il Convertitore viene alimentato con la tensione di
15 volt che gli arriva attraverso il cavo coassiale
collegato alla boccole Entrata del ricevitore.

controllate sempre che sulla boocola
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del ricevitore siano presenti i 15 volt (il fusibile F1
potrebbe non esserci oppure risultare bruciato).

Quando alle due estremità del cavo coassiale tis-
sate i loro connettori. controllate sempre che non
rimanga volante qualche sottilissimo filo della cel-
za di schermo, perche' se non visto potrebbe con
tocircuitare il filo centrale del cavo coassiale fa-
cendo cosi saltare il tusibile F1.

Appena il segnale del Convertitore giunge alla
boccola d'Entrata, viene trasferito tramite il con-
densatore C1 sul filtro passa-banda composto da
L1/CS-C4-L2/CS, che risulta tarato per lasciare
passare la sola gamma di frequenze compresa tra
i 139 e i 152 MHz circa.

Questa gamma di frequenze, dopo .essere stata
preamplificata dal mosfet siglato MFI'1, viene ap-
plicata, tramite il condensatore CS, sul piedino d'ln-
gresso 1 dell'integrato lC1 che è un NE.602 com-
posto da uno stadio oscillatore HF e da un mixer
bilanciato (vedi figt13).

Collegando al piedino 6 dello stadio oscillatore di
IC1 la bobina MF1, si riesce a far oscillare lo sta-
dio lntemo dell'integrato NE.602 in un campo di fre-
quenza compreso tra i 177,3 e i 186.3 MHz trami-
te il condensatore 017 e il diodo varicap DV1.

Dalia miscelazione della frequenza che il mosfet
MFI'1 applica sul piedino 1 con quella generata dal-
lo stadio oscillatore interno (piedino 6). si ottiene u-
na telza lrequenza accordata sui 36,3 MHz:

177,3 - 141 = 36,3 MH:
186,3 - 150 = 36,3 MH:

che preleviamo dai piedini d'uscita 5-4 di It¦1À

Per questo ricevitore è stato scelto l'anomalo va-
lore di Media Frequenza di 36,3 MHz, perché que-
sta è la frequenza di accordo del filtro F61.

Proseguendo nella nostra descrizione passiamo o-
ra allo stadio composto dall'integrato l02 e dal tran-
sister TR1, che costituiscono un valido e moderno
elntetlzzetore PLL di tipo serlale che prowede a
sintonizzare il ricevitore sulla frequenza del satel-
lite e a tenerla agganciato anche quando la sua
frequenza varierà per l'ettetto doppler.

ln figJ riportiamo lo schema a blocchi interno
dell'integrato ll$2l un MB.1502 costmito dalla giap-
ponese Fulitsu, e, come potete notare, al 'suo in-
terno sono presenti tutti gli stadi necessari per rea-
lizzare un PLL a controllo seriale.
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Flg.2 Per muovere la plrabola ola in sonno vorti-
cale che azimulale in modo da seguire I'orblla del
aatelllte occorre uno speciale motore, completo dl
Controller, costrulto dalla Yaesu e venduto In Ita-
lla dalla ditta Marcucci. Agendo sui 4 pulsanti pre-
senti nel Controller si potrà seguire l'orblta del sa-
tellite cha passerà vlclno all'ltllla.
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Fig.3 Per conoscere l'ora di passaggio dei satelliti, la loro orbita e anche se provengono
da Nord a scendono verso Sud o viceversa, serve un valido software come Il WXtrack.
Nol vl proponiamo (vedl artlcolo a parte) quello che il sig. David J Taylor dl Edinburgh ha
gentllmente oflerto a Nuova Elettronica per l suoi lettori. Nella riga ln basso nono ripor-
tati, oltre ai gradi di Azimut (vedi 153') o dl Elevaziono (vedi 363°), altri utlll dati.



Flg.4 Schemi aleitrloo dei ricevitore per HRPT escluso lo stadio di diminuzione che iro-
vnreie in fl9.6. L'eienco nomponenil completo i ripari-lo nella pagina lucceulvn.
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Flg.5 Ou! :apr- lo schema emtrlco della ludle display, del mlcroproeum, della Tl-
nlera e dell'S-Mnør. I component! della pagina dI slnlatrl sono mama!! sulla "amplia
vlllblla In flg.20 e quelll dl quem pagina lugll lumputl vlslblll nella 1199.2142.
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000 = 2.200 microF. eiettroiitlco
609 00.000 pF poliestere
CSO = 100.000 pF poliestere
€91 70 microF. elettrolitico
002 .200 microF. elettrolitico
C93 00.000 pF poliestere
004 = 100.000 pF poliestere
€95 - 410 microF. elettrolitioo

Fig.6 Schema elettrico dello stadio di alimentazione e lieta del componenti. Questo sta-
dio risulta montate direttamente lui circuito stampato LX.1495 vlalblie in flg.20.

R51 = ponte raddriz. 100 V 1 A
R82 = ponte raddriz. 100 V 1 A
F2 = fuelbile 0,5 A
ICH = Integrato tipo L.701Z
IC12 = Integrato tipo L.7005
Ti = maiurm. zs vmt (Tmm)

000.14V1Ã-IV'IA
SI = Interruttore

Sui piedini 9-10-11 di |02 entrano i segnali:

9 = segnali Sincroniemo
10 = segnali Dati seriali
11 = segnali LatciiIEnabie

che preieviamo dal microprocessore programmato
ICQ che, gestito dalla tastiera a pulsanti, prowe-
dera anche a pilotare i 6 display dei irequenzime-
tro tramite l'integrato IC10.

La frequenza di 0 MHz dei quarzo XTAL1 collega-
to sui piedini 1-2 dello stadio oscillatore di ICZ, vie-
ne divisa per 8.000 da un divisore interno e in que-
sto modo si ottiene la lrequenza di riferimento di
1.000 Hz (vedi F2 in iig.7) che viene applicata su
uno dei piedini d'ingresso deli'Or esclusivo4

Sull'øpposto piedino di questo Or esclusivo giun-
ge la frequenza F1 che, in pratica, è la frequenze
che il transistor TR1 preleva dal secondario della

FigJ Per realizzare un eintetlzzatore PLL dl
tipo seriale utilizziamo i'integrato MB.1502
costruito dalla Fulitsu. A sinistra riportiamo
lo schema interno in cui appare vlaiblla I'Or
esclusivo che piloterà il diodo varicap DV1.

B1
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Figa Quando le due frequenze F1-F2 risul-
tano perfettamente Identlche, dal piedino
d'uscita delI'Or Esclusivo fuoriescono del-
le onde quadre con un preciso duty-cycle,
che, filtrate dal Filtro Passa-Basso, ci per-
metteranno dl ottenere una tensione confi-
nus dl clrcs 4,5 vott che andrà a pilotare ll
diodo vericap DV1.

_!-I ...m
| i | i.
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q.9 Se per un qualsiasi motivo la fre-
quenza dello sfadlc coclllntore IC1 doves-
se "aumentare", si reotringerenno subito le
onde quadre che fuoriescono dall'usclta
doll'Or Esclusivo e In questo modo il ten-
sione sul diodo varlcap DV1 "scenderà" a
4,3 volt e automaticamente anche le fro-
quenza scenderà dl valore.

q.10 Se Invece Il frequenza dello stadio
oeclliatore lc1 dovesse I“scendere”, sl el-
isrqlierà subito ll duty-cycle delle onde qua-
dre che fuoriescono dall'Or Esclusivo e In
questo modo ls tensione sul diodo vsricap
DV1 “lumenferì” dl valore da 4,5 l 4,7 volf
s automaticamente salirà anche le frequen-
fl dello stadio millltlore l01.

MF1 e che poi applica sul piedino 8 di i62. affin-
ché venga anch'essa divisa dagli stadi Interni per
8.000 volte, in modo da ottenere 1.000 Hz,

Quando le due frequenze F2-F1 risultano entram-
be di 1.000 Hz, sul piedino d'uscita 5 di I02 esco-
no degli impulsi ad onda quadra con un preciso
duty-cycle (vedi fig.8) che verranno poi convertiti
da uno stadio con filtro passa-basso chiamato
loop filter (vedi i condensatori 024-023-022-021
ele resistenze R12-R11-R10) in una tensione per-
fettamente continua di circa 4,5 volt.

Questa tensione viene applicata tramite la resi~
stenza R9 al diodo varicap DV1 che provvede a va~
riare la sua capacità in modo che il circuito di sin-
tonia "Ft-DV1 oscilli sulla frequenza che, divisa
poi per 0.000 da ICZ, ci permette di ottenere per
F1 le stessa frequenza di F2.

Se la frequenza di F2 oppure di F1 dovesse varia-
re, subito dal piedino 5 deil'Or esclusivo usciran-
no delle onde quadre con un diverso duty-cycle
che faranno aumentare o ridurre la tensione sul
diodo varicap DV1.

Arnmettiamo che per sintonizzare iI ricevitore sulla
frequenza di 141 MHz occorra applicare al diodo
vericap DV1 una tensione di 4,5 volt, perché solo
con questo valore di tensione lo stadio osoillatore
intemo di Ici oscillera sulla esatta frequenza di
111,3 Nl, che, come già sappiamo. ci dà un va-
lore di frequenza pari a:

171,3 - 141 = 36,3 MH!

Se per un qualsiasi motivo questa frequenza do-
vesse salire sui 118 MHz, istantaneamente varierà
il duty-cycle dell'onda quadra che esce dal pie-
dino 5 di ICZ (vedi fig.9), quindi la tensione sul dio-
do varicap scenderà da 4,5 a 4,3 volt e di conse-
guenza la frequenza da 118 MHz scenderà nuo-
vamente sul suo valore iniziale di 117,3 MHz.

Se poi questa frequenza dovesse scendere sui
116 MHz, istantaneamente variera il duty-cycle
dell'onda quadra che esce dal piedino 5 di ICZ (ve-
di fig.10), quindi la tensione sul diodo varicap sa-
lirà da 4,5 a 4,1 volte di conseguenza la frequenza
da 116 MHz salirà nuovamente sul suo valore ini-
ziale di 111,3 MHz.

Per sintonizzare il ricevitore sulle altre frequenze
viene applicato al diodo van'cap DV1 un diverso ve~
lore di tensione che otteniamo agendo sui pulsan~
ti P4-P5-P6-P7 della tastiera collegata al micro-
processore IOQ che pilota i piedini 9-10-11 dell'ín-
tegrato ICZ.
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Fig.11 lI Illlro FC1 è oenlrlto lui 36,3 MH:
e dal grafico si vede che ha una lerghem
dl honda di 5 MHz con una attenuazione di
-10 dB e una larghezza dl banda di 7 MH:
con una attenuazione di ben -40 dB.

Dai piedini 5-4 dell'integreto iC1 preleviemo le ire-
quenza dei 36,3 MH: che applichiamo ai piedini
d'ingresso 1-2 del filtro FC1 che, come potete ve-
dere in fig.11' ha una larghezza di banda di circa
5 MHz con una attenuazione di -10 dB.
Questo liltro lascerà quindi passare con una atte-
nuazione di -10 dB tutte le irequenza comprese
tra i 33.8 e i 38,8 MHz e altenuerà di ben -40 dB,
vele e dire di oltre 100 volte in tensione, tutte le
frequenze laterali.

Questo filtro ha risolto il problema più spinosa del-
la progettazione di questo ricevitore, perche per
realizzare uno stadio di MF con una larghezza di
banda di soli 5 MHz e con una curva di attenua-
zione come visibile in iig.11, avremmo dovuto uti-
lizzare un'iníinità di stadi attenuatori di MF oon il
conseguente problema della loro taratura.

Le frequenza centrale di 36,3 MHz che esce dei
piedini 4-5 del iiltro FC1 viene direttamente appli-
cata sui piedini d'ingresso 1-2 deli'integrato ICS che
è un completo ricevitore FM costruito dalla Phill-
pa con la sigla NE.615.

Flg.12 L'integrato NE.615 utilimto In our
nie progetto e un completo ricevitore In FM.
A sinistra e riportato lo schema n blocchi.

Fl9.13 Schema a blocchi dell'lntegrato
NE.602 ulilinalo come mixer (vedi IC1) e
come demoduiatore di fase (vedi IC4).

Come potete vedere nello schema e blocchi di
iig.12, ail'intemo dell'integreto NE.615 sono pre-
senti questi 7 mdl:

- preampliticatore d'ingresse (piedini 1-2)
- stadio oleillatore HF (piedini 3-4)
- mixer bilanciato (piedino d'usciia 20)
- amplificatore MF (piedino d'uscita 16)
- ltadio d'uscita segnale FISSI (piedino 7)
- rivelatore segnale FM (piedini 8-9-10-11)
- stadio limitatore (piedini 12-13-14)

Dal piedino 7 di ICS, cioè dall'uscita RSS! che si-
gnifica Received Signal Strengi lndicator. esce u-
na tensione che risulta proporzionale el segnale RF
che entra sui piedini 1-2 dell'integrato NE.615.

Le tensione RSS! viene applicata suii'ingresso non
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Invertente 5 dell'operazlonale IOS/B che utlllzzla-
mo per tar deviare la lanoetta dello strumentlno S-
Meter in presenza del segnale HRPT che capta-
remo dal satellite Polare.

Ritomando al nostro integrato NE.615 siglato ICS,
potete notare che sui piedini 3-4 delle stadio oscil-
latore risulta applicato un quarzo da 44,545 MH:
(vedi XTALZ) e un circuito di accordo (vedi JAFS-
040-641) che ci permette di ottenere un segnale
RF sull'esatta frequenza di 44,545 MHz.

Lo stadio mixer presente all'intemo dall'integrato
NE.615 oonverte la frequenza d'ingresso dl 36,3
MH: in una terza trequenza che risulta pari a:

44,545 - 36,3 = 8,245 MHz

Sul piedino d'uscita 20 del mixer ritroviamo una
frequenza di 8,245 llll-lz che, dopo essere stata lil-
trata da CdS-64442454246 e dalla impedenza
JAFG per eliminare eventuali trequenze spurie, vie-
ne applicata sul piedino 18 sempre di ICS per es-
sere Intemamente amplificata dallo stadio amplltl-
catore di MF.

Dal piedino 16 (vedi sulla sinistra dl ICS) viene pra-
levato il segnale amplificato che tramite il conden-
satore G39 viene applicato al demodulatore di ta-
le composto dall'integrato lc4 che, come potete
vedere nell'elenoo componenti, è nuovamente un
mixer bilanciato NE.602,

Dal piedino diuscita (piedino 4) sí preleva il segnale
demodullto Manchelter che, oome potete vede-
re nelle lig.16-19, si presenta sullo schermo di un
oscillosoopio con una successione di 0000,

ll segnale demodulato viene subito Illtrato da
CS1-JAF8-655 e la tensione continua che otte-
niamo viene applicata sul circuito di sintonia oom-
posto dai diodi varioap DV2-DV3 e dalla impeden-
za .IAF9 oon in parallelo il compensatore 657.

Questo circuito ci permette di mantenere aggan-
ciatl In tuo l'oscillatore interno di IC4 (piedini 6-1)
con II segnale applicato sui piedini d'ingresso 1-2.

ll segnale demoduleto che esce dal tiltro compo-
sto da 051-JAFB-655 viene applicato tramite il con-
densatore 062 anche sull'ingresso non lnvertente
5 dell'operazionale ICS/B e prelevato dal suo piedi-
no d'uscita 1 per essere inviato a questi tre punti:

- alla boooola d'uscita oecllloscoplo. Su questa
uscita potrete collegare un eventuale oscilloeoopio
per vedere sul suo schermo l'oechlo del segnale
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Flg.14 Lo strumentino S-Meter collegate el
terminale d'usclta dell'operazlonale ICS/B
(vedi tlg.4) cl eerve per seguire Il satellite
nella sue erettaY Quando la parabola non
clpta nessun segnale, la lancetta dell'S-Me-
ter al posiziona a circa 20 microlmper.

I I
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Flg.15 Quando il segnale HRPT del satelli-
te viene ceptato dalla parabola piuttosto
bem aull'orlnente, la lancette ai porterà
a. zo micrøamper (vedi "9.14) a so mi-
croamper, poi, man meno che ll satellite el
uwlclna, l'amplezze del segnale aallrù.

'i 1 "a a\\\\\\\\\\\\\\ iui nulla/4,” /
\\\\\ ff//ß

Flg.16 Se il satellite risulta ben centrato, Il
lancetta dello strumento devlerà verno II
tondo scala. L'abllltù dell'operatore cone!-
ete nel riuscire a mantenere le lancetta de-
viata sempre sul maulmo agendo sulle le-
ve del box Controllo Motore (vedi tlg.26).



demodulato (vedi fig.19) che aumenta in definizio-
ne con l'aumentare dell'intensità del segnale cap-
tato. Per sapere quando il ricevitore capta un se-
gnale HHPT non `e necessario disporre di un o-
scilloscopio perché è sufficiente guardare la lan-
cetm deli'S-Meter (vedi figg14-15-16)A

- al connettore a 9 poll (vedi in basso a sinistra
la scritta Uscita) che va a collegarsi, tramite un ca-
vetto seriale, all'intertaccia L11451 inserita all'in-
terno del vostro computer.

- al transistor TR2 che pilota l'integrato iCT utiliz-
zato come oomparatore di fase. Questo integrato
e un 4046 (vedi tig.30) e viene utilizzato per se-
gnalare al microprocessore ICQ quando il segnale
captato è eflettivamente inviato da un satellite che
trasmette in HRPT. Se nel ricevitore avrete pigiato
il pulsante per la scansione di memoria (pulsante
P2) oppure per la scansione di frequenza (pul-
sante P3). appena verrà captato il segnale del sa-
tellite, verrà bloccata immediatamente la ricerca
automatica sia in memoria che in frequenza.

All'uscita dei demodulatore di lase il segnale de-
moduleto dispone di un tensione di oflset che va-
ria in più o in meno a seconda della centratura del~
la sintonia rispetto al segnale d'ingresso.

L'integrato ICS/A ha il compito di eliminare il se-
gnale demodulato Manchester mantenendo la
sua tensione di ottset, che viene inviata all'opera-
zionale ICS/A per una regolazione della centratura
in modo che il microprocessore possa eseguire il
controllo automatico della lrequenza di sintonia.
cioè la AFC.

Grazie a questa regolazione, la sintonia del ricevi-
tore rimarrà sempre centrata, anche quando que~
sta si sposterà per i'effetto Doppler.

intatti, quando un satellite spunta da Nord oppure
da Sud per awicinarsi verso la nostra ubicazione,
per l'effetto Doppler la sua frequenza di trasmis-
sione risulta minore di circa - 2.800 Hz, poi quan-
do Il satellite si trova sulla nostra verticale questo
errore si riduce a 0 Hz e quando il satellite si al-
lontana dalla nostra verticale questo valore di ire~
quenza aumenta di circa + 2.800 HzA
Potremo vedere questa variazione di lrequenza
molto più dettagliatamente nel software WXtrack,
quando seguiremo un satellite nella sua orbita.

Koh: poiché il ricevitore vi viene fornito già morr
tato e tarato, non dovete assolutamente ritoocare
il cursore del trimmer R27 e nemmeno spostare il
ponticello J1 collegato al piedino 10 di ICQ. perché
servono solo per centrare I'AFC.

Fig.17 Chi ha un oscilloscopio può colle-
garlo alla presa “uscita oscilloscopio" (ve-
di tlgA) predisponendo la Sensibilità su 0,5
V per quadretto e la Beee Tempi su 1 ml-
croaec. In assenza dl segnali HFIPT sullo
schermo appare una lascia.

Fig.18 Appena il segnale HRPT del satellite
verrà captato, sullo schermo appariranno
tanti 0000 leggermente siuocati. Agende
sulle 4 leve del box Controllo (vedl "9.26)
dovrete cercare di non perdere Ii segnale e
dl renderlo più definito.

Fig.19 Quando il satellite sarà centrato, gli
0000 che appariranno sullo schermo dl-
venternnno sempre più definiti. Come In un
videogioco. I'operatore dovrà agire sulle 4
leve del box Controllo (vedi tig.26) per ee-
gulre ll satellite nella sua orbita.
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Flg.20 Schema pratico dl montaggio della scheda L11495. Como abbiamo procinto, vi `
Iomlremo questo ricevitore già MONTATO, TARATO e COLLAUDATO.
Diapoflendo dl un rlcevllore che risulu funzionante, se non riuscirete a captare neuun
uguale è ovvio che dovrete rivolgere la vostra mnzione alla Parabola o li Compulor.
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Flg.21 Schema pmloo di momaggio della scheda LX.1496 sulle quale è monlaw Il ml-
croprooeuore ICQ slglalo EP.1495 e I'Inlegrelu IC10 slglnlo 616486 che serve per ec-
cendere l 6 dleplay dl calore verde del lrequenzlmetro. Oueela scheda, che rleulln Inne-
mta in quella di "9.22, viene collegata alla schede di "9.20 con una pllltina cablell.

own mm" num" mm" msm" mmm

Flg.22 Schema pmlco dl monmgglo della scheda LX.1496/B sulla quale sono monull lo
elrumemlno S-Meìer, l 6 Dlsplay del lrequenzlmetra e l dlecl Tm! dl comando slglell de
P1 a Pm (vedi fig.24). Anche l due clrcultl elempell LX.14$E - LXJISGIB vl verranno low
nlti gli mentali dentro il mobile plullco come risulta vlslblle In "9.23.
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Flg.23 Foto dell'lmemo del mobile dl questo rlcevltere. ll circuito stampato bue elgleto
` LX.1495 viene lleselo sul pieno beee del mobile con 8 vltl eutollletlentl. Gll ellrl due clr-

v culll elempetl L11496 e LXJ IBSIB vengono fisse!! sul pennello lrontele del mnblle. .
` SI null In basse le pletllne eeblete che vlene ulillzzete per collegare Il clrculln :tempera

bile LX.1495 di flg.20 al circuito stampato LX.1496 di figli.



Flg.24 Dei 10 pulsanti presenti sul pennello frontale, Il primo siglato Test serve per le te-
retura del ricevitore. I due pulsanti SCAN M e SCAN F servono per In scansione delle me-
moria e della lrequenza. l 4 pulsanti Memory servono per vedere sul display le frequenze
del satelliti HRPT memorizzate nel micro. Con il primo pulsante e destra STEP F sl lele-
zloneno le centinaia, le decine e le unità di KHz delle lrequanze che appare sul display,
mentre con l pulsanti FHEQ + e FRED - si varie la frequenze (leggere tuto).

Flg.25 Sui pannello posteriore trovate sulla sinistre il Fueihile dl Rete e sulla deetre ll Fu-
elblle che alimenta li convertitore TV.970 flesato alla parabole. Nel BNC posto aulin de-
stra va inserito il segnale RF che preleverete dal convertitore TV.910, mentre nel connet-
tore PC OUT va inserite il cavo seriale che andrà pol a collegarsi alla interleecla LX.1497
presentata sempre In queen riviste. Se nei BNC posto el centro collegate un oecllloleo-
pie, vedrete l segnali che abbiamo riportate nelle "99.17-18-19.



' q.26 Per seguire l'orblta dl un satellite Polare occorre un motore tipo Vaeeu prowleto
del suo box controllo Motore. ll segnale captnto dalla parabola viene convertito in gam-
rna VHF dal convertitore TV.970. Il segnale rilevato presente nel GONNA a 9 poll viene ap-
plicato alla Interfaccia LX.1491 che avrete fissate all'lnterno del computer.

La sintonia di questo ricevitore e di tipo digitale e
viene interamente gestita dal microprocessore ICQ
che è un STGZIT65 appositamente programmato.
Per questo motivo nella lista componenti è stato
contraddistinto con la slgla EP.1495.

Questo microprocessore gestisce i 10 pulunfl
presenti sulla tastiera, l'integrato ICZ che, come
abbiamo già detto, viene utilizzato per variare la
frequenza di sintonia del ricevitore e anche l'inte-
grato ICtO che prowede a “scrivere” sui dleplay
la frequenza di sintonia e ad accendere i 7 dlodl
led siglati da DL1 a DL7.

Le funzioni dei 10 pulsanti che compongono la ta-
stiera possono essere cosi riassume:

H .Tell = questo pulsante serve solo a nel per la
taratura del ricevitore, quindi anche se lo premete
non vedrete nulla e nulla verrà moditicato.

H Scan Il = pigiando questo pulsante si accende
II diodo led DLS e automaticamente viene effettuata
la scansione automatica sulle 4 frequenze me-
morizzate nel ricevitore (vedi i pulsanti di richiamo
frequenze siglati P4-P5-P6-P7).
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Quando viene captato il segnale di un satellite Po-
lare che ha la stessa frequenza dl quella memo-
rizzata, la scansione si blocca automaticamente.
Per uscire dalla Scansione Memoria basta tene-
re pigiato per qualche secondo questo pulsante. Ri-
lasciandoio vedrete che sul pannello frontale st
spegnere il diodo led DLC.

I!! Seen F = pigiando questo pulsante si accende
il diodo led DL7 e automaticamente viene effettuata
una scansione automatica di circa 250 KH: so-
pra e sotto la frequenza memorizzata.
Se avete premuto il pulsante P4 che richiama la
frequenza di sintonizzazione di 141.000 KHz, pi-
giando il pulsante P3 viene effettuata una scan-
sione di frequenza da 140.750 a 141.250 KHz.
Quando il ricevitore capta il segnale di una tra-
emissione HRPT di un satellite Polare, la scansio-
ne si blocca automaticamente
Se invece avete premuto il pulsante P5 che richia-
ma lafrequenza di sintonizzazione di 145.500 KHz,
pigiando il pulsante P3 viene effettuata una scan-
sione di frequenza da 145.250 a 145.750 KHz.
Quando il ricevitore capta il segnale di una tra-
smissione HRPT di un satellite Polare, la scansio-
ne si blocca su quella frequenza.
Per uscire dalla Scansione Frequenza basta te-
nere pigiato per qualche secondo questo pulsante.



Riiasciandolo vedrete che sul pannello frontale si
epognerù il diodo led DLT.

l 4 pulsanti sono stati da noi inizialmente memo~
rizzati su questi valori di frequenze:

P4 Ilem 1 = pigiando questo pulsante ii ricevitore
viene sintonizzato sulla frequenza di 141.000 KH!
e automaticamente si accende il diodo led DL1 po-
sto sopra iI pulsante.

E! lllm 2 = pigiando questo pulsante il ricevitore
viene sintonizzato sulla frequenza di 145.500 KH:
e automaticamente si accende il diodo led DLZ po-
sto sopra il pulsante.

I!! Ilem S = pigiando questo pulsante il ricevitore
` viene sintonizzato sulla frequenza di 150.000 KHz
e automaticamente si accende ii diodo led DLS po-
sto sopra il pulsante.

Wllem 4 = pigiando questo pulsante ii ricevitore
viene sintonizzato sulla frequenza di 181.500 KH:
e automaticamente si accende ii diodo led DL4 po-
sto sopra ii pulsante.

m: facciamo presente che i pulsanti P4-P5-P6-
P7 oltre a richiamare le frequenze memorizzate.
servono anche per memorizzare dei valori di fre-
quenza diversi, come vi spieghiamo nel paragrafo
seguente.

PI Shp F = pigiando questo pulsante si seleziona u-
no dei 3 decimi! della frequenza visualizzata sui di~
spiay4 Successivamente la cifra scelta può essere mo-
dificata in più o in meno tramite i pulsanti P9 e P10.
Ammesso che sui display appaia il numero
141.000, se si preme ii pulsante P0 solo una vol-
ta si selezionano le unità di KHz, cioè 141.000, se
si preme un'aitra volta si selezionano le centinaia
di KHz, cioè 141.000, e se si preme nuovamente
si selezionano le decine di KHz, cioe 141.000.

P0 Freq 4- = questo pulsante permette di Incre-
mentare manualmente la frequenza di sintonia a
partire dalla cifra decimale scelta precedente-
mente tramite il pulsante P8.

F10 Freq - = questo pulsante permette di ridurre
manualmente la frequenza di alntonla a partire dal-
le cifre decimale scelta precedentemente tramite
il pulsante P8.

l pulsanti P8-P9-P10 sono utili soprattutto iniziai-
mente, perché anche se noi abbiamo memorizza-
to queste quattro frequenze di conversione, cioe:

141.000 - 145.500 - 150.000 -131.500 KH:

%1~ w

Flg.21 Anche le vl temiamo II ricevitore gli
montato, farete e collaudato, vl diamo u-
gualmente l dati delle bobine L1-L2.

VISTO 80m VISTO 80110

Flg.28 Connualonl viste da sopra e da lot-
to dei tranalamor BF.905. Sl noti In piccola
“tacca” lui terminale Source.

B=å=° c-i-E

Flgâfl Connessioni del transistor BFR.00 (Il
Collettore ù più lungo) e quelle del transi-
mr 211.753 vin. dl M0.

TLM-LMJS! 1046

Flg.30 Connessioni viste da sopra degli ln-
tlgrltl 11.002 - LM.358 - 4046, utilizzati In
queeto ricevitore, con la loro tacca di rife-
rimento e U rivolta verso ainiatn.
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Flg.31 Connessioni dell'integrato 614.648€ vinte da ao-
pra e del display ES-AâMIRD viste invece da dietro. Le
lettere a-b-c-d›e-I›g sono quelle dei segmenti, la lettera
A Indica I'Anodo e dp1-2 sono lnveoe l punti decimali.

dobbiamo far presente che il quarzo inserito nel
Convention TV.S10 ha una sua tolleranza quin-
di non dovete stupirvi se Ia frequenza convertita
risulta leggermente maggiore o minore rispetto al
numero che noi abbiamo memorizzato.
Oltre a questa tolleranza, dobbiamo aggiungere le
variazioni dovute alla temperatura, perché in in-
verno, quando il termometro scende sotto lo zero,
ii quarzo tenderà ad oscillare su una frequenza
maggiore, e in estate, quando il termometro sale
sopra i 30 gradi, il quarzo tenderà ad oscillare su
una frequenza minore.

Quindi se pigiando P4 vedrete apparire sui display
il numero 141.000, sappiate che il Convertitore po-
trebbe aver convertito questa frequenza su valori
più alti, ad esempio 141.123 KHz, oppure su valo-
ri più bassi, ad esempio 140.950 KHz.

Ecco perche abbiamo inserito nel ricevitore i tre
pulsanti P8-P9-P10 che vì permetteranno di varia-
re il valore della frequenza memorizzate.

Poiché nessuno sa con quale valore occorre cor-
reggere questo numero, cio'e se va incrementato o
ridotto, ia soluzione più semplice è quella di atten-
dere il passaggio di un satellite polare e poi, guar-
dando Io strumento S-Meter, pigiare il pulsante P8
e di seguito i pulsanti P9-P10 fino a far deviare ver-
so il suo massimo la lancetta dello stmmenfo.
A questo punto si leggera sui display iI valore del-
la frequenza che poi andrà memorizzata.

Esiste anche una seconda soluzione che forse è
ancora più semplice.
Se sapete che il satellite che transita è un NOAA12
che trasmette sui 141.000 KHz, basta pigiare il pul-
sante P4 che seleziona la frequenza memorizzate
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di 141.000 KH: e poi il pulsante P3 della scan-
sione frequenza e automaticamente il ricevitore e-
splorerà la gamma di frequenza compresa tra ì
140.750 KHz e i 141.250 KHz e appena captera il
segnale del satellite, la scansione si bloccherà
sull'esatta frequenza di conversione.

Se sapete che il satellite che transita è il NOAA14
oppure il NOAA16, che vengono entrambi ricevuti
sulla frequenza di 150.000 KHz, basta pigiare il pul-
sante P6 che seleziona la frequenza memorizzata
di 150.000 KHz e poi il pulsante P3 della scan-
sione frequenza e automaticamente il ricevitore e-
splorerà la gamma di frequenza compresa tra i
149.750 KHz e i 150.250 KH: e appena captera il
segnale del satellite, la scansione si bloccherà
sull'esatta frequenza di conversione.

WE MEMOÈIZZARE nuovo FlìifluflfiI

Anche se nel ricevitore abbiamo memorizzato Ie
frequenze più utilizzate dalle trasmissioni HFiPT gia
convertite su questi valori:

141.000 - 145.500 - 150.000 - 137.500 KH!

non è da escludere che a causa della tolleranza
dei quarzo presente nel Convertitore TV.910, oc-
corra sintonizzare il ricevitore su una frequenza leg-
germente diversa, ad esempio:

141.090 - 145.590 - 150.090 - 137.590 KH!

Dopo aver corretto la frequenza agendo sui pul-
santi PQ e P10, per memorizzare questi nuovi va-
lori dovete tenere plgiato il corrispondente pul-
sante di memoria fino a quando non vedrete lam-
peggiare sui display la nuova lrequenza.



Ammesso che si voglia modificare il valore ln me<
moria abbinato al pulsante P7 sulla frequenza di
142.500 KHz, si devono pigiare i pulsanti P8 poi
P9 lino a tar apparire sui dleplay il numero
142.500, dopodiché si deve tenere premuto il pul-
sante P7 fino a quando il numero 142.500 inizierà
a lampeggiare. A questo punto potrete lasciare il
pulsante P1, perché la frequenza impostata risul-
terà già memorizzate.

ìloh: il range del nostro ricevitore e dl 135-155
MHz, quindi non sarà possibile memorizzare valo-
ri Inferiori a 135 MHz o superiori a 155 MHz.
Per lo stesso motivo, non sarà possibile la scan-
sione della frequenza (pulsante P3) al di sotto dei
135 MHz e al di sopra dei 155 llil.
Quindi se avete memorizzato 135.000 MHz, la
scansione verrà effettuata da 135.000 a 135.250
MHz. Allo stesso modo, se avete memorizzato
155.000 MHz, con il pulsante P3 la scansione verrà
effettuata solo da 155.000 a 154.750 MHZ.

STADIO dl AULENTAZONE “_L

In figß riponiamo il circuito di alimentazione che ri-
sulta montato. compresi il trasformatore T1 e i due
integrati stabilizzatori IC11 e I012, direttamente sul
circuito smmpato del ricevitore.

- La tensione non stabilizzata di 15 volt giunge
sul fusibile F1 che la trasierisce attraverso li cavo
coassiale TV da 75 ohm sul Convertitore TV.970
fissato alla parabola.

- La tensione di 12 volt stabilizzata da IC11 va ad
alimentare tutti i punti dello schema elettrico in cui
appare la scritta +12 V (vedl lo stadio d'ingresso
MFT1, gli operazionall lCS-lOS e il diodo zener DZ1
collegato a lcì).

- La tensione dl 5 volt stabilizzata da IC12 va ad
alimentare tutti I punti dello schema elettrim in cui
appare la scritta +5 V.

Per questo progetto pubblichiamo sulla rivista i so-
ll disegni degli schemi pratici (vedi figg.20-21-22)
e non la descrizione di montaggio, perche questo
ricevitore dobbiamo fomirvelo già montato. larato
e collaudato assieme alla interfaccia LX.1401 che
va inserita nel computer.

Abbiamo preso questa decisione, perché, sebbe-
ne tutti possano portare a termine questo montag-
gio, ci siamo chiesti come fareste a tararlo, dal moA
mento che nessuno ha la possibilità di reperire un
Generatore RF prowisto di modulazione Man-

chester NRZ identica a quelle utilizzata dal satel-
liti HRPT.
Completato il montaggio, tutti I lettori dovrebbero
quindi spedirlo al nostro indirizzo per la taratura e
poiché non sempre i tecnici sono immediatamente
disponibili, dovremmo trattenerlo per diverse setti-
mane. Infatti, dopo la taratura è necessario anche
provano sul campo, cercando di captare il segnale.

Se sommiamo il ooeto di spedizione del pacco che
Il lettore deve sostenere per inviarlo al nostro la-
boratorio, a quello per la taratura e a quello per ri-
ceverlo nuovamente a casa, si raggiunge una cifra
superiore al costo del montaggio.
Se poi il lettore ha commesso qualche errore, il
tempo richiesto per cercare l'errore puo risultare
maggiore al tempo richiesto per eseguire un com-
pleto montaggio.

*ltllparhntez poiche il ricevitore e l'interfaccla vi
arriveranno entrambi collaudati, se non riuscite
a captare nessun segnale indirizzate la vostra at-
tenzione alla parabola, all'orarlo di passaggio del
satelliti o al computer che utilizzate per questa lun-
ZIOnB.

il ricevitore per HHPT siglato LX.1405 viene forni-
to gia montato e collaudato al seguente premo:
Euro 201 Llre 401.000

Chi richiede Il ricevitore in contreeaegno deve
sommare a questa cifra 3,82 Euro per le epeee
postali.

Importante: il ricevitore viene montato e tarato al
ricevimento dell'ordine. Poiché in passato qualche
lettore dopo aver ordinato un kit montato non ha
proweduto e ritirarlo, e quindi abbiamo dovuto pa-
gare l'importo per il ritorno, quello della giacenza e
perdere I'IVA già versata, noi prenderemo in oon-
siderazione ogni ordine solo se accompagnato da
un anticipo di 50 Euro che potete inviare al nostro
indirizzo tramite CCP o Vaglia.

Nota: per ricevere i segnali HRPT dei satelliti pc-
lari oltre al ricevitore occorre un convertitore TV.970
installato su una parabola prowista di un Illumi-
natore per polarizzazione circolare (vedi fig.26).
più l'lntertaccia siglata LX.1401 che presentiamo
in questo stesso numero.
Appena avremo disponibile la parabola e il suo II-
lumlnatore che abbiamo da tempo ordinati, lo oo-
municheremo subito ai lettori che hanno acquista-
to ll ricevitore e li pubblicheremo sulla rivista.
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UNA valida INTERFACCIA
Per poter vedere sul monitor del computer le im-
magini trasmesse in HFIPT dei satelliti Poiarl oc-
corre interporre tra il ricevitore e il computer l'ln-
Moccia il cui schema risulta riportato in tig.3.
Questa interfaccia va innestata in uno dei tenti slot
ISA presenti all'interno del computer (vedi iigfi) e
il suo connettore maschio a 9 poll va poi collega-
to, tramite il cavetto che vi torniamo già ceblato, al
connettore femmina a 9 poll presente nel ricevi-
tore (vedi Iig.5).

ll segnale BF che giunge sul pln 5 del connettore
a 9 poll viene applicato tramite il condensatore C1
sul piedino Invertente 3 dell'operazionale IC1 e
prelevato dal piedino d'usoiia 7 per essere appli-
cato sul piedino 12 dell'integrato siglato ICS.

L'integrato 103, che ha 60 pied' i, è una logica
programmabile conosciuta con la sigla FPGA che
significa Field Programmable Gate Array.

Per chi ancora non lo sapessel allintemo di que-
sto integrato sono presenti ben 10.000 “porte digi-
tell" che, collegate tra loro con un sofisticato siste-
me di sviluppo, ci permettono di ottenere un'infinità
di funzioni, anche molto complesse.
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Sebbene questo integrato costruito dalla Actel con
la sigla A.1 02015 non risulti molto economico, dob-
biamo tar presente che per ottenere le stesse tun-
zioni avremmo dovuto utilizzare un'íniinità di altri
integrati, il cui costo sommato a quello degli zoo-
ooli e delle maggiori dimensioni del circuito stam-
pato, sarebbe stato sicuramente maggiore.
Possiamo quindi affermare che questo integrato
programmabile è sicuramente più conveniente.

In fig.1 riportiamo lo schema a blocchi per mostrarvl
come è stato configurato l'integrato ICã: potete ve-
dere voi stessi quanti complessi stadi siamo riusciti
ad ottenere.

Dal segnale che entra sul piedino 12 viene prelevato
un impulso di clock che viene utilizzato per control-
lare l'oeclllotore esterno composto del transistorTR1,
dalla bobina L1 e dai due diodi varicap DV1-DV2.

Le frequenza di circa 20 MHl generata da questo
oscillatore viene applicata tramite il Nand ICZID sul
piedino d'ingresso 5 che fa capo ad un dlvlsore
che, pilotando un PLL interno. prowedera a tene-
re agganciato l'oscillatore sulla frequenza richieste.



Flg.1 Per la nostra Interfaccia abbiamo acallc una io-
Mw-flw gica programmabile FPGA della Aciel prowlnia di ben

una 68 piedini. In questo schema a blocchi vi monrlamo
' è com'è Mala iniernamenie configurata questa logica.
. 1 Di laio le connculoni vlsie da lepri dell'lntcgrllo

con In sigla di programmazione EP.1497.

2” nm '3

Il segnale demoduiato presente sull`uscita del ricevitore HRPT deve es-
sere applicato sull'ingresso deli'inieriaccia sono riporiaia, che, Inna-
siata all'inierno di un computer, prowederà a trasformare i segnali ln
Immagini RAW come spiegato nella rivista N.207.

Un '

T*1| un i
i .

F192 Foto della lnleñaccla che vl forniamo già montata, tarata c collau-
data. Questa interfaccia deve essere Inserita in uno dei tanti connaiinrl
llol prllanli all'inicmo dal compullr (vedi flflß).
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q.¦i Schema elettrico della Interfaccia per HRPT. L1 tensione por lllmantaro quella ln-
Maccil viene prelevala dai piedini 3-29 del CONNB una volln che l'avrete lnnemm in
uno degli slot dol computer (vedi l 9.6). Per configurare l'interiaocla dovrete lnlerlre l pon-
llonlll dl cortocircullo IHO - DACK - DRO ln posizione centrale (vedi Ilg.4).



› .000 ohm 00 10 microF. elettroilllee
g ha = .ooo ohm ' c1 22.000 pF pellemre

R4 = 0.000 ohm ` 00 2,2 microF. elenrolhlco
_~ R5 = 0.000 ohm CB 1.000 pF poliestere
i R6 = 1 Megeehm † C10 _ 1.000 pF poliestere

" ' R7 = 330 ohm O11 = 100.000 pF poliestere
R0 = 100.000 ohm ' .` 012 = 10 micrøF. eleflroliiiec

~_ › R9 = 47.000 ohrn v C13 = 100.000 pF pollesure
; nf n10 .-. 10.000 ohm 014 = 100.000 pF pollemre

- A' C15 = 100.000 pF polienere
i _ R12 = 10.000 ohm G16 = 100 microF. elettroliiloo

- . R13 = 10.000 ohm JAF1 = impedenza 10 mioroH. .
' ' R14 = 33.000 ohm - ` L1 = medie ireq. 10,7 Illli-lz (ROSA) '-

R15 =100.000 Ohm ` 081 = diodo ìlpo 1N.4148 '
' A -R16 = 470 ohm v › 032 = diodotìpo1NJ140
,Gm-1 = 4.100 ohm « evl = vlrlcep llpn sem
v R10 = 4.100 ohm v . ' DV2 = vnrloep tipe 53.222

ma =1 uegwlm - - m1 = NPN llpo 00.541
1 nno = 1.000 ohm ` lc1 = lnlegmø llpø wall

R21 = 10.000 ohm ' « lcì = inlegreto tipo 7411000
_ R22 e 10.000 ohm . ' ICS = integrato ilpo EP.1401
~ R23 = 10.000 ohm J1-Ja = ponticelli
i C1 = 1 microF. polieslere ' GONNA = connettore 0 poll

v 62 = 100 microF. elettrolitleo ›
00 = 100.000 pF polleuwe = v ' ` Mill: gunele reelß'ienae uiiilmle in

"i V l ' ` ' ` A I v g › v . ›_ i.el. v

Il
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ii
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'líllmmnlllll'

FigA Schema pratico dl montaggio della Interiaceia LX.1497. Sul connettore maschio e 0
poll, visibile sulle desire delle scheda, verrà Inserito Il conneltore femmine del cavo cou-
eiele che preleva ll segnale dill'uulil dei rlceviiore HRFT. Poiché questa schede vi vie-
ne 1ornl1a già montata e collaudata, non andate e ruotare il nucleo delle bobina L1.
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Se II segnale applicato sul piedino d'ingresso 12 di
ICS e quello dl una trasmissione in HHPT. dal pie-
dino d'usciia 10 fuoriescono degli impulsi che, pas-
sando attraverso i due Nand lCflB-ICZIA, prowe-
dono ad accendere il diodo led DL! collocato sul
pannello frontale del ricevitore e indicato con la si-
gia PLL.

Solo quando Il diodo led DLB si accende, avremo
la certezza che il segnale risulta demodulato e che
dalle sue uscite fuoriescono l dati utlli da inviare
alla scheda Bus del PC.

Sulla desira dello schema elettrico di lìg.3 trovia-
mo il lungo connettore indicato con le lettere B-D-
A che corrispondono alle piste in rame presenti sul
circuito stampato che verrà poi innestato nel con-
nettore tipo ISA presente nel Bue del Pt;4

Le piste del CONN.A sono poste sul lato compo~
nenti del circuito stampato (vedi fig.4), mentre le pi-
ste del GONNE e del CONN.D sono poste sul ia-
to opposto del circuito stampato.

l ponticelli J3-J2-J1 indicati IHO - DACK - DRO
servono per configurare questa periferica.

Per I'IRO, la nostra scheda prevede, con lo spo~
stamento del ponticello JS, tre indirizzi. :#5-7, che
di solito corrispondono alle seguenti periferiche:

IRO3=t¦0m2
Imi-num
IRO7=ltamplnte

Come potete vedere negli schemi elettrico e preti-
co, noi abbiamo posto il ponticello JS al centro, cioè
sul numero 5, ma se questo dovesse già risultare
configurato per la scheda sound-blaster, si potrà
passare sul numero 7 della stampante.
Se anche la stampante dovesse risultare già set-
tata su IRO 7, non entrerà in conflitto fino a quan-
do non verrà utilizzata per la stampaÀ

Per il DACK il ponticello J2 andrà inserito sul pon-
ticello centrale ot

Lo stesso dicasi per il DRO il cui ponticello J1 va
inserito sul numero 3.

La tensione di alimentazione di questa interfaccia
viene direttamente prelevata dalle piste 3-29 del
connettore B una volte innesiaio nel Bue del PC.

Flg.5 Dopo aver Innesinto l'Interfnccin in uno del
untl eloi femmina presenti nel computer e aver
fleeeto la equadretta ad L sul supporto Interno del
computer (come chiaramente vleiblle In "9.6), do-
vrete solo inneetere ll connettore femmine del ca-
vc coassiale che viene del ricevitore.
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Flg.6 Aprendo il mobile del
voatro computer vedrete ll
suo Interno una serie dl
slot. In uno di questi po-
trete lnneslare la nostre ln-
terfaccia dopo che avrete
predisposto l ponticelli
IRO-DACK-DRO come vill-
blle In tlg.4.
Se la lRQ 5 risulta occupe-
ta della Sound Blaster,
contigurntela su IRO 7.
ln questo caso dovrete
configurare con lo 'tecno
indlrluo di lRO anche ll
software HHPT definitivo
(leggi articolo a pag.125).

i!! I'l Il E
n

Flg.1 Connessioni degli ln-
regratl 'rancori e Lula" ` ' A E_ò_c
viste da sopra e del tran i -
mr ec.541 viste da ma. Il il Il l'l ei: 541

LM 311

REALIZZAZIONE PRATICA i OOSTO della IMERFACØIA i i *"I

Anche questa interfaccia, siglata LX.1497, vi verrà
fomlta già montata e tarata, quindi la sola opera-
zione che dovrete compiere sarà quella di inserir-
la nel Bus del computer per poi fissarla al mobile
tramite la sua squadretta metallica (vedi figiô).

Nel connettore maschio a 9 poll presente su que~
sia squadretta dovrete innestare la presa femmi-
na del cordone che pane dal ricevitore.

Assieme all'interiaccia LX.1497 già montata e ta-
rata vi verrà fornito anche il iloppy disk siglato
DF.1497 contenente il software HRPT4
Nota: questo software 'e la versione aggiornata e
definitiva del demo presentato sulla rivista N.207.
Costo in Euro 12,50 Costo in Lire 140.380

l prezzi riportati, già compresi di IVA, non includo-
no le spese postali di spedizione in contrassegno.
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Vi sono molti lettori che vorrebbero provare l'emo-
zione di riuscire a captare le immagini in HRPT tra-
smesse dai satelliti polari, ma, non avendo nessu-
no che spieghi loro come si faccia a trovare un sa-
tellite e nemmeno come seguirlo nella sua orbita,
temendo qualche insuccesso, abbandonano l'lm-
presa.

Dobbiamo far presente che in eiietti la ricezione
delle trasmissioni in HRPT non è cosa immediata
e quindi le prime volte che vi accingerete a questa
impresa incontrerete qualche ditiicolta, ma possia-
mo assicurarvi che dopo poche prove, tutto risul-
tera più iaciie di quanto ora potete supporre.

Se volete un esempio pensate ai primi video ga-
mes che venivano installati nei bar o nelle sale gio-
chi: vi ricorderete che manovrare tutte quelle levo
e quei pulsanti inizialmente era cosi complicato
che sembrava quasi impossibile riuscire a conclu-
dere i giochi proposti, ma anche che, dopo un po'
di tempo e di applicazione, avevate acquisito una
tale abilita da riuscire a portare a termine qualsia-
si gioco con successo.
Analogamente ai videogiochi, nel box controller
utilizzato per la ricezione dei satelliti polari HRPT
vi sono delle leve (vedi iigv1).
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Due leve servono per io spostamento della para-
bola in senso verticale (Elevazione) e due per lo
spostamento in senso orizzontale (Azimutl'i), quin-
di anche la ricezione dei segnali diventerà per voi
un divertente video game che vi permetterà dl cap-
tare le immagini HRPT.

PeronduoecAOOiAdiSATELUn

Anche se aveste un potente telescopio che risul-
tasse idoneo a vedere i satelliti polari che passa-
no sopra la vostra testa, per poterli seguire nella
loro orbita dovreste innanzitutto conoscere l'orarlo
del loro passaggio e anche la posizione dalla qua-
le provengono. perche se questi "sbucassero" da
Sud per salire verso il Nord e voi puntaste il tele-
scopio verso Sud-Ovest oppure verso Nord-Eat
non riuscireste mai a “centrarii”.

Senza conoscere l'orarlo di passaggio e i gredl di
Azimuth rispetto alla vostra posizione, potreste ri-
manere per ore e ore a scrutare il cielo senza mai
trovare un satellite. perché se esplorate la zona
Nord-Ovest, pensando che il satellite possa sbu-
care da li per scendere poi verso Sud-Est e que-
sto invece sbuca da Sud e ule verso Nord-Est,
non riuscirete a vederlo.



Per posizionare la parabola nella giusta direzione
e conoscere l'ora esatta in cui il satellite si pre-
senta all'orizzonte, vengono in nostro aiuto speci-
fici software e, tra i tanti` abbiamo scelto il WXtrack
perché abbiamo trovato che sia il più completo.

Questo software. del Sig. David J Taylor di Edin-
burgh (sito Intemet wwwaataignalmet), ci è sta-
to gentilmente offerto per pubblicarlo su questo nu-
mero di Nuova Elettronica con tutti gli esempi e le
istruzioni che riteniamo più utili e necessari.

ll WXtrack vi permetterà di vedere sullo scheme
dal computer l'orblta di tutti i satelliti, l'orarlo dei
loro passaggi e i gradi di Azimuth e di Elevazlo-
ne, indispensabili per direzionare la parabola e se~
gulre l'orbita di qualsiasi satellite4

M

mente indicati con le abbreviazioni N - E - S - 0 (Il
punto cardinale Ovest viene spesso indicato W, I-
niziaie del termine anglosassone West).

Per sapere in quale esatta posizione va direzionata
la parabola per captare il satellite polare che ap-
pare all'orizzonte. dovete conoscere i suoi gradi dl
Azimuth rispetto alla vostra posizione geografica
Nel box controller che gestisce i motori che tan-
no ruotare la parabola in ogni direzione e presen-
te un primo strumento che indica i gradi di Azi-
muti-i (vedi iig.1).
A sinistra vi sono i 180° S, procedendo verso destra
i 270° W, continuando sempre verso destra` sl pas-
sa a 0°, equivalenti a 360°, che corrispondono al pun-
to cardinale Nord, quindi proseguendo ancora verso
destra a 90° E per giungere nuovamente a 180° S.

software Wxtrack
Questo software, idoneo a seguire l'orbita di tutti i satelliti polari, vi in-
dicherà a quale ora, minuti, secondi un satellite passerà sulla località
che è stata prescelta. In questo articolo vi spieghiamo come dovete pro-
cedere per scegliere la località e per attivare I satelliti polari.

Con questo software potrete seguire l'orbita dei sa-
tellitl polari NOAA che trasmettono in HRPT e con-
temporaneamente in APT e anche quella di altri sa-
telliti con la sola esclusione di quelli milltarlt

1ddl AZIMUTH -ii

Tutti noi sappiamo che i 4 punti cardinali sono
Nord - Eat - Sud - Ovest e che vengono normal-

Per spostare la parabola in senso orluontale, cioè
da alnlatra a destra e viceversa, e variare cosi l
gradi di Azimuth, occorre agire sulle due leve vi-
sibili sul pannello.
La leva Lett, che significa sinistra, sposta la pa-
rabola verso sinistra, mentre la leva Right, che si-
gnifica destra, sposta la parabola verso destra.

Conirontando lo strumento posto in questo box con

FIgJ Sul pannello trontala dal Box
Controller cha pilota l due motori del-
la Parabola trovate a sinistra lo stru-
mento che indica i gradi di Elevazio-
ne e a destra lo strumento che lndl-
ca l gradl dl Azimuth.
Le due leve Down/Up provvedono a
muovere la parabola In eenao vartl-
cale, mentre le due leve Len/Right la
muovono In eenao orizzontale.
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Flg.2 Se confrontata lo strumento Azlmuth
del Box dl llg.1 con Il quadrante dl una bue-
acla, acoprlrate cha ln entrambi Il Nord vle-
na lndlcato 0° o 360°. Per ruotare le para-
bola verno Eat, dovrete apoatarla vereo l
00', mantra ae volata ruotarla verao Ovaat
dovrete apoatarla varac l 210'.

Flg.: Guardando lo strumento Elavaäona
dal Box dl tlg.1, al deduce che 0° corri-
sponda ad una parabola ln verticale orlan-
tata tutta verao alnlatra` 00° corrisponde ad
una parabola poata In poalzlorte orlzzpnta-
la e 100' ad una parabola poata lrt vertica-
le orientata tutta a destra.

una bussola (vedi iig.2), potete notare che iI Nord
corrisponde a 0° e a 360°. che l 90° corrispondo-
no al punto cardinale Eat, i 100° ai punto cardina-
le Sud e I 210° a Oveat.

Quindi se vi dioessimo che un satellite polare ap-
parirà alle ore 08:15 e 30° di Azlmuth, dovreste
posizionare la parabole di pochi gradi a destra dal
punto cardinale Nord (vedi iig.2), mentre se vi di-
cessimo che apparirà alle ore 17:85 a 200° di A-
zlmuth, dovreste posizionana tutta verso alnlatra
verso il punto Sud. `

Per conoscere i gradl di Azlmutlt dei satelliti ba-
sterà controllare i dati contenuti nella 'aacla poeta
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in basso delle sohemtete World Map del pro-
gramme WXtrack (vedl ilg.26).

lntettl. in queste fascia tra le aitre Informazioni, do-
po la data e l'ora, viene indicato I'Azlmutlt (vedi le
lettere Az) seguito dai reietlvi gradi, ed esempio
10', e I'Elevazlone (vedi le lettere EI) seguita del
reietlvi gradi, ad esempio 1,0°.
Inoltre viene indicato il Range 3.392 Km, cioè le
distanza In chilometri del satellite rispetto alla elttl
presa come riferimento.

milmr '~ -i fa.

Sulle sinistra del pannello dei box controller tro-
viamo io strumento Elavatlon (vedi iig.1).
A sinistre vi sono 0°, procedendo verso destra 00'
(posizione Verticale) e proseguendo nella stesse
direzione 100°.

Per spostare la parabola In senso vertlcala. cioè
dell'alto ln baaao e viceversa. e variare cosi l gra-
di dl Elevazlone. occorre agire sulle due lava pc-
ste sulla sinistra dei pannello.
La leva Down, che significa giù, sposta la pere-
bole verso ll basso, mentre Ia leva Up, che slgnl-
fica au, la sposta verso l'alto.

qwumeasmtm
Acquistate il doppio motore che vi permetterà dl
muovere la parabola in senso orizzontale e vani-
eela, dovete fissano sul suo palo di sostegno e-
dottando questi accorgimenti:

- Collegate tutti i cavi che partendo del box con-
troller vanno al motore.

- Agite sulle leve Latt e Right dell'AzImuth fino e
far deviare la lancetta delle strumento a 0°-360°.
poi procuratevi una bussola e, dopo aver indivi-
duato il punto cardinaie Nord. fissate ii motore sul
palo in modo che ia parabola risulti esattamente
direzionata a Nerd.

- Dopo aver tiseato il motore, provate ad agire sul-
le due leve Loft e Right per verificare che le pe-
rabcla si sposti verso Est e verso Ovest.

- Eseguite questo controllo, aglte sulle leve Down
e Up lino a ter deviare la lancetta delle strumento
Elevation a 90°.

- In questa posizione controllate che la parabola
sla l“sdraiata” In posizione orizzontale. Per effet-
tuare questo controllo potete aiutarvi con une sem-
plice Ilvella a bolla per muratori.



Passaggio sopra ITALIA da NORD a SUD
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FigA in questo eeempio riportiamo come variano i gradi di Elevazione e di Azimuth quan-
do un aateillte polare proveniente de Nord scende verao Sud passando esattamente eo-
pra l'ltalla. Per variare l gradi di Elevazlona dovete agire lulle leva Down/Up. mentre per
variare l gradi di Azimuth dovete agire auile leve Left/Right (vedi tlg.1).

Paesaggio sopra GRECIA da NORD e SUD
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Flg.5 in questo secondo esempio riportiamo come variano i gradi di Elevazione a dl Axl-
muth di un satellite polare che proviene da Nord e che scendo verso Sud pauando ao-
pra la Grecia. Per captare questo eatelllte dovete dlrazionare la parabola aul 23° (vedi A-
zimuth), pol dovete ruotaria lentamente verso Eat lino ad arrivare a 172°.
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Flg.6 In quulo lam: aaamplo rlponlnmo come varlano I gradl dl Elavazlona a dl Azlmulh
al un aalalllla polara cha provlana da Sud a sala varco Nord pauando aopra l'llalla. Par
caplara quaalo satalllla dovaia dlrazlonara la parabola a 151°, cloa lufla varao Sud, pol
dovete ruotrla lantamanta vano En lino ad arrlvara a 349°.

Passagglo sopra Spagna da SUD a NORD

`* - Tfr» f-.- WM url/1,, .-,nšíåfi ,

Fn In questo quarta aaamplo rlparllanlo come varlano I gradl dl Elavazlona a dl Axl-
rnuth dl un ulalllla polara cha pravlana da Sud e ula varsn Nord pauando supra la Spa-
gna. Dopo aver dlrazlonalo la parabola au un Azlmulh dl 195°_l dovala ruolarla lanlaman-
la varao Ovan a pal proaagulra varlø Nord llno ad arrlvara a 334°.
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- Ore provate ed agire sulle leve Down e Up per
veriticere chela parabola si sposti a 0' o 180'l e vi-
ceversa, cioè in senso verticale.

GONFleunAne u .cm Gnam

La prima operazione che dovete eseguire è quella
di verificare che la vostra scheda grafica risulti set-
tata oon una risoluzione di 0001600 pixel.

Se non sepete come modificare l'area del monitor
seguite queste semplici istruzioni.

- Dopo aver acceso il computer portate iI cursore
su un'area libera del desktop (si chiama cosi quei-
le finestra iniziale in cui appaiono tutte le icone),

poi cliccate con il testo destro del mouse e vl ep-
perirà la finestre di fig.8.

- Cliccate sulla riga Proprietà e vi apparirà la ti-
nestra visibile sulla destra delle fig.6.

- In questa finestra cliccate sull'etichetta con la
scritta impostazioni posta in alto. Nella finestra A-
rea del desktop trascinate il cursore visibile eli'in-
temo dell'esola verso destra o verso sinistra fino a
quando non appare la scritm:
000 per 600 pixel,
dopodiché portate il cursore in basso sulla scritta
Applica e cliccate con il tasto sinistro del mouse.

- Per confermare questa modifica dovete clicca-

D'aantihn ›
iiaabma
[molla
lugar., wtegm
Amlaäpwa «3 le
tum ›

Flg.8 Quando appare la fine-
atra posta In alto. per modifi-
care l'aree dl lavoro del moni-
tor cliccate su Proprietà e
quando appare le finestra vl-
alblle sulla destra, muovete II
piccolo cursore posto lotto la

nm

scritta "Aree del desktop" fi-
ne a far comparire le scritta:
800 per 600 pixel.
A questo punto cliccate sul ta-

-Imbmdiouui mad-«ep
ltsßmamizm] v| Nm um
__'- mwmnìli

etc "Applica" che trovate po-
ato In baeeo e deatra.

miller-J

il

Il MW à rünemiundo. L'npuen'une Iich'eflåM
® aeccml mei mei potrà veriicuci im dafeic dele adam Flg'g Dopo .ver once-'o sul "un

SabWWMWcwrettunema. dopo 15 aacorli APPIIW (Vadl 'Ig-8)' IPP”. qua'
Widwmiukúera to 'ricca-ami criari ata tlneatra e per confermare la

modifica cliccate eu OK.

FnO Dopo ever cliccato au OK,
appare questa flneatra e per cen-
aervare l'lmpoetazlone dl 800 per
600 pixel cliccate au Sl.

lrnpnriailum Schermo
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Fly." se nel vostro computer è abl- amg: ma...
lltata la tunziene "autorun", dopo a-
ver inserito Il CD-Hom nel auo letto-
re, il programma di Installazione par-
te in modo automatico e compare
queata finestra. Cliccando aul pul-
eante Awio il programma vlena au-
tomaticamente Installato nella sua
directory dl deatinazlone.

VIX
TR

AC
K

JM
ITH

UN
IBA

_|=-›-
Flg.12 A Installazione compie-
tata compare questa finestra.

¦ I' Per lanciare il programma
J 4' ` '› ' [ai x ß i E) ` X E i E ' cliccate due volte sulla scritta
JWIÈcMNDDwsAWmPWm-mwme* j Wxtrack poeta sotto l'lcona

del sole. Dopo aver lanciato il
â È E á 9 programma, questa finestra

mag Dm pm scompare e ogni volta che
"trlck vorrete riaprirlo dovrete ae-

guire ie istruzioni descritte
nella didascalia dl "9.14.

Fl 13 L I Ita il l lat Il w wwwg. aprmavo ceam: e .prog-mm. comp”. questo ma* :mmmmmmammmunvmuu
saggio dl benvenuto, dove vl viene
ricordato che per poter adoperare ll
WXtrack dovete attivare l satelliti e
acegliere la vostra località.

wwe-unum unh'tam.,"mueupum

"Ilmbl-dnßlùitlmmflm.

[ii

Pig." Durante l'lnetallazlone, ll WX-
ÉJ Emimld'm track viene collocato tra I Program-
ij Wim' mi del menu Start di Windows. Tutte
ffi Dwns'fll'flw le volte 'che vorrete aprire lI pro-

gramma cliccate sulla scritta Start e
selezionate Programmi, quindi por-
tate il cursore sulla scritta WXtrack
e nella tlneetra laterale cliccate nuo-
vamente au Wxtrack.
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re sulla scritta OK vlslblle in flg.9 'e In questo mo-
do apparirà la flneetra dl fig.10.

- In questafinesira cliccate sulla scritta Sl per con-
servare l'aree del monitor a 800x600 pixel.

imam-mmm iìùêfi
Il computer utilizzato per il WXtrack deve avere un
processore tipo 406 o Pentium con una ram mini-
ma di 32 Megabyte.
Come scheda video va bene una super VGA e,
come abbiamo appena visto, la risoluzione dello
scheme deve essere di almeno 800x600 pixel.
l sistemi operativi compatibili con II programma so-
no Windows 98-Me-NT-2000.

Il seitware WXtrack che vI temiamo su CD-rom va
trasferito nel vostro Hard-Disk.
Se l'autorun non e abilitato cliccate su Avvio e pol
su Esegui e digitale: D:\setup.

. Se al contrario l'autorun e abilitato, il programma
d'lnsiallazione parte in modo automatico.
Quando compare la finestra visibile in tig.11` do-

vete cliccare su Awlo e il programma verrà auto-
maticamente Installato sotto c: nella directory Pro-
grammi -

A installazione completata compare la finestra dl
iig.12. Per lanciare ll programma cliccate 2 volte
sulla scritta Wxtrack posta sotto l'icona dal solo.

La prima volta che lanciate il programma compare
il messaggio di benvenuto visibile in fig.13 per av-
vertirvi che dovete attivare i satelliti e soegllere la
vostra localitaÀ

DONFIGUHWEdim;:Sisal
Ogni volta che volete lanciare il programma olk>
cate sulla scritta Start o Awlo.

Nella linesira di tig.14 andate con il cursore sulla
scritta Programmi. quindi sulla scritta WXtrack e,
nella finestra a destra. cliccate nuovamente su Wx~
track. i
II programma si apre sempre sulla finestra della
World Map (vedi fig.26).

i www» Wim non mio
El' W Bow Hlin
Enolwwmnlnmnhlml

u inni» nulli “ilnmhiliihnh WW mi, v | i ivi

F'Idw: 'mm il!! l

Fiv im ma I

Mineo-Ia

mm” l Amii-*L ùiåmwflm

'Wbeù'mflå
Dimm _oa-a

Lada-tum, lolita-211m WimAsL mmm-mmm

Flg.15 La prima volte che lanciate Il programma dovete selezionare la schermata Setup
cliccando lull'etlchetta vlelblle In alto. Quando appare la fineetra vlslblle In figura ace-
qliele la vostra lmlllå a attivate l tlhlllll del qulll volete vedere le Orblß.
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Flg.16 Quando appare la tineetra riportate
In tlg.15, andate nel riquadro “My location
detail." e cercate ll nome del capoluogo più
prossimo alle voetra citta.

Flg.17 Se ll capoluogo prescelto doveeee
troverei distante 30/40 km dalla vostre città,
non preoccupatevi e, trovato ll capoluogo,
eelexlonetelo cliccandoci copra.

La prima volta che lanciate il programma cliccate
sulla scritta Setup per scegliere la localita di os-
servazione e i satelliti di cui volete avere la previ-
sione dei passaggi.
Memorizzati questi dati, tutte le volte che utilizze-
rete il programma, verranno rappresentate sulla
World Map le traiettorie dei satelliti scelti rispetto
alla posizione geografica della vostra citta.

Nella versione che vi temiamo abbiamo già prov-
veduto a specificare la directory in cui risiedono i
tiles che contengono i dati orbitali dei satelliti.

Perciò, per configurare il programma dovete ese-
guire queste due semplici operazioni:

1 - scegliere i satelliti che volete visualizzare sul-
la mappa tra quelli disponibili in elenco.

2 - scegliere la vostra ubicazione tra quelle di-
sponibili così da conoscere con precisione l'ora dei
passaggi, i gradi di elevazione e dI azlrnut delle pa-
rabola, la durata della trasmissione e tante altre u-
lili informazioni.

Per sapere a quale ore, minuti, secondi potete i-
niziare a ricevere uno dei tanti satelliti polari che
ruotano attorno alla terra, dovete tar conoscere al
software la località nella quale vi trovate.
Infatti, per poter calcolare l'orerlo di passaggio. il
programma deve avere come punto di rlterllnon-
to le vostre coordinata oeoorafiche.
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Se abitate a Roma, il soltware calcolera l'ora di
passaggio del satellite sopra questa citta e nei suoi
dintorni e questo orario non sarà certo Identico a
quello dei passaggio su Parigi oppure su Madrid
o su Lisbona.

Poiché molti avrebbero difficoltà a reperire le coor-
dinate geogratlche della propria città, abbiamo In-
salito la latitudine e la longitudine dl tutti i capo-
luoghi di provincia italiani e anche di molte citta
europee.
Quando appare la finestra di tig.15, che viene vi-
sualizzata quando si clicca sulla scritta Setup, an-
date con il mouse sulla finestra My location de-
tails che si trova in basso a destra e cliccate sul-
la freccetta della linestra Choose location. In que-
sto modo appare un elenco delle città (vedi iig.16)
messe a disposizione dal programma.

Cercate iI capoluogo di provincia più vicino alla
vostra citta e selezionatelo cliccandocl sopra.
Accanto al nome della citta scelta vengono visua-
lizzati anche i gradi di longitudine e di latitudine.
Poiché nel nostro esempio abbiamo selezionato la
città di Bologna (vedi fig.l7), i dati che compaio-
no sono Longitude 11,32°E, Iatttude 44,5“N e 50
metri di altezza sul livello del mare4

Se II vostro paese o la vostra città non fosse pre-
sente in questo elenco, non preoccupatevi e sce-
gliete II capoluogo di provincia più vicino alla vo-
stra località. anche se si trova ad una distanza di
30-40 Km.
Oorne noterete, questa distanza potrà influire sul
tempi di passaggio dei satelliti solo di qualche de-
cina di secondi in più o in meno, un tempo quin-
di del tutto insignificante.

Flg.1B Se conoscete l gradi dl latitudine e
dl longitudine della vootra citta. potete ln-
eerlrll neli'elenco, eeguendo le Istruzioni rl-
portate nel tento.



Se oonoscete l'esatta latitudine e longitudine della
vostra citta, potete inserirle cliccando su Edit.
Quando appare la finestra di '69.18 cliccate sul ta-
sto Add e iniziate ad inserire tutti i dati richiesti, te-
nendo presente quanto segue:

- Se i gradi di Letltudlne e Longitudine hanno
dei decimali, per insonni dovete utilizzare la vlr-
gola e non il punto (vedi 44,50 e 11,32).

- Se la vostra citta si trova ad Oveet di Groenvli-
ch, cioe se abitate in Spagna - Portogallo - lla-
rooco, ecc., dovete sempre mettere il segno - da-
vanti ai gradi di longitudine.

- Il valore deli'altezza (Helght) rispetto al livello del
mare non è determinante, salvo che non vi trovia-
te oltre i 300 metri sopra il livello del mare. Co-
munque una differenza in +I- di 50-100 metri non
andrà a modificare l'orarlo dei passaggi.

- Per la Minime elevazione consigliamo di sce-
gliere 1°, che e valido per ogni località.

- Dopo aver inserito tutti i dati cliccate sul tasto OK
per saivarii e memorizzariiV

i v : se per errore cliccate su Delete can-
oellerete tutti i dati che appaiono nella finestra di
fig.18, mentre se cliccate su Cancel uscirete dalla
finestra senza salvare le modifiche.

Ora che avete inserito nella lista anche la vostra
località, non vi rimane che selezionana come ab-
biamo spiegato nelle figg.16-17.

Nel riquadro Available visibile in alto a sinistra In
fig.15 si trova l'elenoo, in ordine alfabetico. di tutti
I satelliti disponibili, quindi troverete i Polari, I Me-
teosat, gli Stellari e i Radioamatoriali (vedi fig.19)t

Per visualizzare i passaggi dei satelliti che vI Inte-
ressano in modo da poter vedere le loro orbite. do-
vete muovere la barra di scorrimento verticale (ve-
di fig.19) e, trovato il satellite, cliccare oon il tasto
einlatro del mouee sopra la sua sigla, pol. te-
nendo sempre premuto il tasto del mouse, trasci-
nata questa sigla nel riquadro Active posto a fian-
oo, quindi rilasciate il tasto del mouse.
In fig.20 potete vedere i 4 satelliti NOAA gia tra-
sferiti nella finestra Active.

Per disattivare un satellite basta fare i'operazione
inversa, cioe cliccare sopra la sua sigle riportata
nei riquadro Active e trascinano nel riquadro A-
vallable.

Il programma WXtrack elabora i dati dei satelliti
che avete scelto e vi fomisoe la lista dei paesag-
gl in base alla vostra località indicandovi l'ora in
UTC. abbreviazione dei termini Universal Time
Coordinate.
L'ora UTC corrisponde all'ora GMT di Greenwich,
quindi ricordate che se in Italia e In vigore i'ora eo-
Iare dovete eommare +1 all'ora UTC. mentre se è
in vigore l'ora legale dovete sommare +2 all'ora
UTCÀ

mi; controllate che la data e l'ore impo-

i
ima!

Fig.19 Per attivare i satelliti che vl lntleree-
alno dovete oeroarne l nomi nel riquadro
Available e traeferlrll nel riquadro e deetu
come vlelblia In fig.20.

Figli! Per vedere le orbita dei allelliti p0-
lari che traemettono In HHPT occorre aolo
trasferire le loro algle NOAA dal riquadro A-
vallahle al riquadro Active.
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pulsante con Il scritte “Map from Was".

Flg.21 Dopo aver attivato i satelliti NOAA e scelto la localita, cliccate sul pulsante “Make
pau llat" per avere le previsioni dei passaggi. Nel riquadro dl destra appare l'ora UTC del
satelllte che passerà con la sua orblta più vlolno alla vostra looalltà.
Dopo aver selezionato un passaggio, per vedere la sua orblta è sufllclente cliccare aul

state sul computer risultino corrette, perche il WX-
trlck calcola i passaggi dei satelliti prendendo co-
me rilerimento l'ora che si trova memorizzata nel
computer, quindi se l'orologio non è a punto, an-
che i dati dei passaggi non saranno corretti.

oraUTCil'ìli'lzrirñltioSOlJììÈ"V

Qualsiasi Mappa sia visualizzata nella schermata
World Map (vedi tigg.36-37-38-39), nella barra che
si trova nella parte inferiore vengono visualizzate
le informazioni relative all'anno, mese e giorno e

all'orarlo, espresso in UTC, nonché l valori relati-
vi alla posizione del satellite selezionato.

In fig.22 potete leggere le seguenti informazioni
2001 ott 03, 08.48.59 (ora, minuti e secondi in
UTC) e la sigla del satellite, il NOAA14.
Se qualcuno si trovasse in difficoltà a convertire l'o-
rario UTC in orario legale o solare, perche non si
ricorda se deve sommare o sottrarre 1 oppure 2
ore. non dovrà preoccuparsi, perché portando il
cursore del mouse sulla finestra dell'ora UTC, ap-
parirà l'indicazione della data e dell'orario locale,

mßlnflu'nl-hUTQA

Chunin.:
"ll-Id

"mllHl-hflfll
ÃIEHUTE LDS' 'WINE
Tris! “mi”

ILì-lißu'lß ›1_l__| Sii-INDMDM" mwiuasuaI-uìsuwiáé
Sgnlzll'm lktl'l'flißj' Tam” mDelllS Wkãì' fi-GU' “mmm Umm!

Flg.22 L'orario che appare nella lineetra sotto la schermata delle 4 Mappe i UTC. Se vo-
lete conoloere l'ora legale o lolere portate il cursore nella finestra dell'ora UTC.
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che nel nostro esempio è quello Ie'gale dell'Euro
pa occidentale.
Infatti, nellatascia gialla di tig.22 si legge:

03/10/01 10.48.59 ora legale Europa Occ.

Quindi le ore 6 UTC corrispondono alle ore 10 le-
gali. Se fossero eolari epparirebbe 09 aolarl.

Quando nella tinestra di fig.21 appariranno tutti gli
orari di passaggio dei satelliti polari. dovete sem-
pre rlcordarvl che l'ora e UTC.

AGGIORNAMENTO Mn

l dati dei satelliti polari vanno aggiornati ogni 30-
40 giorni, perché altrimenti diventano inattidabili.
Per sapere da quanti gloml usate I'uitimo aggior-
namento dovete cliccare sulla scritta View (vedi in
tig.21 la prima riga in alto) e quando appare la fi-
nestra con le opzioni:

Satellite orblt data...
Decode TBUS bulletin...
Ephemeria...

cliccate su Satellite Orbit data.
Vi apparirà la finestra di fig.23: dalla colonna Days
age potete desumere quanti giorni sono trascorsi
dall'ultimo aggiornamento.

In basso, sempre nella finestra di tig.23, c'e anche
la scritta: Keplere are etale attar 40 days.

In base a questa informazione, trascorsi 40 giorni
dall'ultimo aggiornamento, se non avrete prowe-
duto ad aggiomare i dati, quando lancerete li pro-
gramma comparirà un messaggio di Warning che
vi ricorda che i dati non sono più affidabili.

Per l'aggiomamento dei tiles contenenti i dati dei
satelliti cliccate sul menu Options (vedi tig.34) e
selezionate Update Keplero. Comparirà la finestra
di fig.24 che vi consentirà di collegarvi direttamen-
te al sito internet per scaricare i tiles.

Se non avete un accesso diretto ad Internet, pote-
te chiedere ad un amico di collegarsi per voi ai sito:

httpd/wwwseieetrakcomINORADIeIemental

per scaricare questi tiles con i dati dei satelliti:

amateur.txt = contiene i dati per l'elaborazione de-
gli orari dei passaggi del satelliti amatoriali.

atatlonent = contiene i dati per l'elaborazione de-
gli orari dei passaggi delle stazioni stellari.

weathemxt = contiene i dati per l'elsborazlone de-

LJ
m

Iena-n- Fj r-.a
n-n-nnu

Fig.23 I dati del satelliti vanno aggiornati o-
gni 30-40 giorni. Se volete conolcere quan-
tl giorni sono peesatl dall'ultlmo aggloma-
memo. cliccate sul menu View (vedi ln atto
In Ilg.21) e nella flneatra che appare clicca-
te eu Satellite Orbit Data. Comparlrà queeta
tlneetra dove nella colonna Days age e le-
gnelato quanti giorni 'ono trascorsi dall'ul-
tllno aggiornamento.

vir-nnt iiynitiprviiim mmm inn-.Wi

Flg.24 Se avete un collegamento diretto e
Internet, potete scaricare direttamente l tl-
lea per aggiornare i dati che servono per a-
laborare gli orari dei passaggi del satelliti.
Dal menu Options (vedi 09.34), cliccate aul-
Ia scritta Update Kepler: e nella finestre che
appare, vlelblle In questa figura, cliccate au
Update. l tliee verranno scaricati nelle dl-
rectery WXtrack, ma per aggiornare ll pro-
gramma dovrete chiudarlo e rlianclarlo.
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gli orari dei passaggi dei satelliti meteorologici.

Dopo averli scaricati , mpiaieii su un dischetto a '__' mfmve
trasferitell nel vostro Hard-Disk. nella dlrectory:

' IWRSISQEHMIE
h IWBJZØIS E TNNCIM NO:\Programml\WXtrack mmm m :umana is

lmnulìâflßdNflMlZ
lflmüililâ" mm"

_ I . , . ›, ›- __ f IWEEIRSIITKWMHWAdllPW _ W _: 'm iwnsmusasnwis
IWKISQSMSMNOMH
10mm 823751 SMOM!!

Resi attivi i satelliti NOAA (vedi fig.20), per cono- mmmwiswawwis
. . . INBUDWEDHISHNOMEscere a quale ora sono previsti i passaggi dovete immiammmms

cllccare sul testo Make pass list (vedi tig.21). 'W'“'““"““'”^"

Nel riquadro a fianco viene visualizzato l'elenßo dei
passaggi dei satelliti con la data, l'cra in UTC, la
direzione del satellite (S se va verso Sud e N se
va verso Nord), la longitudine, la durata del pas-
saggio in secondi e la sigla del satellite.

Flg.25 Se cliccate sulla riga del satellite
NOAA 16 delle ora 01:59:26 UTC e pol sul
tuto “Map 'rom pane", appare la mappe
(vedl 1lg.26) con l'orblta del eatelllte che ata
glungendo sulla vostra località.Per vedere il passaggio di un satellite, ad esempio

quello delle ore 01.59.26 UTC (vedi fig.25), biso-

EMI-uh*

DnmümliiliiUTCl ` Nmisnenpmnmmt
moti D3 [n.531 ADS: m BELIYC LBS:0?J(41_UTC

dai-n linllx. Ililln
FMn-Iinll--MUTC

MWEKIJ' Mmflfij' memhrßlfi m Ddln DIRE Azllr Et 1,0' Emma Bum: Sñ-“m ,á

Flg.26 Guardando queata mappa pome vedere che alle ore 01:59:26 UTC, corrisponden-
tl all'ora locale 03:59:25, IlV satellite NOAA 16 scende da Ncrd vereo Sud. Per cancecere
la direzione del aelellhe bem cllccan sul “mlnutl” e pol aul hate treccia In mode da hr

1 mmie l'craric. Per ritornare In “Real 11ma" cliccate nel cerchio a alnlaù-a.
L s. › ,-
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Fig.27 Quando appare la mappa di lig.26.
cliccate sul tasto “Make picture" (vedi in
basso a destra) per aprire questa linestra.
Per vedere I'immagine trasmessa cliccate

Fig.28 Dopo aver cliccato sul tasto “Make
picture" di lig.27, nella finestra posta a la-
to vedrete formarsi I'immagine inviata a ter-
ra dal satellite. che partendo dalla ScandiA
navia raggiunge I'Algeria.sul tasto “Make picture" al centro.

gna prima selezionarlo cliccando sulla riga:

10103 01.59.26 S 6 921 NOM16

e poi cliccando sul tasto Map lrom pm.

In questo modo apparirà subito la mappa geogra-
fica con la posizione di quel satellite (vedi lig.26).
Qui, per sapere in quale direzione va il satellite, ba-
sta andare nella finestra del time UTC e cliccare
sul numero dei minuti 01.5926 per “forzare” il tem-
po. Infatti, cliccando sulla treccia in su in modo da
aumentare i minuti 0200.26 - 02.0126 ~ 02.02.26
ecc., si noterà subito che I'orbita del satellite scen-
derà da Nord verso Sud.
Potrete così vedere che il satellite passa sulla
Scandinavia. poi sulla Francia e sull'Algerla.

Nota: se modificate manualmente l'orario. per ri-
tornare alla funzione automatica dovrete cliccare
nuovamente sul cerchietto Realtime visibile in bas-
so a sinistra,

Se cliccate sul tasto Make Picture che si trova in
basso a destra. passerete alla schermata Ground
Path (vedi fig.27) dove, come vi spieghererno più

avanti, potrete vedere I'immagine della zona che il
satellite esplora. Questa immagine vi sara molto u-
tile soprattutto quando la zona risulta totalmente
coperta da nuvole.

l tasti visibili sulla sinistra della lig.25 servono per
ottenere le seguenti funzioni.

Gal next pl" - cliccando su questo tasto viene
selezionata l'ora UTC alla quale awerrà il prossi-
mo passaggio.
Come abbiamo già detto, è possibile selezionare
qualsiasi passaggio tra quelli disponibili in elenco
cliccando direttamente su uno di loro.
Dopo aver selezionato un passaggio, vengono re-
si attivi anche gli altri tasti visibili in flg.25.

Ihp from pm - cliccando su questo tasto si pas-
sa direttamente allo schermo World Map dove vie-
ne visualizzato il passaggio del satellite seleziona-
to (vedi fig.26).

Picture from pdl! - cliccando su questo tasto si
passa direttamente allo schermo Ground Path do-
ve sarà possibile vedere cosa trasmetta il satellite
selezionato (vedi ligg.27-28).
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'Siam-daniel 'La Flg.29 Nel riquadro di "p.25 ep-

palono gli orari In UTC del pal-
uggl del meum. Per stampare
questi dati occorre cliccare sul
pulsante “Print ephemerie" vlel-
bile ench'eeso In "9.25. Ouando
appare questa pagina potete Joe-
giiere se stampare con l'ore UTC
o con quelle locale le pmvielonl

“mnwhldllmßflmmfi M I
dl uno o più glornl e anche dl più
settimane e ee stampare i'orlrlo
ACS-LOS.

i Ei
*VIII pm - cliccando su questo tasto si pes-
sa direttamente allo schermo Flight dove sara pos-
sibile vedere i'area coperta dal sensore posto sul
satellite selezionato.

mi lphomerll - cliccando su questo tasto si a-
pre una finestra per vedere ed eventualmente
stampare i passaggi dei satelliti per uno o più gior-
ni (leggi il paragrafo Effemeridi).

Wi! EFFEMEHIDI

Se nella finestra di fig.25 potete vedere subito a che
ore UTC passano i satelliti attivati e la loro direzio~
ne, per avere altre utili informazioni dovete consul-
tare la finestra Epliemeris generation (vedi fig.30)
i cui dati possono anche essere stampati.
Per aprire la linestra delle Effemeridi basta clic-
care sul tasto Print ephemeris di iig.25.

mio questa finestra si accede anche cliccando
sul comando Print pass llet dal menu File.

Nella finestra che appare potete selezionare tre dl-
verse pagine.

Nella prima (vedi Control in fig.29) sono riportati i
satelliti polari NOAA che risultano attivati.
A destra c'è una piccola finestra che vi consente di
impostare la data di Start e per quanti gioml
(Lookanead days), settimane (Weeks) o mesi
(Months) desiderate avere le previsioni dei pas-
saggi4 Sebbene il software vi permetta di fare dei-
Ie previsioni fino ad un massimo di 3 mesi, noi vi
consigliamo di scegliere 3 settimane o 1 mese al
massimo.
Cliccando all'intemo dei rispettivo oerohietto pre-
sente a destra, potete scegliere le seguenti opzioni:
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Lict - AOSILOS o Mid-polo
Per esperienza vi consigliamo di selezionare la pri-
ma riga AOSILOS, perché conoscerete l'ora in cui
inizierete a captare il segnale dei satellite e l'ora
in cui cesserete di captarlo.

Mid-pen - Longitude o Azimuth
W consigliamo di selezionare l'opzione Azimuth
perché avrete a disposizione i dati di Azimuth e E-
Ievazione relativi al paesaggio del satellite sopra
la vostra località.

Glock - UTC o Local
Con questa opzione potete scegliere se visualiz-
zare e stampare i dati dei passaggi con l'orario UTC
oppure locale.
Scegliendo UTC, i'orario visualizzato coilimerà per-
fettamente con quello riportato nelle schermate del-
le mappeÀ Scegliendo quello locale, avrete l'esat-
to orario in vigore in Italia, sia esso solare o Ie-
gaie (vedi lig.31).
Nessuno comunque vi vieta dl stampare il pas-
saggio di 1 settimana sia con i'orario UTC sia con
quello locale.

La seconda pagina Ephemerls (vedi lig.30) vi da
Velenco dei passaggi dei satelliti indicati in lig.29.
Per imparare a leggere tutti i dati qui contenuti pren-
diamo oome esempio la seconda riga dove si tro-
va il satellite NOAA 16 delle ore 01.59.26 UTC, che
abbiamo già visto quando abbiamo parlato dei ri-
quadro di fig.26.

S - la lettera S indica che ii satellite proviene da
Nord e scende verso il Sud. '

NOAA 16 - è lal sigla del satellite.

Wim- riporta ore-mlnuti-oecondl In cui po~



tete Iniziare a captare il satellite.

mi: sui secondi c'è sempre una tolleranza. l-
noltre, vi laociamo notare che l'ora e UTC. Se nel-
la scheda Control avessimo selezionato Local, sa-
rebbe apparsa la dicitura “Ora legale Europa oc-
cldentale'I (vedi fig.31)4

LOS - riporta ora-rninutl-eecondl in cui il satelli-
te esce dalla vostra area di acquisizione.

Mina 18 - indica il tempo massimo espresso in ml-
nutl nel quale potete captare il segnale del satelli-
te partendo dall'ora d'inizio AOS a quella di fine
LOS. l satelliti che potete ricevere per soli 10-11
minuti passano molto lontani dalla vostra località.

w- riporta i gradi di Azimuth del satellite
quando si trova sulla latitudine della vostra località.

“_ripone i gradi di :muran- oei satelli-
te quando si trova sulla stessa latitudine della vo-
stra localita.

E' possibile inoltre stampare su carta l dati dei pae-
saggi dei polari che appaiono nella finestre delle
ligg.30-31 premendo il tasto Print.
Se volete invece memorizzarii in un file .txt. pigia-
te sul tasto Save ae (Salva con il nome di ...).
Nelle terze pagina (Tlme line) appare il grafioo
(vedi lig.32) della visibilità dei satelliti nelle 24 Ore
del giorno prescelto.
Si tratta di un grafico molto utile per stabilire Istan-
taneamente quali sono le ore più idonee alla rice-
zione.
I satelliti che passano molto lontano dalla vostra
località hanno una Elavaziona di soli 10°.
Quelli che passano più vicino alla vostra località
hanno una Elovazione di 20°.

Flg.30 Se dalla ilnaatra dl flg.29
cliccate eul pulsante "Predict",
appare questa pagina con la llata ,,
del passaggi previsti sulla vostra

un Eau-'aIn-a-I

un. aumenta :a: .ue-tm, mi ue o: a
:una Anema u 11,:2'1, «,so'l

:nanna Ans Los man-nn
un:
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lite, la sua sigla, gli orari AOS - z m u _” “1,636 n u. u.
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Flgßt Gli orari dl paaaagglo rl-
portatl in "9.30 sono UTC come
quelli che appaiono nella Mappe.
Se volete atamparll con l'ora lo-
cale, dovete cliccare con Il mou-
ae ell'interno del cerchio "Local"
vlalblle in "9.29.
`In questa llgura appaiono gli
stessi passaggi dl "9.30, ma con
l'orario locale per AOS-LOS. Per
stampare i dati cliccate aul pul-
aanle “Print”.

ha in-i-ln-rv-l

aim-a w. “mmm m ancona. 2m nn m a
:anni “una .e 11,121, u,so'a
al: summa

.u
uu

.m
m

m
u.

.
EE

EE
EE

EE
EE

E
a:

=:
=n

==
==

=

au: Los man-nav
unlmemmm.

n er a's s 3 g K r

oe. 01.11.11 u 29:' s'l'
oa. “ma w u' 1'
o:À 05.3.56 1: ea' u'
os. os.sz.na u su' In'
os. 06.29.32 xs m' sr 5...-- I
m. 01.19.41 u Joe' es'
nr. oe.ue.ne u m' zi' [_
un. ne.m.s1 ts sa'u'
un. ne.sa.tu n ns' u'
oe. msm: ts m' :r :I

_°.'_J
115



t aula-a- r-i-l
wflmfl!olum-ml-IM Flgßz Se quando appare le line-

nra dl flg.29 o quella dl "9.30 clic-
cate eull'etlchetta “Time Line”,
eppure cuhltc questo grelico che
indico le vlelbllltà del entellltl del-
le vostra località nelle 24 ore.
Cliccando su una delle “mec-
chle" colorate preeenti in ogni ri-
ga, eppere In basso e sinistre l'o-
re di passaggio in UTC o Lccel a
seconde dell'opzicne scelte nelle
pagina Control.

Quelli che passano copre la vostra verticale han-
no una Elevezlone dl 30°.

Cliccando sulle 'macchie' di colore presenti in o-
gni riga, vengono visualizzate ulteriori informazio-
ni, come ad esempio le direzione del satellite, lo
rarlo di passeggio e la sua elevazione massima.

utilllre ll Wxtnett per
ONARE le PARABOLA

Per rivolgere la parabole nella direzione in cui ap-
parirà il satellite non dovete usare i gradi di Azl-
muth e di Elevezlone che appaiono in ligßo, me
dovete utilizzare quelli che compaiono nella eottl-
Ie barre posta in basso nelle schermate delle map-

pe (vedi figg.35-37-38-39).

Ma procediamo con ordine.
Se dalla schermata di iig.25 selezionate Il passag-
gio del satellite NOAA 16 delle ore 01.59.26 e clic-
cate sul tasto Mep trcrn puo, sullo schermo ep-
perirà le mappa di fig.26.
Nell'ultima riga in basso potete leggere:

2001 Oct 03 01:59:26 Az: 10° El: 1,0'I

Il programma vi “segnala” che, per poter iniziare e
captare il satellite dalle ore 01:59:26, dovete mo-
tare la parabola su un Azlmuth di 10° prendendo
come riferimento gli 0° gradi di Nord e con una E-
levezione di 1°.

Flgm l utellltl polerl
ruotano attorno elle
Terre con un'crbltl clr-
celare lleee che pene
del poll. Polchó enche
le Terre ruote, tutti l ee-
tellltl polerl sono In gra-
do dl eeplorame l'lnlle-
u superficie in 24 ore.
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Flg.34 Se cliccate sulla scritta “Options” visibile in alto, vedete apparire sullo schermo
un menu a tendina che vi permette di attivare o disattivare tutte lo epzlonl dmritte nell'ar-
ticolo. Tutte le funzioni che presentano una “v” sul lato sinistro sono attivate. Per attlvl-
re le altre funzioni leggete Il paragrafo dedicato lll'nrgomentn.

vtr '1m IFFTÃ

NDAANnexp-iunlhßìm'
'AUS iJßìUTC LDS: ilZIZIUTD
åld'flx 7m28n. nilirunlbvúlcl'
"MID-SIMS? iiISUTC

Ora portate Il cursore nella finestra tlme UTC e cllc-
cate sui mlnutl 01.59.26 quindi cliccate sulla frec-
cla in su in modo da aumentare i minuti.
Eseguendo questa manovra potete notare come
variano i gradi di Azlmuth e di Elevulone mentre
il satellite scende verso Sud:

ore 02:00:26 = Azlrn. 9"
nre 02:03:26 = Azlm. 1°
nre 02:05:26 = Azlm. 344°
Ore 02:07:26 = Azim. 276"
Ore 02:10:26 = Azlm. 220°
Ore 02:13:26 = Azlm. 211°
ore 02:14:26 = Azlm. 209°

Elev. 4,5°
Elev. ao,1°
Elev. 40,6"
Elev. 56,8”
EIav. 24,o°
Elev. 6,1”
Elev. 2,2'

Questa "forzatura" manuale del passaggio vi con-
sente di sapere in anticipo come dovrete agire sul-
le leve dei box controller in modo da variare i gra-
di di Azlmuth e di Elevlzlone in funzione del mo-
vimento orbitale del satellite.

Poiché difficilmente userete un computer per ve-
dere la mappa e un secondo computer per vlaul-
Ilzzare le immagini trasmesse dal satellite, voi do-
vrete seguire l'orbiia del satellite cercando di far
deviare quasi sempre verso il suo massimo la lln-
cotta dell'S-Meter posta nel rlcevltore HHPT.
In ogni caso, vedere in anticipo la mappa del per-
corso del satellitel verificando i dati relativi alla du-
rata della trasmissione o la variazione dei gradi di
Azimuth e di Elevazions rispetto alle coordinate
geografiche del vostro punto di osservazione, vl
sarà sicuramente utile per Impratlchirvi con la rice-
zione dei segnali in HRPT trasmessi dei polari.

A titolo di esempio, nelle figg.4-5-6-7 abbiamo ri-
portato come variano i gradi di Azimuth e di Eia-
vnzlone di diversi satelliti che salgono verso Nord
e scendono verso Sud o viceversa.

Il WXtrack è un software molto potente, pmwlsto
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di moltissime funzioni capaci di soddisfare tutte le
esigenze in fatto di ricezione di segnali HRPT.
Per motivi di spazio, noi ci siamo "limitati" a de-
scrivervi le funzioni e i comandi basilari; per sa-
peme di più vi consigliamo di “giocare” forzando
manualmente la visualizzazione del passaggi per
scoprire voi stessi le sue potenzialità.
Sappiate che qualsiasl cosa facciate o proviate il
programma rimarrà integro.

IMI. MAPPE GEOGRAFICHE

Il WXtrack vi dà la possibilità di visualizzare le orbi-
te del satelliti sopra 4 diverse mappe geografiche.
Ovviamente, ognuno di voi sceglierà il tipo di proie-
zione che ritiene più utile.
Per scegliere una mappa cliccate sul menu Op-
tiona e portate il cursore sulla riga Map prolecton.
Si aprirà cosi una seconda piccola finestra (vedi
flg.35) con quattro scritte che corrispondono a quat-
tro dlverss proiezioni del mondo:

Cyllndrical aquidlstant (Plata Canoe)
Azlmuthal aquldlstant (narrow)
Azlmuthal equldlstant
Azlmuthal equldistant (wide)

Cliccando sulla prima riga Cyllndrical oquldlatant
appare la mappa visibile in figßô, che vi mostra tut-
to il mondo.

Se cliccate sulla seconda riga Azimuthal aquidi-
nant (narrow) appare la mappa visibile in tig.37
che vi mostra solo una zona molto ristretta. pren-
dendo come riferimento la località (notare la cro-
cetta in corrispondenza della città di Bologna)
scelta nella schermata Setup.

Se cliccate sulla terza riga Azimuthal equidistant
appare la mappa visibile in fig.38, che vl mostra u-
na zona più ampia rispetto alla precedente.

Se cliccate sulla quarta n'ga Aximuthai equldl-
atant (wide) appare la mappa visibile in fig.39, che
vi mostra quasi tutto il mondo.

Nel riquadro del Tlme frame visibile in basso a
sinistre di ogni mappa (vedi figg.36-37-38-39)
appalono tre cerchiattl e In base a dove sl tro-
va un punto saprete se il tempo che appare e
mala4

Infatti, i dati visibili nei riquadri della data e dell'0-
ra UI'C reale possono essere modificati manual-
menta. In questo caso apparirà un punto nel cer-
chietto corrispondente alla scritta Manual per ri-
cordarvi che avendo manualmente modificato glor-
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Flg.å5 Cliccando aulia
riga “Map projectlon
appare e destra una
piccola finestra che vl
permetta dl scegliere u-
na dalle quattro mappa
dllponlblll.

no e ora, le posizioni dei satelliti che appaiono sul›
la mappa si riferiscono ai valori da voi impostati.

cliccare sul cerchietto Real time.
Oltre alla data e all'ora e possibile anche modifi-
care la sigla del satellite cliccando sul suo riqua-
dro.

Se spostate il vostro sguardo a destra dell'ora tro-
verete un riquadro con altri utili dati (vedi iig.36):

NOAA 16 next pau 1 h 36 m -in questa riga vie›
na segnalato che il prossimo passaggio del NOAA
16 awerra tra 1 ora e 36 mlnutl.

m: 03.41.23 UTC LOS: 09.52.08 UTG - è ri-
portata I'ora in uTc d'inizio (Aos) e di fine (Los)
del passaggio seguente a quello selezionato.

duration: 10m 45a, maximum alevatlon: 10' -in
questa n'ga è riponato il tempo di durata del pas~
saggio seguente a quello selezionato, cioe 10 mln
45 sec, e l'elevazione massima del satellite.

Followlng pan at: 10.10 -1020 UTO - e ripor-
tato il passaggio successivo a queiio segnalato nel-
la seconda riga` cioè a quello delle 03.41.

Sotto a questo riquadro c'e un'altra barra con tan-
ti altri dati: la posizione del sola (sun) e della luna
(moon). la data e l'ora del passaggio selezionato,
I'Azlrnuth e I'Elevazlona del satellite, la distanza
in km dalla nostra località, la frequenza del dop-
plar in Hz, eoc.
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Figßô Se In fìgßã cliccate sulla prima riga Cylindricul apparirà questa mappa.
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Fig.31 Se ln "9.35 cllccale sulla seconda rlgn Azlmulhnl appnrlrà questa mappa.
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Flg.38 Se In "9.35 cliccate sulla terza rlga Azlmuthal apparirà questa mappa.

. WW. WW IW...4,»›....¬.,.,.......W... HH. W, , ›
(5| ha. yu Hub 4
m Wflfl'wlßw-IMIFMI

lsmw'nmms `
msmazsurc 11mm: Â“un :I ma'

.H wuaauw- nur Rum-mmm A

Flg.39 Se In "9.35 allocate sulla quam rlgn Azimulhal apparirà questa mappa. \
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0"mv WW'3m
Se in fig.40'portate il cursore sulla scritta Show my
location appare subito un'altra piccola finestra do-
ve potete abilitare un marcatore per evidenziare
sulla canina la vostra località.

Cliccando su Cross, la vostra località verrà indi-
cata sulla mappa con una crocetta.

Portando il cursore sulla riga Show tootprlnt del
menu Options (fig.41) si apre una piccola finestra
e selezionando All, sulla mappa verrà visualizzata
l'area esplorata dal satellite con un cerchio.

Cliccando sulla seconda riga Llne style di tig.41
appare la finestra dl tlg.42 dove potrete scegliere
a vostro piacimento lo spessore e ll colore da as-
segnare al satellite

Se pigiate in alto sulla scritta Primary Sat voi po~
tete assegnare al satellite primario. cioè quello se~
lezionato. un colore; se piglate Other Sata potre~
t'e assegnare agli altri satelliti un altro colore.

Se volete un nostro consiglio lasciate 1 in Width,
e su Style lasciate aolld. cioè linea continua.

Per scegliere il colore dovete cliccare sul tasto Set
e apparirà una tavolona nella quale ognuno po-
trà scegliere lI colore che più gli aggrada.
Noi consigliamo di scegliere sia per il Primary Sat
che per gli Other Sata lo stesso colore che può es-
sere iI nero o I'azzurro.

Quando siete nella finestra dl tlg.42 potrete sce-
gliere un oolore anche per il Ground Track, cioè
per la linea che permette di vedere il passaggio del-
le orbite del satellite selezionato (vedi fig.36). 0v-
viamente dovrete aver prima attivato l'opzione
Show ground track (vedi tig/:1).
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SMR-WIN
SMW ›
Smmh
5'”t

v smvwdmk
Shwwlw
Smisanhmn

lss / sm.. '
v BUM

let ovatw...
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Flg.4o cllcoando sulla
' riga “Show my loca-

tlon" potete attivare
un marcatore nulla vo-
stra localltà sceglien-
do croce o Rlng.

She/«mie
Showpeuhott ›

rl Showlmhadt
Sharm
Showradobfl'wm
Shewrwiooúm P

v ShvnlflttflmeM
ShenSuteIMeon ›
155 IShMa..

i BUM
lettevnln...
muova..

UMM..
tram.,

Fly." Cllcoando sulla
rlga “Show Iootprlnt"
potete attivare o disat-
tlvare Il cerchio rattlgu-
rante I'orlzzonh radlo
dl ogni letalllte.
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Flg.42 Se In flgßä cliccate sulla riga “Llne style", appare queata tlneatra per modificare l
colori da aaaegnare al oatellltl, alle loro orbite e anche al marcatore della looallta.
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Nieminen ›
DI M»
a g: Flg.43 Nel tuto epleghlamo le

Sms-mom lo .e turizlonl dl ogni rlga del menu del-
siwtwuh I i.: le opzioni. Ad esempio, se ande-
slmtqmnh 2m te sulla rlge “Show Sun or Moon"
Smwbw t ` .e potete scegliere ee ter npperlre

v Sturm mk nulle mappe l elmboll del Sole,
:mm-*W della Lune o dl entrambi.

l

Stan ny bceh'm ›
I Showrldtthllheüu

SM Sin or Mein i Neil

les/sm.. i 1ss/smm... ' i:
v BU eoinù v EU uomo: su“nn

1m muy le:m.. _
W tu Ilve... Mid lo un..

Yredqp. Tm..

m mous a".nmIn M35 ra quando questo passerà sopra la vostra localita:

Poiché nel menu della finestra visibile in iig.35 e
possibile attivare e disattivare molte opzioni, qui di
seguito ví diamo un riassunto delle più importanti.

proleoflon - cliccando su questa riga (vedl
ilg.35) potete cambiare la proiezione della mappe
(vedi ligg.36-37-38--39).

Lì!! ltyle - questa opzione vl permette di sce-
gliere lo epeoeore e ll colore da assegnare ai sa-
telliti e alle loro orbite (vedi iig.42).

“Dillo Hit. - con questa opzione potete decide-
re dopo quanti secondi aggiornare la posizione del
satellite sulla mappa. Come vislblle in iig.43 a si-
nistra, vi consigliamo di scegliere 5 secondi.

šhorll certogr'qfiy - se attivate questa opzione,
potete vedere sulle mappe i confini delle nazioni.

M hotprlnt - con questa opzione potete etti-
vare o disattivare l'orizzonte radio (cioè il cerchio)
dl uno o di tutti i satelliti (vedi fig.36).
- none = non disegna i cerchi dei satelliti.
- selected = disegna un cerchio solo attorno el sa-
tellite che verra selezionato.
- Ill = disegna i cerchl di tutti i satelliti.

Mwinner llnl - se attivato mostra Il peroor-
so del satellite con una Ilnee di scansione invece
che con un solo punto.

MPI!! Il!!! - se attivato mostra, nelle sole
mappe ezlmutall l'area che il satellite invierà a ter-
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a tal proposito. vedi in fig.46 l'area racchiusa nel
rettangolo e nelle iigg.44-45 l'immagine trasmessa
a terra4

Show ground bed! - attivando questa opzlone
potrete vedere sulla mappe clllndrlce le 4 orbite
più significative del satellite selezionato.
Nell'esempio riportato in ligl26, relativo al satellite
NOAAl S, potete vedere che la prima orbita è pas-
sata a sinistra del Canale di Suez, la seconda or-
bita sta passando sui paesi Scandlnevl, mentre la
terze e la quarta orbita passeranno oltre il Porto-
gallo, sull'Oceano Ittlentlco4
Se quando siete in questa mappa cliccate sul puri-
to centrale del cerchio di un altro satellite, potrete
vedere i tracciati delle sue orbite.

Show overtey - attivando questa funzione vengo-
no aggiunti ai ritratti creati nello schermo Ground
Plth i confini degli Stati e anche la griglia delle la-
titudine e longitudine marittime (vedi ligl44).

SIM MIO hofhon - attivando questa funzione
appare attorno alla vostra localita un cerchio ad
indicare l'aree entro la quale potrete captare i se-
gnall di un satellite polare. Noi vi consigliamo dl
non attivarla perche serve a ben poco.

šhovr my location - permette di attivare un mar-
catore sulla vostra località. Se scegliete croee ap-
parirà una crocetta. se scegliete rlng apparirà un
cerchietto (vedi iigAO).

Show night tlme ehedingg- attivando questa op-
zione potrete rendere leggermente più scure la zo-
na della Terra in cul è notte,



WWW*M- con questa opzione potete
attivare e disattivare l simboli del sole e della luna.

- None - cliccando su questa riga sulle mappe non
apparirà nessun simbolo.

- Sun - cliccando su questa riga apparirà sulle
mappe ll solo simbolo del Sole.

- Moon - cliccando su questa riga apparirà sulle
mappe il solo simbolo della Luna.

- Sun and Moon - cliccando su questa riga appa-
riranno sulla mappa i simboli del Sole e della Lu-
na. Sulla mappa vedrete tutte le tall della Luna ri-
spetto al vostro punto di osservazione

[88/ Shuttle - apre una linestra per esaminare le
stazioni spaziali internazionali, i satelliti geostazio-
narl e le stazioni multipla. Ovviamente bisogna a-
ver attivato un satellite di una stazione stellare ad
esempio Zayra a la funzione show radlo horlzpn.

update Keplero - permette di collegarsi diretta-
mente a Internet per aggiornare automaticamente
l dati dei satelliti (vedi fig.24).

Tm - serve per gestire, tramite una interfac-
cla, ll duplice motore che dovrebbe tar ruotare la
parabola. Non evendoia. cilccherete su None.

L'iuimtoms onouuo eni-i
Oltre alle quattro mappe che gia conoscete, il WX-
trnok permette di visualizzare sullo scheme cio
che ll satellite selezionato sta trasmettendoA

Quando siete in una delle tre mappe:

Azimuthal equidletant (narrow)
Azlmuthal equldlstant
Azimuthal equldlltent (Wide)

e vedete il cerchio del satellite entrare nella zona
della vostra looallla, cliccate sul punto dl questa
cerchio e vedrete apparire al suo interno un ret-
tangolo (vedi fig.46).

Questo rettangolo rappresenta In pratica l'arel che
il satellite trasmette a terra e che voi potete vede-
re sul monitor del vostro oomputer.

Questo rettangolo apparirà solo quando il satelli-

Flg.44 Appena un eatelllte entra nalln vo-
stra zona (vedl flgg.37-38-39). cliccate su
“Make picture" e pol ancora una volta eul-
ia stessa scritta che appare In questa fine-
atra per vedere l'immaglne che Il satellite
lnvla verso terra.

Flg.45 L'lmmagina con ll mare blu appare
solo ee avete attivato la Iunzlone "Show o-
verlay" dal menu delle Opzlonl dl "5.35. Se
questa opzlone non e ltata attivata, l'lm-
maglne apparirà con un mare più chiaro e
:onu la linea di conflne.
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te entrerà nella vostra zona.

Ad esempio, guardando le flgg.38-39, potete gia
sapere quale zona copre il satellite, ma per aver-
ne una conferma dovete cliccare sul pulsante po-
sto in buio che reca la scritta:

Iiilake picture

e quando vedete apparire la finestra in fig.27, do-
vete nuovamente cilocare sul pulsante Make plc-
ture. posto ai centro, sotto le due piccole finestre
Duratlon e Direction.

Istantaneamente vedrete apparire sulla finestra di
sinistra I'area espiorata dal satellite (vedi fig.28)
che via via si completerà come potete vedere nel-
le figg.44-45.

Cliccando sul tasto relativo alla scritta Direction
(vedi S o N) potrete capovolgere i'immaglne.

Importante: per vedere l'immagine totale che il sa-
tellite invia a Terra, dovete cliccare sul tasto Make
Picture non appena ii cerchio dei satellite inizia
ad entrare nella crocette di riferimento della vostra
localita, perché se lo pigiate quando il cerchio ha
gia superato ia vostra localita, vedrete solo un'im-
magine parziale.

Cliccando sul tasto Make picture quando ii cerchio
del satellite sl trova molto distante dalla vostra io-
calita, vedrete sempre apparire nella finestra di
iig.27 i'area che il satellite vede, ma che voi ov-
viamente non riuscirete mai a ricevere,

,_ -,
Flg.46 ll rettangolo che appare dentro ai oer-
chlo del eateilite, deflnlece con preciaione
i'area dell'lmmaglne che potete vedere aul-
lo echermo del computer.
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Per passare dall'immagine della videata Ground
Path alla immagine Azimuthal, basta cliccare sui-
la scritca World Map. Per passare dall'immagine
Azllnuthal all'immagine Ground Path basta clic-
care sulla scritta Ground Path.

Ricordate che l'immagine che appare nella finestra
di fig.44 rimane fino a quando non chiederete di av-
viare la scansione dell'immagine trasmessa da un
altro satellite.

Quindi quando l'orbita di un altrc satellite si avvici-
na alla vostra localita cliccate sui pulsante:

Make picture (vedi figgrSB-SQ)

e quando appare la finestra cii iig.44 che è rimasta
in memoria, cliccate sul pulsante Make picture po-
sto sotto le due iinestre Duratlon e Direction e ve-
drete che la precedente immagine verrà sostituita
con quella trasmessa dal nuovo satellite.

Vogliamo farvi presente che l'immagine che appa-
re in fig.44 con un mare blu ecuro e con ll trat-
teggio di latitudine e longitudine si riesce ad ot-
tenere attivando neiia finestra delle Optione che
appare in fig.35 la riga Show cverlay.

Se questa opzione viene disattivata, apparire la
normale immagine riportata in fig.45.

Chi e in grado di collegarsi ad Internet potra pre-
levare questo software dal sito:

www.aatelgna!.net

del Sig. David J Taylor.

Poiché per esperienza sappiamo che questa ope-
razione non è molto semplice, per evitare insuc-
cessi abbiamo deciso di memorizzare questo
software In un CD rom che potrete richiedercl a:
Euro 7,15 Lire 15.000

Nota: il prezzo tiene conto solo del supporto a del
servizio per rendere questo programma semplice
da installare.

Chi richiede il CD-Rom In contrassegno deve ag-
giungere 3,62 Euro L.7.000 per le spese postali.
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Flg.1 Tutte le volte che nl richiama Ii pro
gramma HRPT appare questa Immagine.

minimi n sia

Flg.2 Se dalla flg.1 premete Enter, appare
questa finestra che vl dà la possibilità di Va-
dere, Ricevere e Spilltare le Immagini .RAW.
L'opzionl riportata lulll quarti rigo cervo
per Configurare ll programme.

OFTWARE definitivo per HRPT
Nella rivista N.207 vi abbiamo presentato il software “demo” HRPT che
è servito solo per insegnarvi come elaborare le immagini che si sareb-
bero potute captare con un ricevitore per segnali HRPT. Ora che abbia-
mo progettato questo ricevitore, dovete installare nel computer lI softwa-
re "definitivo" che provvede a memorizzare le 5 immagini RAW.

Ora che avete a disposizione un valido ricevitore
HRPT idoneo a captare i segnali inviati dai satelli-
ti polari, potete passare dalla teoria alla pratica,
quindi mettete in disparte il software HRPT demo
presentato sulla rivista N.207, che ci `e servito per
mostrarvi che questi satelliti non trasmettono una
sola immagine come awiene per i segnali APT Po~
iari e Meteosat, ma ben 5 lunghe lasagne (vedi
fig.1 1) che, una volta memorizzate, vanno cplltta-
te in modo da ottenere 5 immagini RAW ad alta
definizione ben proporzionata (vedi fig.12) che pc-
trete zumare e anche colorare.

Poiché dovete usare tutta le Istruzioni che abbia-
mo riportato sulla rivista N.207 anche per il nuovo
software definitivo che vi proponiamo in queste
pagine, se non avete questo numero di rivista, vi
conviene ordinarlo, perche se venisse esaurito
non sapreste più come procedere per epllttare
queste immagini RAW ~ HRPT.

Se vi abbiamo proposto il software demo su un CD,
e perché occupava 122 Mega per la presenza di
ben 5 Immagini Raw. Il nuovo software definiti-
vo. che abbiamo siglato DF.1497, vi viene invece
iomito su floppy perche occupa solo 18 Kllobyte.

Per installare ii nuovo software definitivo siglato
DF.1497 nel vostro Hard-Disk, dovete inserire il
floppy nel suo driver poi cliccate su Awlo o Start
e pci nuovamente su Eugul (vedi figß)v
Nella finestra che appare (vedi fig.4) digitate:

l:\.utup.exo e cliccate sul tasto OK

Il software viene oosi automaticamente memoriz-
zato nell'Hard-Disk sotto la directory HRPT.
Ad Installazione finita compare la finestra di fig.5.
Per uscire da questa finestra basta cliccare sulla X
visibile in alto a destra.

“mv-RIAWIAIO ~
il modalità IIS-Doc › v V ,

Prima di lanciare il programma HRPT, occorre nuo-
vamente rllwlare Il computer in modalità MS-
Dos, perché aprendo la sessione Dos da Win-
dows il programma non riuscirà a decodificare
nessuna immagineA
Prima di riavviare il sistema ocoorre chiudere tut-
ti l programmi che potrebbero risultare aperti.
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Flg.3 Dopo aver Inserito il floppy nal suo
driver, cliccate sulla scritta Awlo e pol aul-
le scritta Esegui (leggere testo). f

Flg.4 Per Installare ll software HRFT deflnl-
tlvo, digitate nella finestra che appare la
acrltta A:\$ETUP.EXE e cliccate su OK.

Flg.5 A installazione completata appare
questa finestra. Per cniuderla dovete clic-
care sulla X posta In alto a destra.

FIgJì Per aprire questa finestra cliccate su
Avvio e su Chiudi sessione (vedi fig.3), poi
scegliete I'opzione “Riavvia in MS-DOS".

.ii/ mi ...fr ...... ...in W annui ...n...mwm..i-. .i ...Num atm'. .i ...m1, mm.,mmm-..n .,.....`......... ..›...` nur I r.

..mi ...ii i.. .... ..i iml

Flg.7 La prima volta che lanciate il pro-
gramma appare questo messaggio. Pre-
mendo Enter appare la finestra di fn.
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Dopo aver chiuso tutti i programmi, cliccate In bas-
so a destra sulla scritta Awio o Start e quando
appare la finestra di fig.3, cliccate sull'uitima riga in
basso, in cui risulta scritto Chiudi sessione.
Quando appare la finestra di fig.6 cliccate nel cer-
chletto corrispondente alla scritta:

Rlawla ll sistema In modalita NIS-DOS

poi cliccate sul tasto OK.
Eseguita questa operazione, il desktop di Wln-
down scompare e viene sostituito da una scher-
mata nara dentro la quale appare la scritta:

C :\WINDOWS›

che dovete completare con CMHRPT, come qui
sotto riportato:

C:\WINDOWS›CMHHPT e premete Enter

Di seguito digitate:

C:\HRPT›HRPT.EXE e premete Enter

Importante: poiche siete entrati in ambiente IIS-
DOS, il vostro mouse non risulta più operativo,
quindi proseguite utilizzando la taatlera.

La prima volta che lanciate il programma, appare
un messaggio di errore (vedi iigJ), ma di questo
non dovete preoccuparvil quindi per configurare il
programma HFlPT con le opzioni standard, come
spiegato nella rivista N.207, basta pigiare il tasto
Enter e in questo modo appare l'immagine di fig.1 _
A questo punto premete il tasto Enter per entrare
nel menu principale (vedi iig.2.).

Duo parola Sulla OONFIGURAZIONE

Molte delle istruzioni riguardanti la configurazione
sono state descritte sulla rivista N.201 (vedi
pag.44), che vi consigliamo di leggere.

Riteniamo però opportuno ricordare che il softwa-
re che vi presentiamo in queste pagine, che lavo~
ra solamente in ambiente NIS-DOS, `e stato testa-
to con microprocessori 366 e 486 e con sistemi o-
perativi Windows 3.1 - 95 e 98.
Per quanto riguarda le interfacce grafiche, è stato
provato con schede Tseng Lab's E14000, Veaa
standard e compatibili. ll monitor va settato su u-
na risoluzione di 1024 per 768 pixel.

Come abbiamo appena detto, il programma si con~
figure secondo i parametri standard con i quali
abbiamo configurato i'intertaccia LX.1497, neces-
sarie per visualizzare sui monitor le immagini HHPT
trasmesse dai polari.
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Fig.8 Questa finestra vi permette di conti-
gurere I'indirlzzo IRO utilizzato nell'lnter-
iaccll llgiatn LX.1497 (vedi ponticello .13).

Se vi capita che la scheda LX.1497 entri in conflit-
to con la vostra scheda Sound-Bluter, vi consi-
gliamo di riconiigurare sia l'interiaecia LX.1497 sia
il programma HRPT.
Per riconfigurare l'lnteriaccle dovrete togliere il
ponticello J3 dall'indirizzo 5 per posizionarIo su :i
o su 7 (vedi a pag.94 di questo stesso numero).
Per riconfigurare il programme, quando appare il
menu principale (vedi lig.2), portate la lascia rossa
su Program Configuration e premete Enter lino a
quando non compare la finestra visibile in iigß4
Quando avete a video questa finestra, portate la
lascia rossa sulla riga che riporta lo stesso indiriz-
zo scelto con il ponticello J3 e premete Enter.

RICEZIONE del ..grilli HRPT

Dopo aver collegato l'uscita del ricevitore all'in-
ieneccia LX.1497 inserita all'intemo del vostro
computer, portate la fuel! rossa che appare nel
menu di iig.2, sulla scritta:

Receive HRPT dntl from Satellite

poi premete il tasto Enter ln modo da ler apparire
la finestra di ricezione visibile in iig.9.

Flg.9 Se il ricevitore non cepta nessun se- i
gnele appare la scritta "waiting signal".

1›-

Flg.10 Appena ll ricevitore cepta un segna-
le vedrete un "numero" lncrementarsl.

Fíg.11 il numero che appare in fig.10 corri-
sponde alle righe dell'immagine captata.
Per salvare l'immagine premete la barra
spaziatrice e automaticamenle vedrete for-
marsi 5 lunghe e indefinite Iasce.
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Fig.12 Splittando le 5 tasce di tig.11 appariranno 5 immagini proporzionate che vi servi-
ranno per ricavare una sola immagine ad alta definizione. Per splittare le immagini di tig.11
consigliamo di leggere attentamente l`articolo pubblicato sulla rivista N.207.

Fino a quando il ricevitore non capterà nessun se-
gnale. sotto la riga Correct lines decoded appa-
rirà le scritta waiting signal (vedi fig.9)›
Quando sarete riusciti a direzionara la parabole
verso il satellite polare HRPT e a seguire la sua or-
bita, sotto la riga Correct linee decoded vedrete
apparire un numero che partendo da 0 si incre›
menta all'intinito (vedi figltO).
Questo numero corrisponde al numero di righe
dall'immagine che state ricevendo.
Se questo conteggio si terme significa che la pe-
rlbole non risulta più direzionata sull'orbita del sa-
tellite e quindi il ricevitore non captando più nes-
sun segnale non può decodificarlor
Per iniziare a vedere sul monitor le 5 lasagne vi-
sibili in lig.1t, premete la barra spaziatrice. Quan-
do l'immagine risulta completata, il programma e-
sca dalla ricezione e toma automaticamente al me-
nu principale di tig.2.

f'lifflfeeooneetonelommwem '3

ll programma oonsente di salvare le immagini nel
formato .RAW, di split'tarle (vedi rivista N.207) e an~
che di colorarIe in RGB a di zumarte per poi sal-
varlo in formato AJPG.
Per questo motivo nella directory HRPT si trovano
due sotto directory

RAW - in questa directory vengono salvate in au-
tomatico le immagini ricevute (vedi nella rivista
N.207 il paragrafo La ricezione del segnali HRP'I'
a pag.51) e anche le immagini .HAW già splittater

JPG - in questa directory vengono salvate le im-
magini che avrete colorato o ingrandito (vedi sem-
pre nella rivista N.207 i paragrati dedicati a questi
argomenti a partire da pagrâ4).

Uectre dal programme HRPT A «

Per uscire dal programma premete il tasto Eee
quando siete nel menu principale di tigt2.
Per uscire dalla modalità MS-DOS e riavviare il
computer in Windows dovete digitare:

C:\HRPT›EXiT e premere Enter

Comparirà questo messaggio:

Rievvlo dl Windows In corno

e dopo qualche minuto potrete riutilizzare il com-
puter in modalità Wlndowe.
Come vi abbiamo già accennatoY questo soltware
definitivo par HRPT viene fornito su floppy as-
sleme all'lnterfaccia LX.1497.

` in relazione ell'erttoolo “Se ll telefono e sempre occupato" appena sulla rlvlm Rivm

inviatoci dal Sig. Goffredo Malatesta dl Rimini, per correttezza rendiamo noto che il Sig. Roberto
Flucooo ha rivendicato la titblarità del brevetto di tale dispositivo (sistema automatlco di rlaggan-
olo elettronico del microfono I“oometta-rioevltore") di apparecchio telefonico. brevetto che sarebbe
stato depositato in data 19.101999 presso I'Utrlclo Brevetti del Ministero con il RM99A000636.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti

-Eiiiflllllllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919
Nota = Per lnlormezioni relative alle spedi-
zioni. prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il saoat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490,

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

u_._ß\

HELTRON via dell”lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kite, potrete teleionare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica, i giorni iestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ora e la nostra segreteria telefonica prowedera a me~
morizzare il vostro ordine.

So il servizio postale sara eliiciente, nel giro di pochi glor-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuare un ordine e molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un foglio di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto ll numero telefonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere perla spedizione di lríl e componenti elet-
tronici. Dettate il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il massag-
gio non risultasse comprensibile, Iniziate a parlare dopo ll
tri/lo acustico che tra poco ascolta/ele. Dopo questo trillo a~
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio"

Se avete gia etiettualc degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettere ed un numero di cin-
que cllre.

Questo numero di Codice è il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer Quando ci inoltrereta un
ordine, sarà suiiiciente che indichlate il vostro cognome
ed Il vostro codice personale

Cosi il computer individuerà automaticamente la vostre
via, il numero civico, la citta ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre ai cognome le due
lettere che precedono il numeroÀ Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta. precisando invece
MT10991, il computer ricerchera il lettore 10991 delle pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer prcwederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
le riviste Nuovo Elettronica.



Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'Hi-Fl e
molti schemi di stadi preampllllca-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'intinità di stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudatl, che utl-
lìzzano Transistor - Valvole ter-
moionlche - Mospower e IGBT. lnolA
tre troverete l disegni per realizzare
delle Casse Acustiche e in più vi
verrà spiegato come tararle per 0t-
tenere il massimo rendimento.

Costo del 1° VOLUME ì
Euro 20,66 (pari a' L.40.000)

Coste del 2° VOLUME i
Euro 20,66 (pari a L40000) l

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno o il CCP allega-
to a line rivista a:
NUOVA ELE`ITRONICA
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
richiedendoli in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di Euro 3,62 L.7.000.


